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Fanfani approva l'U.E.O. 


con ipocrite parole di pace 


Nessun accenno ai problemi concreti del Paese - Nel mese in corso, la OC dovrà affrontare i controsti per i 
patti agrari, per la Corte costituzionale, per il delegato alla CECA, per il presidente del gruppo parlamentare 


Curiosa 

velleità 


ic tl discorso dfll'oii. I j>i- 
fjtii è stato quale risulta dal 
resoconto dell’ANSA, c’c da di¬ 
re che si tratta di cosa assai 
sconnessa, confusa c pollerà di 
contenuto. Ad ogni mudo, l’elt- 
nienlo più importante è il con¬ 
senso che il Fanfani esprime 
pubblicamente alla nefasta po¬ 
litica del riarmo tedesco e del- 
l'I/.E.O 

Il Fanfani non p.irtecipò al 
dibattito alla Camera, anzi st¬ 
ile tenne ostentatamente assen¬ 
te (e in questa luce, e dopo la 
cacciata di Melloni c Bartesa- 
gbi, prendono un sapore assai 
ironico le dichiarazioni di fede 
nelle * libere e pacifiche discus¬ 
sioni *,,,)• Fanfani parla final¬ 
mente oggi, dopo il “coto della 
Camera, e dalle sue dichiara¬ 
zioni risulta: a) che egli non 
solo è d’accordo senza riserve 
con il riarmo delta Germania 
di Bonn e la politica dcll'U.E.O. 
ma chiede che quei trattati siano 
presto approvati dal Senato e 
trovino esecuzione • immediata 
Il Fanfani ha fretta, sordo an¬ 
che a quell’elcmentare cautela 
che dovrebbe essere consigliata 
ozsii dal corso del dibattito in 
Francia e da tutta la situazione 
internazionale; 

b) che l’on. Fanfani è per la 
prosecuzione del •processo 
tegrazione europea politica 
che ha un nome: CED e un 
surrogato: U.E.O., e nella so¬ 
stanza significa consohdamnto 
c accentuazione m Occidente 
di un Hocco militare automati¬ 
co sottd comando americano (o, 
come vogliono altri, 

ricano). In pratica, la politica 
che ha portato alla rottura del- 
VEuropa e ha dato «'«o*^** 
l’Italia i frutti stupendi che si 
sono potuti constatare: 

c) che, allo scopo, il Fanfani 
consiglia • misure interne capaci 
di rafforzare l’unità organica 
degli italiani: Parole sibilline, 
ad ogni modo assai sospette nel 
momento in cui il governo, c%i 
il Fanfani presta il suo appog¬ 
gio, dà corso ufficiale a una 
linea anticostituzionale di per¬ 
secuzione maecartista, al cut 
fondo sta la fine delle liberta 
e il ritorno al fascismo, secondo 
la profezia persino di un anti¬ 
comunista arrabbiato come il 
Salvemini. Che cosa intende d 
Fanfani per • unità organica » 
degli iuliatti? Le posizioni dot¬ 
trinarie — chiamiamole così — 
del Fanfani e l’attività del go¬ 
verno autorizzano le peggiori e 
più sconcertanti -.nterpret^ziont. 
Del resto, per ciò che riguarda 
il programma interno di questo 
uomo, è tipico il modo con cui 
egli accenna al tema bruciante 
della riforma dei patti agrari, 
che nelle sue parole diviene^ 

• rannosa faccenda dei patti 
agrari »/ Q a <i / c significati va 
espressione, non le pare onore¬ 
vole Mata godi? 

Vi è, è vero, nel discorso del 
Fanfani il riconoscimento che 
il tema della coesistenza pacifica 
fra Oriente e Occidente è al^ 
centro di tutti i problemi (quan-^ 
do cinque anni fa lo afferma¬ 
vamo noi comunisti, venivamo 
tacciati da pazzi e da provoca- 
loTÌ...}, che la terza guerra mon¬ 
diale significherebbe una • im¬ 
mane distruzione e che un pae¬ 
se povero come PltaEa ha bi¬ 
sogno di pace. Infine vi è Pin- 
vìto al governo • a prepararà 
seriamente a partecipare attiva¬ 
mente ai negoziati intemazio¬ 
nali per la pace del mondo ». 
Ma che calore politico hanno 
queste parole di fronte a: fatti, 
che il Fanfani approva, agli^ altri 
di cui tace ( f si tratta dei pia¬ 
ni scellerati di una guerra ato¬ 
mica discussi e sottoscritti anche 
dal governo italiano), alle dc- 
formaziemi dilettzmtescbe con 
cui vengono ad arte travisati 
avvenimenti e aspetti decisivi 
della situazione intemazionale 
(per es, le rinnovate e concre¬ 
te proposte di negoziato della 
Unione sovietica)? Purtroppo 
anche Tosscrvatore più largo e 
generoso non può fare altro che 
notare l'ipocrisia e rhnharazzo, 
c la curiosa velleità per cui si 
pretende di contendere ad altri, 
con qualche preoccupata esorta¬ 
zione e due o tre frasi, la ban¬ 
diera della pace, proprio men¬ 
tre si dà l’avallo a una politica 
che ha come prospettiva la rot¬ 
tura e ìm peggiore delle cata- 


Nclla iirim'.i «Ioiiumiìim iIoI-) 
l’anno nuovo — una donifiii- 
ca romana Ira Ir più vlesolalr 
r rifjiilc <li «inesrinv rrnp — 
Un solo a\veninu'iilo poìitiro 
mrrila mia rilaziotir partirò* 
lare; il iliseorso die l’onore¬ 
vole l'.infani li.i pr'iniiiiriato 
al teatrino parrudii.ile di San 
l'anrrajìo, nel veedvio unar- 
liere di Monte Vervie, per roni- 
iiicnior.ire la « {'tornala del 


SOCIO J>, ovvero 
i.srrilto alla I). 

L’on. l'anfan 
elle approvare 


la festa delle. 
C. 

i non ha fallo 
pienamente la 


(lolitiea liellieista perseguita 
dal j'nveriio Sedha, preoeeii- 
pandosi soltanto — eome del 
resto aveva fatto lo stesso 
presidente del f'.onsi)»lio nel 
suo messa*’)tio di (aipodnnno 
— di maselierare le sùe <li- 
eliiarazioiii con ipoeritc paro¬ 
le di pare. 

'rullo il disrorso del leatler 
ricrìralc è stalo Infatti domi¬ 
nalo da Ire {•randi preorriipa- 


/ioni: la prilli.'» è slata qud- 
1.1 di ronvinrerc i lavoratori 
demorrisliani * ad ahh.indo- 
nare la rrcdmza mi f.itale 
avvento di un mondo eonin- 
nist.i P perchè — secondo lui 

— la p*ire, il henrssere, la li- 
hcrlà e la denioerazìa si po- 
trdiliero {’odeie soltanto in un 
«mollilo ordvlenlale» hrii con¬ 
solidato e «rordiatmrnle mu¬ 
lo» 

l.u sreond.i pi-rorriip.i/ioiir 
del l-anfani è stala esposta 
in forma meno f.ieel.i e ri- 
ituardn la riafTermazione del¬ 
la priorità della I). su tulli 
{{li altri partili nel < far po¬ 
litica » sia airinterno —- au¬ 
dio con le misure di earattere 
maeearlista — sia airesteriio 

— tentando di riproercare i* 
eedismo. 

'l'erza, e di 
preoecupazione 
stata quella di 
/a «lare a intendere die i de- 
mueristiani eome lui < credo- 


nuovo faceta, 
di l'aiifaiii, è 
voler per for¬ 


no .il fecondo diliattito delle 
opinioni, cioè alla fecondità 
delle lihere e p.irilldie ilisrns- 
sioni ». l'n lettore equilihr.v- 
to, a questo punto, risdiìu 
d.ivveio di non ■ iuscire .i ra¬ 
pire se deve di pivi a|iprez- 
z.ire l.i disinvoltura roti la 
quale l-'.uifani .ipre hore.i c 
dice enormità, oppure medi¬ 
tare sull.i |iiopri.i inr.ip<idtà 
a sejjnire l.i il iii Ir II irti deri- 
i-ale. Tanto per |•e;•ol.lrd nel¬ 
la srdl.i, rieorderemo die 
l-'iiiifani, e non altri, è il r.t- 
po del p.irtito che ha espulso 
d.illc proprie (Ile {{li on. .Mel¬ 
loni e Ìlartcsa{{hi, colpevoli 
<li aver chiesto la sospensione 
deirentr.ita in vi{{ore deirristl 
proprio per riecre.vre vin.i fe¬ 
conda discnssionr con il mon¬ 
do soeialisi.i. 

(lirea i proiitemi eonerdi del 
paese, I-'.iiif.ini si è ileiinato ili 
nuiniiiarc « la annosa faeceiul.i 
del palli a{{ra«’i ». K basta: eo¬ 
me rannosa faccenda verrà ri- 


DOPO IL VOTO DELL’ASSEMBLEA.FRANCESE 


Appello del P.C.F. alla lotta 
per loipedlie II riarmo di Borni 


IJunitù (Iella classe operaia condizione principale del succeaso 


PARIGI, 2. — L’Ufficio po¬ 
litico del Partito comunista 
francese ha diramato una di¬ 
chiarazione, pubblicata dal* 
PttHumanitéw, sulla ratifica 
degli accordi di Parigi da 
parte dell’Assemblea. La di¬ 
chiarazione rileva che la de¬ 
cisione è stata adottata da 
soli 287 deputati su 626. e in 
conseguenza della insultante 
pressione esercitata dal go¬ 
verni di Washington c di 
Londra; ciò che dimo.stra che 


PIECH HA 79 ARinil 



Il PrMÌdrntr drUa Krpubbli- 
c* democratica tedesca. W- 
Pierk. compie ok$ì <9 anni 


esiste ancora la possibilità di 
assestare un colpo decisivo 
ai fautori de! riarmo lcde.=^co, 
« Xu'.la e nes.»uno può as¬ 
solvere quei deputati che 
hanno commesso un crimine 
contro la nazione o contro la 
pace votando per '.a ratifi 


co, che provano, senza ormai 
possibilità di dubbio, la vo-;; 
tonta dei circoli aggressivi 
americani, inglesi e francesi 
di preparare cinicamente una 
guerra atomica e nucleare. 

Il governo di Memlès-Fran- 
ce, dice la dichiarazione, ac¬ 
cetta la strategia atomica, 
che può portare alla distru¬ 
zione di decine di milioni di 
nostri cittadini e alla trasfor¬ 
mazione di un paese cosi re¬ 
lativamente piccolo e densa¬ 
mente popolato come il no¬ 
stro in un deserto. 

« La salvaguardia della pa¬ 
ce e della sicurezza della 
Francia conclude la dichia¬ 
razione, dipende prima e so¬ 
prattutto dal nostro stesso 
popolo e dalla sua lotta as¬ 
sociata, dall’alleanza Ira la 
classe operaia, i contadini, 
gli intellettuali ed i rappre- 
.sentanti deU’opinione pub¬ 
blica che sono contrari alla 
orribile ^erra atomica ed al¬ 
la rinascita della Wchnnacht, 
destinata a divenire la scin¬ 
tilla di una nuova guerra. Lo 
essenziale è di formare un 
fronte unito dei socialisti e 
del comunisti. 

« Francesi, uomini e donne, 
la sorte del nostro paese è 
nelle vostre mani! Voi siete 
più forti della cricca dei 
guerrafondai! Agite imme¬ 
diatamente presso i membri 
del Consiglio della Repubbli¬ 
ca, presso i vostri consiglie¬ 
ri comunali che li hanno elcl- 
ti, presso ì membri dei con¬ 
sigli generali dej dipartimen¬ 
ti! A questo scopo, unite tut¬ 
ti gli operai, le forze nazio¬ 
nali e democratiche, nelle 
aziende, nelle città e nei vil¬ 
laggi! Non lesinate gli sforzi 
per isolare o sconfiggere i 
fautori della ratifica degli ac¬ 
cordi di Pariei nel Consi».lO 
della Repubblica! *. 


Hammarskjoeld 
a Nuova Delhi 


.'p 


p. i- 


prosegue la dichiarazione, e 
denuncia i circoli dirigenti 
della borghesia nazionale, 
che. anteponendo, nella que¬ 
stione del riarmo tedesco, i 
loro interessi di classe a quel¬ 
li della nazione, hanno com¬ 
messo un atto di tradimento 
nazionale. Il partito comuni¬ 
sta, strenuo e conseguente op¬ 
positore. fin dairinizio, del 
riarmo tedesco, ha dimostra¬ 
to di e.s.sere il solo partito fe¬ 
dele agli interessi della na- 
z'^ne. 

Dopo aver messo in rilie¬ 
vo k- gravi conseguenze, in 
campo interno e Internazio¬ 
nale. degli accordi di Pari¬ 
gi, la dichiarazione afferma 
che per impedire che la ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi 
diventi definitiva è nece.s.sa- 
rio rafforzare l'alleanza delle 
forze nazionali e democrati¬ 
che, la cui base è runìtà d’a¬ 
zione della classe operaia, il 
fronte unito dei socialisti e 
dei comunisti 

La dichiarazione p.-osegue 
facendo riferimento alle de¬ 
cisioni del consiglio atlanti- 


.N'UOVA DELHI, 2. ~ II 
cretarij generale deli'ONU. 
Dag Hammarsk>oeld. è giunto 
oggi a Nuova Delhi, dopo aver 
fatto ;o.sta a Ka.-ac:. nel sruo 
viaggio alla vo.ta di Pechino. 
Hammar.'kj./Old si incontrerà 
domani con Neh-u prima di ri- 
■ partire in \oio per la capitale 
’-l cinese. 


Il premier indiano, ria parte 
sua, ha dichiara'o i.sgi a: gio-- 
naiisti che il viaggio nel Se¬ 
gretario generale sotr linea 


-quanto s.a irreale la pi esen¬ 
te e«clusione della Repubblica 
popolare cinese dall’ONU 


Critiche nella Germania ovest 
al maccartismo di Scelbà 


BERLINO. 2. — (S. Se.> — 
In un articolo a firma di Jo¬ 
seph Vnn Vorst. h» Franklurter 
AUgemeine Zeitung si è occu¬ 
pata nel suo ultimo-numero 
delle misure liberticide del go¬ 
verno Sceiba, pubblicando an¬ 
che una grande fotografia di 
Paimiro Togliatti. 

Nel suo articolo .11 principale 
quotidiano della Gennanta oc¬ 
cidentale afferma, in polemica 
con le « misure di polizia » del 
governo, che i comunisti, muo¬ 
vendosi « sul terreno legale del¬ 
la democrazia parlamentare », 
son diventati il grande partito 
delie riforme liberali ed « offro¬ 
no la sola alternativa che sem¬ 
bra ancora po.ssibile nella vita 
politica italiana». 


Milt.i non o dato s.ipi-rc. ma 
torse roralorc .si »• iiii|ilii'ìt.i- 
laciite rictùainalo .illa |i«is»£Ìo- 
110 da lui assunta tnt inoso l.i 
dinaii/i al gruppo dti suoi do- 
lUltati, 1.1 iiiaggioraii/a ilei qil.i- 
Ic si pvoiiuiiciò loiitro T .ìl>- 
bandono della lo{;4o - Sogni o 
coutil) rahliaiiduiio dol priiici- 
|)io (lolla giusta c.iiis.i. protoso 
dai Idiorali o o.ildi..{giato dai 
gruppi dirigoall d.t . 

Nossima pareda -ull'altr.i iiu- 
/i"s(i fitccemlii doll’i U/ioao «loi 
oillqno giudici «lolla Corte o«)- 
stitiizioiialo, dalla <|iialc l'aii- 
f.iiii 0 soci \orroblx-io osolu- 
doio i oanitidati dt-igiiati dal 
I‘C1 0 dal P.Sl por t.ir posto a 
ini iiioiiaroliico o .i un fasoistii. 
in soglio di riooiios(-oii/ i per il 
\oto «la essi roriiil(> lu-lla ra- 
liliia dcll’l’KO. 

Il Irader clori«-.ite si è anello 
«'oaipiaoiatn dot < nuoxo slan¬ 
cio » nssunij dal p.irtito negli 
ulliini cinque inc.si, ma nulla 
Ila «Icllo «lei nialossoro ohe nel¬ 
la 1)(1 si è andato \ieppiii 
estendendo dallo scatcnaincnlo 
«lcll*<»/»cr«iji»;ic Togni fiiiu alla^ 
ospulsi«iiic (fi Melloni o It.'irie- 
sagbi. .\ (|UCSto proposito ha 
fallo finta di ignor.irc che di 
questi casi tornerà a )>arlarsi 
iti una prossima rinnione del¬ 
la direzione e elio la inaggio- 
rniiza dei deputati de non 
as|)etta che la elezione delh 
iiiioxc eariclic direltixe dol 
gruppo por potersi llnalmciito 
liliorarc doiri'«»zi'»tii>is{<i Moro. 
\Mrcltanlo ignorato d.il sogro- 
tarìo di l’.za dol («osù sono 
stato le cause che h.inim dcler- 
miiiatu il «luplice siliir.iincnlo 
dell'on- Pastore dalla oarlca di 
nionihro della CMC.\. Eppure. 
(|uesti sonu prohlemi che si 
riarfacccraniio fra «luindici 
giurai al massimo eoa la ripre¬ 
sa deiruUiviià p.irlamcntarr. e 
la Demnerazia cristiana di Sccl- 
ha e di Fanfani si iros'erii ron 
altrettanti nudi da sbrogliare. 


I.a cronac.'i politica non ha 


Il RIGORE REALIZZATO DA NYERS 
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ROMA-UDINESK 1-1: Nyers realizza su rigore, con un sCcco tiro alta «Ir.str.t di Romano 


l]\4» R>E1 l>IL' SUAVDAI.I ('LI<;RCl€.\t.T 


Che cosa é avvenuto 
dei beni deiVex Gii? 


Un patrimonio di 150*170 miliardi - L’illegale aliena- 
zione delle colonie alla P.C.A. - li silenzio del governo 


Il lUàì è liinto o .so/l ixissiiti 
orlimi più di dirci iiniiì dii 


quando fu istituito il Commis¬ 
sarialo prr la Cioueiìh'i Ita¬ 
liana. Da allora però questo 
ente che ha il compilo di am 


rcgistr.-ilo iiulPalIrn di interes¬ 
sante, salv»» «luulcho sporadico 
c Improvsisato apprczzamctilo 
di alcuni giornali nli’intervisla 
del cotiip.-igno .Maleiikov. Dal 
«Popolo» al « (.htotidiaiio } al 
«'l'cmpo » al « Seiado - al 
< Messaggero » cee. J’iinposla- 
zioiie non c.'imliia: seroinlo 
quesli fogli, si Irallerehlic di 
una ennesima trovata propa¬ 
gandistica deiri’lt.S.S per sabo¬ 
tare rrnO: lult.isia, gU stessi 
fogli nniniettono a denti stretti 
clic, iinnoslaute tutto, il presi¬ 
dente del (auisiglio dei inìnl- 
slrì sosiviieo li.» I.aociato un 
nuovo appello alla distensione, 
rirnnfcrniando I.i possibilità «li 
r«<esislcii/.T p.ii'ifie.i fra lutti i 
popoli. 


I minislrare il pairimonio ingen- 


li.ssimo costituita dai heni dri- 
t‘ex-(ill. non fio prr.srttlalo iil- 
citn rruaicoitio salta sua atti¬ 
vità prr CHI nè il l^artoniruto 
iir gii organi di controllo am¬ 
ministrativo «• neppure il go¬ 
verno sanno in che modo e 
con eitioli n.'.nlliili sono state 
amministrale le palestre, le 
colonie, le t ciisr della CIL>, 
i cinema, i lentri, i terreni, t 
campi e Ir alirrvziiliire sporti¬ 
ve che furono costruiti con il 
danuro piit>hti< o. f.e n’r abhn 
sliinta per sentire puzza 
marcio. 

Il à t/iiio/io llCi'J tra monsi¬ 
gnor Italdclli. dirigente della 
l’onlilìcia Commissione di As¬ 
sistenza {l'ente vaticano che 
si occupa di ntlivilà assislrn- 


di 


CUCIALE ESORDIO DEL 1955 DAL BRENNERO, A FIRENZE, A ROMA 


I turisti “calati„ per fare il bagno 
trovano in Italia 23 gradi sotto zero 


Strano fenomeno nel Trentino - SiilTEtna fìortseoiio ì gcLsoniini - Un 
metro c mezzo di neve sui monti di Loaiio - Il freddo iiclhi Cupitule 


I tun.-ti che richiamati dal 
fallace mito del « bagno in 
Riviera » durante il ■ mite >» 
inverno it.'iliano. hanno volu¬ 
to attraversare il Brennero, 
if-no incorsi ieri nella più tri- 
-te avventura della loro vita: 
vi hanno trovato una tem- 
pcratsi.-a seramentc polare, 
oltre 23 grF.di sotto zero. A 
Lciano, i turisti già da qualche 
giorno in Italia e addormen- 
«atisi la notte scorsa ancora 
nella piacevole illusione del¬ 
la «r primavera ligure ». s 
.=5r'nn 5\egltati improvvisamen¬ 
te in un altro pne.'aggìo e in 
un al'-o clima. Nella notte i' 
termometro era l sceso a di¬ 
versi gradi sotto zero e tutti 
i ve-^rinti delle Alni maritti¬ 
me. fino a pochi centinaia di 
metri d l’.rsbìtr.to di L/ ano. 
apparivano coperti di abbon¬ 
dante neve. Sul monte Car¬ 


me, sito a joli 5 chilometri 
dal mare, c.'Tino già caduti un 
metro e mezzo di neve. 

Il freddo presenta aspetti 
non meno ercezion»H ncU’.-M- 
to Adige, dove nciralta val¬ 
le d'Isarco ha raggiunto i 24 
gradi sotto zero. Comunque, 
di giorno, sotto l'azione del 
sole. I.T temperatura si miti- 
g.T alquanto. B>ennettendo alle 
.'Tìigliaia c migliaia di turisti 
italiani e stranieri che in que- 
-ti giorni popolano i centri 
.olpini del’.’.Mto Adige, di ri¬ 
manere a lungo sugli invitan¬ 
ti campi dì neve. 

Il freddo ha fatto la sua 


comparsa anche nelle regioni l^oniagne sono quasi total 


dcintalia centrale e meridio¬ 
nale; a Napoli il Vesuvio ap 


M.i ì suoi più curiO'i lon- 
tr.i.^ti questa gelida ond.ita 
invernale li assume in Sici¬ 
lia. Qui, mentre nell.i zona 
dcirEtnn. cosi come in nu- 
mcro'C ville palcrmiinne, fio- 
riscoii'i i geLomini. le v'ctte 
ment.-ìnc ilei Pelor.tani ap- 

o; ■'ino riroDe*t(» dì ncv-e. 

Non meno strano il feno¬ 
meno che ha fatto registra¬ 
re l'abbondante nevicala ca¬ 
duta la notte scorsa e ieri 
mattina sulle montagne del 
Trentino mentre sulla sini- 
.stra dcirAdipe la neve è ca¬ 
duta sin aua.--ì al fondo val¬ 
le, sulla ac.stra del fiume le 


mente sgombre. 
Il freddo si 


c risentito 


pare ricoperto di un leggero 


sfrato rii neve, mentre a Fi¬ 
renze reg.-trano meno 5 
gradi. 



n Parlamento italiano non ne sa niente, la stampa italiana nemmeno. Niente di 
male, se i| piano Taaoni è tanto ben conoscioto in America che Ebenhoner e Dal- 
les, come dice H «Corriere della sera», lo esamineranno in lungo e in largo, doma¬ 
ni. DifnHÀ Ruzionale, fieresza, indipendensa, ubbie del comnnbti! 


anche a Roma, città famosa 


per il .suo clima temperalo: 
la notte scorsa la neve ha 
fatto una fugace apparizio¬ 
ne. spolverando alcupe zone 
della città di un romantico 
candido velo che l'umida al¬ 
ba ha ben presto disciolto. 


«Unità popolare» promuove 
un'azione in difesa 
dei diritti del cittadino 


ziali), c il prof. Giovanni F,l- 
kaii, allora Commissario alta 
Giovtnlii Uatiana, fu .stiputa- 
tii una convenzione in finse 
a/ht liliale: « La Giuventii Ita¬ 
liana affiderà alla l’C.V, per 
un (leriudo di cini|Uc unni, la 
geNtionc di tutte le eolunte eli- 
inaticliu i-he si etTeltueraniiu 
negli edilìi'i a sua disposizio¬ 
ne, eoinpresc quelle eoloiiic 
«Ile la Uk- iitù Italiana ain- 
niiiiistra .• .«tninenle per ««ul¬ 
ti) dì allr, enti >. in base a 
questa eoiii . zione la Gioven¬ 
tù Itili tona impegnò a ver¬ 
sare alla I‘C.^, per ogni hiim- 
hino, limi retta di lóO lire ni 
giorno, oltre a dolore di ve¬ 
stiario i bambini stessi e tutto 
il personale, e provvedere ol¬ 
le attrezzature r alla inanu- 
lenzione delle rolunie. 

l.’ullimo iirlicolo della c«)n- 
vrnzione slahilitui che l’accor¬ 
do Ira il Commissario della 
Ginveiilù llnliann e la l‘C.\ sa¬ 
rebbe stillo solloposto alla 
conviilidii della l'residenza del 
Cnnsiglin dei ministri. Xono- 
sliinle te rimostranze della 
stampa c di numerosi pnrla- 
nientari il governo ratificò la 
convenzione e dall’estate del 
IH.yj la si è im pud rollila 

di lui te te colonie delVex-GU.. 

Sono piissali più rii due an¬ 
ni da allora r, dì tanto in 
tanto, sulla stampa e in Par¬ 
lamento si riparla del Cnm- 
missoriolo della tlinuentii. Ora 
è un giornale, anche repuhbfi- 
rniio n liberale di sinistra, chr 
protesta perché al posto del 
drmocrisliann Flkon è stalo 
posto un altro democrìstiono, 
Paijonrili. Ora è un parlamen¬ 
tare che protesta per Valiena- 
zione di questo *» quel bene 
patrimoniale dclt’ex-Glf.. Ora 
è un convegno pubblico che 
solleva il problema di Intla la 
gestione drf Commissarialo. .1 
queste voci, a queste deniincr, 
a queste prote.sle il governo 
risponde col silenzio, occupa¬ 
lo come è a * recuperare i be¬ 
ni già di proprietà del partilo 
f.Tscista, occupali da organiz¬ 
zazioni di parie e a far cessa¬ 
re tutte le concessioni c le 
tolleranze in atto relative sia 
airoecupazione di locali dema 
niali. sia all’uso di pcrtincn 
za dciramminìstrazionc 'la 
parte dì nssocìazionì di cale 
.{orìa >. Queste parole si ìeg- 
>i'>nn nei eomunirato eoi quo¬ 
te li governo, il i dicembre 
scorso, rerrà di nascondere ron 
la mnschera delia » roorntiz- 
zaztonr > rinizio dell'o/fenst- 
va mnrrnrtista- 

Ebbene: rhe altro s'>no i he- 


ni dcìl'e.r-Gli. .se non « beni 
dctminiali .jià di proprietà dei 
parlilo Jascista occupali da 
organizzazioni iti parie »? Che 
cosa é la convenzione slipiila- 
lit Ira mon.signor Italdetli e il 
prof, lithaii .se non una < con¬ 
cessione » e n/i atto di < tolle¬ 
ranza » a favore di una n.s.so. 
ciazione privala, per di ptu 
estraneii allo .'stalo ilaliatin'.* 

E' levito dunque parlare di 
seandalo della e.ì-<ìll.. .Ma le 
proporzioni dello seamlalo ap¬ 
paiono in tnlla la toro ampiez¬ 
za quamla si valuta la eori.st- 
slenza palrimuniate detrex- 
!•//.. In questa vampo, per la 
imineaiiza di un remlieonto 
ufjiriale. i ealeoli sono neces¬ 
sariamente approssimativi. A e/ 
settembre lUi'.l il semitori de¬ 
mocristiano Sacco. parlando 
alla Commissione Interni di 
l’alazzo Madama fo'-ci'a ascen¬ 
dere il /Hit-imonia dell'ex- 
Gli, al valore di 110 miliardi. 
Il senatore repubblicano lìcrg- 
niatin. nell'ollobre del l'J.'iO, va 
lillà i beni ilell'c T-CII. in Ica 
miliardi. .\'el luglio del llf.CJ 


il setlimaiiale » .Monito » par¬ 
lò ili un patrimonio di lóO 
niiliardi. (.ìiialiingne sia la ci¬ 
fra più pros.sinnt ut vero, sta 
di fallo clic il patrimonio del- 
l’ei-GlI, imponente. I! pe¬ 
riodico lìl’crale che tihhiama 
citato jirecisò che si trattnea 
dì :i'in jiiile.strc. :tll) rnlonic, 
'Jbli rase della GU.. ÒJ cine¬ 
ma e /entri, /.>l terreni, ns 
eiimpi sport illi per un totale 
di l.:t:tl proprTltà. 

Che rosa è avvenuto ili que¬ 
sti heni'.r Come sano stali am- 
minislrati? (Jnali utili ne so¬ 
no stali tratti'.* .1 quale desti¬ 
nazione sono stali iissignali 
gli immobili che non furono 
rediili alla i'C.I'.’ /,’’ questo uno 
dei lapitoli più oscuri delta 
storia dell'e.r-GIE, un capita¬ 
la che ogni tanto è sti.l't illu¬ 
minato ila rivelazioni sconcer¬ 
tanti. da indiscrezioni non 
smentite. Ben poca, tuttavia, c 
ventilo alla luce. .Ma su quel 
poca rhe è emersa conv-rià 
taruarc a parlare più distesa¬ 
mente. 


Dìsiniiiijlìjila iì Siiei 

Ifi iielrolieni “World Peacc,, 


li traffico nel canale potrà essere ristabilito per inercoledi 


IL C.-\lRO. 2. — Gli ingo- il re.sto del ponte abbnttu- 
gneri e g;i operai della coìti- r.("i sul c.ma'.e. Nel corso 
pagni.ì del canale di Sviezjfie’.’a not'.o. il letto de! ca¬ 
soni» riu.sciti que.-,:.» sera aina’.e verrà e-.i.’T'.ina’o Qa al- 
tagliare parte del jxinte iiro-kuni p.iloa’b.iri. 
tallico di Fcrd.»ne e a l:’oe-l S’ rit er.e «he la nav:ga- 


raie 1:» potroher.i « World 
Peace •• la.--cian'do .= iil suo 
ponte una mas.^n di circ.a 50 
tonnellate d» travi di ferro 
del ponte ferroviario contro 
il quale era andata a cozza¬ 
re la nave. 

Presa a rimorch.o «i i 
cuni rimorchiatori deli.i 
co.-np.agn.a del canale di Suiv 
la petroliera è stata con lot¬ 
ta in un ’o.Tcino. in rranera 
da non o»*..acolare l.i n.i.'di¬ 
zione lungo i] canale. 

Q.a-'.'jltimo tu'.!.!'. i.« non 
è ancora interamente sgo.Ti- 
berato, ma gli ingegneri s-'no 
r;ii'C:ti a cf<mp.e-e l.i p u 
difficile c 


zione p‘ tra e--'e.*e r. stabilita 
()ua-! ««■rm.'T.ente per n.erco- 
le.h pro-s'.mo 5 gennaio, do- 
-fi giorni di totale in- 

'.-'rruziccie. 


.Minacce atoniiclie 
(iell'aiiini. Radford 


.SEUr.. 2. — Il Capo delio 
Stato Maggiore gen-erale ame¬ 
ricano. ammiraglio R.adfcrd. 
giunto oggi a Seul da Taipeh 
dove si e trattenuto tre gior¬ 
ni. ha dichi.ìiato, in rispt/sta 
a d("rrande rivoltegli dai gior- 


nai’ati. c.'ie -se n-ecessario-* le 
per.-c >lo5a p.c'e rifli forze rmerican-e sono «pronte 
loro lavoro; rimane tuttora!ad Ui*are le armi: atomiche 
d.a tagliare In l.-e trer.ccin: Lt»!! « C. rea » 


Oltre flicìasifiette milioni 
ai ^^Ércflici,, ilei Tot<»ealcio 


Ire delle grosse \incitc 


regLsiiaic 


a 


Roiiu 


FIRENZE. 2. — Una com¬ 
missione di giuristi e d’esper¬ 
ti, nominata dal comitato fio¬ 
rentino del Movimento dì 
« Unita popolare », promuo- 
vcra a Firenze, come in tutto 
il Paese, un’azione in difesa 
dei diritti del cittadino mi¬ 
nacciati dai prov'vedimenti 
maccartisti annunciati dal go- 


Quote grosse questa setti¬ 
mana al Totocalcio; i « 13» 
che sono dodici hi tutta Ita¬ 
lia, rìccTcranno 17.230.000 
lire, e i « 12 », rhe sono 497, 
lire 416.000. I « 13 » sono sta¬ 
ti realizzati nelle segnenfi 
località: tre a Roma, uno a 
Bologna, ano a Firenze, uno 


verno. L’importante iniziati-, j j 

va è stata >esa nota dallo * «i"*- • • «*uc 

stesso Movimento di « Unità ■ ”*irrmo. uno a Torino e 
popolare» con un <ajrr.unica- 1 • Verona, 

to diramato alla stampa. l Le grosse vincite sono sta¬ 


le determinate, come è evi¬ 
dente. dai rbultati imprevisti 
di alrnni incontri: una sola 
squadra delLs Serie per 
esempio è riuscita a vincere 
sul proprio campo, mentre 
sj sono avute — sempre nel¬ 
la Serie .A. tre vittorie « tuo. 
ri casa » e tre pareggi. 

Non si conoseono ancora 
particolari sui « 13 » registra¬ 
ti a Roma. 


Dcmenicd in sciopero 
i ferrovieri inglesi 


LONDR-A. 2, — Ti-“ ieri ed 
oggi i dirigenti distrettuali 
dei Sindacato ferrovieri fi ui 
apraitengfino 400.000 iscritta 
SI sono nunili per decidere i 
n.Trticolari del grande sciope¬ 
ro nazionale della categoria 
m programma per la mezza¬ 
notte di domenica prossima. 


% 
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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


Cron£àC£à dii Romai 


« l /UWITA»» DEL LUNED I» 

Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


lafCniEST A SDIA’EDILIZIA l^EIilvA € APlTAIiE 

SI otterrebbe uno riduzione dei costi 
miglio rando i sistemi di costruz ione ? 

Il problema della casa è ormai quello di un servizio pubblico — I sistemi in uso nella 
Unione Sovietica esaminati alla conferenza pansovietica dell*edilizia — I fitti in URSS 


Comincio o penetrare nella 
generale considerazione l’esi- 
genza di vedere la caso eolio 
l’aspetto di un vero e proprio 
servizio pubbiicn. 

Questa esigenza ai profila an¬ 
che in una relazione famosa, 
che sembra essere stata seppel¬ 
lito, tra la polvere, negli archi¬ 
vi più oscuri, ta relazione, elo- 
borata dallo Commissione con¬ 
siliare speciale per lo studio 
del problema dello casa, dedi¬ 
cando un lungo paragrafo al 
« problema del fitti politici de¬ 
gli olioggiw, dice infoiti: «E’ 
evidente in primo luogo che 
poiché l’azione in questo cam¬ 
po (alloggi concessi dal Comu¬ 
ne o dallo Stato - n.d.r.) è de- 


Porlare di sistemi industria- 
lizzati e di metodi standard, 
nelle attuali condizioni di di¬ 
sordine e di anarchia produtti¬ 
va, potrà, forse, apparire pre¬ 
maturo, mentre una trasforma¬ 
zione in questo senso compor¬ 
terebbe questioni nuove, che 
non è qui il coso di esaminare. 
E’ sicuro, tuttavia, che una gra- 
duale trasformazione nel siste¬ 
ma delle co.slruzlonl porterebbe 
ad una sensibile riduzione del 
costi, giungendo sino al 20 per 
cento di quelli attuali. Non si 
potrebbe, forse, studiare lo pos¬ 
sibilità di industrializzare, ad 
esempio, le costruzioni dello 
Case deiriNA, unificando uno 


che el elevano insieme all’ln- 
nalzarsi delle costruzioni. 

Il vantaggio che assicura la 
radicale cancellazione del pro¬ 
fitto (oltre che gli elevati si¬ 
stemi di Industrializzazione) 
potrà meglio apprezzarsi se si 
procede al confronto con un al¬ 
tro Paese, dove pur essendosi 
raggiunti livelli notevoli nei 
nuovi sistemi di costruzione, 
permane c tende anzi od eggra- 
vorsi il fenomeno del tugurio: 
secondo dati esposti dall’econo- 
mista americano Stuart Cicis, 11 
numero complessivo degli abi¬ 
tanti degii Stati Uniti che vivo¬ 
no in cose inospitali, in tuguri 
ideile città c in catapecchie se¬ 
midiroccate delle zone agricole. 




tica etablllsce il fitto degli ai>- 
parlamenti in base alla retribu¬ 
zione percepita dal capo-fami¬ 
glia. Oggi in URSS 6 ‘i calcola 
che nel bilancio familiare la 
spesa per il fitto Incide nella 
misura del 5 per cento; al la¬ 
voratori, Inoltre, è data la pos¬ 
sibilità di acquistare In riscat¬ 
to comode case, sborsando 84 
rubli al mese, ^ri. in media, 
alia ventesima parte della rc- 
itrlbuzlonc tncnsUc. 

Chi di noi, a Roma, spende 
|per la casa, c con la prospetti¬ 
va di diventarne il proprieta¬ 
rio, uno percentuale cosi irri¬ 
soria di quello che guadagna? 
Il principio della casa-servizio 
pubblico minaccia, veramente, 
|di restare in archivio, prigio¬ 
niero della polvere. Diviene un 
problema serio anche il dormi¬ 
re all’aria aperta: se fossimo 
colti a dormire su un pezzo di 
terreno di un Dancellottl o del- 
rimmobiUarc, eentlreste 11 fit¬ 
to che ci richiederebbero, stan- 
|do all’enorme valore delle arce 
fabbricabili! 

GASTONE INGRASCr 


. 1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

_____ 

Sdegnale piale^ coiilro B Comoiw 
per l e slHide dlMenleirenle Vec cMe 

In alcune non è sta'io lUUaato ancora i! fondU ttradalo — E l’iUnmiMi- 
tione? — L'ATAC t’kìamsU à cauta per k linea « 23 n — Vìa della PilotU 


Il sigrnor Af. Z. abitante in 
v*« TrOiVersari, a Monteverde 
Vecchio non tesina le sue cri-" 
tìche alt'ammlnistrazione ca- 
piiotina, pef guanto riguarda 
lo stato nel quale é tenuta la 
strada nella quale egli abita, 

« Dovreste mai dare un cro¬ 
nista a casa mia — Aerine il 
nostro lettore — perchè si 
renda conto delle condizioni 
di via TravCr/?arl. I! fondo 
.stradale 6 di terra battuta ed 
è un susseguirsi di gobbe e di 
avvallamenti nei quali rista¬ 
gna tl fango. Nel primo tratto 
della strada, ail’angolo con 
via Loreruter Valla, li crollo 
parziale di un fabbricato, In 
costruzione da due anni, ha 
o.slruito una buona metà della 
strada rendendo ancor più 
difficile e malagevole 11 Iran- 
aito. Non parliamo poi del 
pericoli che .si corrono la not¬ 
te: via Traversari. infatti, è 
priva di illuminazione pub¬ 
blica e a nulla sono valse 11 - 
nora le proteste degli abi¬ 
tanti ». 

* La .strada nella quale abi¬ 
to — scrive un lettore di 


Monteverde Vecchio — è in¬ 
titolata a un architetto del 
passato: Busiri Vici. Egli cer¬ 
tamente si rivolterebbe nella 
tomba se dove.ise per un at¬ 
timo gettare uno sguardo sul¬ 
la strada alla quale è stato 
da*o il suo nome. La targa di 
marmo con il nome nella 
cantonata caKste, ma della 
strada non si trova traccia, 
essendo essa rimasta sempli¬ 
cemente un tratto di terra 
tra due file di fabbricati c di 
lotti sui quali verranno pre¬ 
sto costruite delle palazzine. 
Eppure la .sistemazione di via 
Busirl Vici Potrebbe risolve¬ 
re in parte tl problema del 
collegamento tra la zona di 
Piazza Ottavllla e quella di 
Piazza Rosolino Pilo, impe¬ 
dendo agli automobilisti e 
agli stessi pedoni lunghi e 
scomodi giri ». 

Il signor Renzo .Sfilt, nbi- 
tante in via Fontejana, sem¬ 
pre a Monteverde Vecchio, 
esprime in questi termini la 
sua protesta per la scarsa 
illuminazione pubblica in al¬ 
cune strade del nuovo quar- 


UNA GRAVE DISGRAZIA IERI AL TUFELLO 


jl“jl 




rr 








Cade nella tromba delle 
nn bambino di einqne 


scale 

anni 


Era sfuggito alla soroegUanza della madre e si era sporto dalla ringhiera 
del pianerottolo — E* stato ricoverato in Un H vita al Folklimco 



Vengono poste in opera là parti prefabbricate ili una casa a Leningrado. 


'jRr,piipftta rta.jrqgloiii dt. pubbli- 
co intcrc.ssc, anzi di rigorosa 
necessità, perchè se tali ragio¬ 
ni non si verificassero nè lo 
Stato nè U Comune si darebbe¬ 
ro o svolgere attività edilizia, 
ogni idea non soltanto spe¬ 
culativa ma anche di semplice 
normale profllfo dove esulare 
daU’attività stessa... Sembro 
una affuimazionc lapalissiano, 
ma* non lo è poi tanto se si con¬ 
sidera il doloroso fenomeno di 
uno parte notevole del 50.000 
e più baraccati di Roma, che 
pur desiderando un alloggio 
vero e proprio, sono quasi csl- 
tonti, quando eccezionalmente 
si offre loro la possibilità di 
ottenere una casa costruita dal 
Comune: è struggente li desi¬ 
derio di avere ima casa vera, 
ma sarà possibile affrontare il 
fitto? E’ certamente in considc- 
rozionc di ciò che ed un certo 
punto la relazione consiliare 
stabilisce, ingenuamente, J’op- 
portunità di fissare un fitto 
politico pari a mille lire men¬ 
sili per ogni vano. 

La realtà, però, è ben diver¬ 
sa: a villa Gordiani per csem 
pio. un appartamento di tre 
vani esige un fitto di 7.000 lire 
al mese. 

E’ a questo punto che torno- 
no in ballo le cifre da noi rife¬ 
rite nel corso di questa inchie¬ 
sta c si profilano gli interroga¬ 
tivi: è il Comune che non ri¬ 
nuncia al profitto o il costo di 
una costruzione è tale che non 
si può chiedere un fitto più bas- 
.'O, senza rimettervi? E torna 
l’antica domanda: le costruzio¬ 
ni non possono costare di 
meno? 

Qui si stringe il nodo eascn 
zialc dei problemi dciredilìzia: 
il fitto (alto o basso che sia), 
insostenibile anche quando si 
riesce ad ottenere un alloggio 
dal Comune, dallo Stato, da un 
Ente pubblico qualsiasi; il prez¬ 
zo elevatissimo degli apparta¬ 
menti, che mortifica jl desiderio 
^ di chi ha lungamente rispar 
miato e vorrebbe una casa sua. 
Tornano le cifre già riferite: la 
. fantastica sarabanda delle aree 
fabbricabili; il lucro, o volte 
eccessivo, dei costruttori; il si¬ 
stema dei cottimi, che ammetto 
più persone negli utili da rea 
lizzare sul fabbricato, il prezzo 
imposto dai monopoli dei ma- 
tormli da costruzione; il modo 
in cui si costruisce, dilatando i 
costi dello materie prime. Un 
solo esempio per quanto riguar¬ 
da quest'ultima questione: un 
pezzo di pavimento ha un co¬ 
sto iniziale di mille lire (rese.m- 
pio riguarda il marmettonc 
commerciale): al fornitore vie¬ 
ne pagato 1 .E 00 lire; quando la 
impresa lo mette in opera deb¬ 
bono aggiungersi altre mille li¬ 
re per la calce e l'utile del cot- 
- timlsta che esegue il lavoro: 
considerato, infine l’utile del co- 
Etrut'ore, che si divide su tutti 
gli elementi della casa, quel 
pezzo di pavimento viene a.d 
incidere sul prezzo deH'apparta- 
mento per 4.000 lire circa. Ora. 
e parte tutte le altre questioni 
è inevitabile che sì giunga ad 
una somma così considerevole, 
partendo da mille lire di costo 
effettivo? Sarà inevitabile sin- 
, che non si profilerà una svolta 
radicale nei sistemi di costru¬ 
zione, con l'avvio della produ¬ 
zione in collaborazione per va 
ri settori. 


serie di elementi che costltui- 
scòn'd li fabbricalo? Potrebbe 
farsi per 1 solai, con schemi 
standard i più economici, ovve¬ 
ro per lo soglie, gli iiifUssi ecc., 
elementi sui quali, attualmente 
pesano costi divor.si, variabili, 
ccriomcntc superiori a quelli 
che a.<aicurorebbe l'organizzata 
utilizzazione di schemi stan¬ 
dard. 

11 confronto con altri Paesi 
e con altri popoli appare, a 
questo punto, sommamente 
istruttivo. Vediamo brevemente 
come si prospetta la siuazionc 
edilizia iioirUnlone Sovietica. 

Ivi, il concetto di casa-servi¬ 
zio pubblico non è rimasto va¬ 
gamente accennato in relazioni 
passate agli archivi. E’ proprio 
basandosi sul sistema industria¬ 
lizzato delle costruzioni che il 
ministro sovietico per la co.«:tru- 
zione delle città c dei villoggi, 
Ko.siu!a, poteva annunciare, 
nella recentissima conferenza 
ponsovictica sjU’industria edi¬ 
lizia, che «per accelerare la 
cos’.uzione delle ozicnde indu¬ 
striali, delle ca-^e c altre co¬ 
struzioni, il governo obbliga 
tutte le organizzazioni di co¬ 
struzioni ad introdurre, su Ao¬ 
sta scala, i moderni metodi in¬ 
dustriali c il massimo impiego 
del pezzi prefabbricati... Nello 
stesso convegno, Kucerenko, re¬ 
sponsabile della direzione ge¬ 
nerale delle costruzioni edilizie 
di Mosca, ha potuto illustrare i 
\-antaggi assicurati dei moderni 
metodi di costruzione: «Le ca¬ 
se di 5-6 piani — egli ha detto 
— vengono terminate in 5-6 
mesi e consegnate agli inqui¬ 
lini». In che modo può essere 
assicurata una così notCA’olc ce¬ 
lerità su \-asto piano? Un solo 
esempio servirà a chiarire l’in- 
tCTOssante risultato. Gru uni 
versali, a torre, sollevano ed 


ascondono ad oltre 50 milioni. 

Nel piano quinquennale eo- 
vlotlco si leggeva, invece, che 
durante gli anni dal 1946 alj 
1950 il bilancio statale avrebbe j 
impiegato oltre 42 miliardi di' 
rubli nella costruzione di allog¬ 
gi. Il risultato di questo piano, 
sino ad oggi, è sottolineato dal¬ 
le decine di grandi aziende che 
hanno allestito case con ele¬ 
menti prefabbricati. In cemento 
armato di due, tre piani e più. 
l dettagli prefabbricati sono 
stati montati sul cantiere. 


Una griiAo disgrazia è acca¬ 
duta, nel pomeriggio di ieri in 
una modeiita «usa del Tiifcllo; 
un bambino c caduto nella 
tromba delle acale. datraUo <tel 
secando plano, rlducondo.-i in 
fin di Alta. 

Il protagonista si chiama Ai», 
tonto Palazzi, ha coinplut*» l 5 
anni li giorno di Caiiodanno c 
abita con i familiari ul numero 
4 di via Tonale, nella iKirgotn 
del Tiifello Subito dopo tl 
pranzo, verso le 14. Il piccolo, 
approfittando <|el fatto che la 
mamma Rina Èeffi era intenta 
a risciacquare i piatti in cuci¬ 
na, A sgattaiolato da cosa e lia 
detto 11 pianerottolo del .secon¬ 
do plano come teatro dot suol 
giochi. 

Ad un tratto l casigliani so. 
no stati attratti da un rumore 
slnLstro; sono accorsi ed hanno 
trovato al pianterreno m una- 
i>07za di sangue. It piccolo An¬ 
tonio; rtneauto bambino si era 
sporto troppo dalla rlngtilera 
ed era precipitato a capofitto 
dBU’aUezza al 5 metri e me/jm 

La mamma dell'infortunato, 
ha ravvolto II figlio in una co- 


cllnlco. I sanitari, giudicando, 110015 e gludata dal fornaio di- 


D'altro porte, la legge sovio- perla c Io ha portato al Poli- 


Si scalda accanto al caminetto 
e le sue vestì vanno in fiamme 

L’iptenrento dei famìliiri ha salvato una bani' 
bina di 5 anni •> Il fatto è accaduto u R. Priora 


Un ottimo di disattenzione 
per poco non è costoto assai ca¬ 
ro alla piccola Franca Martini, 
di 5 anni, abitante in via Raf¬ 
faello Sanzio numero 3, nel vi¬ 
cino comune di Rocca Priora. 
Le piccola Franca, approfittan¬ 
do della momcntanc.') a<«scnza 
dei genitori, in compagnia di 
una sorellina di qualche onno 
più grandicella, ha acceso il 
fuoco noi caminetto o si si è 
avvicinata per dj(ender.--i dal 
freddo pungente. 

Ad un tratto le vestine della 
piccola, lambite dalle fiamme, 
si sono incendiate. Con un ur¬ 
lo di terrore Franca Martini e 
la sorellina hanno tentato con 
i loro mezzi di spegnere il fuo¬ 
co che, dopo aver divorato le 
vesti, ha attaccato le carni del¬ 
la bambina. E ccrtamen*.c sa¬ 
rebbe accaduta una tragedia. 


sono riusciti in poco tempo 
soffocare le fiamme. 

U padre della bambina. Pao¬ 
lo Martini, in preda ad una 
comprensibile angoscia ha tra¬ 
sportato la figlia all'ospedale 
romano del Bambin Ge.^ dove 
i sanitari l'hanno giudicata gua 
ribile in quindici giorni per 
estese ustioni di primo e di 
i»ccondo grado al dorso, alle*' 
braccia c ella schiena. 


una grande altezza strutture dii;;^“non'*fò^r’o rréntraTTT tslstenit nel nuovi su- 

acclaio che pesano cinque ton-|niihari i quali, avvolgendo 
neilate ciascuna, c so.no gru Franca in una coperta di lana. 


do un Incendio 
un deposito di vecchie rodio 


zMlc 23,30 di ieri i Vigili del 
Fuoco della caserma di via 
Genova sono stati chiamati di 
urgenza dagli abitanti dello 
stabile INCIS di via Scarlatti 
lo. per domare un incendio 
scoppiato aU’improvviso nel- 
Fammezzato. 

La lotta contro le fiamme si 
è presentata subito particolar¬ 
mente diffìcile, dato l'uso al 
quale l’ammezzato era stato 
destinato. Il locale era infatti 
adibito a deposito di vecchie 
radio e di materiale elettrico, 
dal signor Calogero D» Nata¬ 
le, materiale che ha fornito 
facile esca al fuoco. 

Dopo due ore di accanito la¬ 
voro, 1 bravi vigili sono riu¬ 
sciti dapprima a circoscrivere 
le fiamme, che minacciavano 
direttamente le abitazioni po¬ 
ste ai piani superiori e, quin¬ 
di, a domare completamente lo 
incendio. I danno secondo un 
primo sommario esame, ascen¬ 
derebbero a circa 800 mila li¬ 


re. Le cau.se che hanno pro¬ 
vocato l'incendio non sono sta¬ 
te appurate. 


La Befana per i figli 
dei lav orafori d eirACEA 

Ieri mattina al teatro Sistina 
ha avuto luogo la consegna dei 
pacchi dono ai figii del dipen¬ 
denti deU’.Azienda comunale e- 
leitrlC’.tà ed acque. Durante I« 
cerimonia sono state cor^egitate 
sette medaglie d’oro a lavoratori 
che hanno compiuto 40 «nnt 
di servizio neir.Azienda 

Nozze 

Ieri, in Camoidoglio. il com¬ 
pagno on. Edoardo D'Onofrio ha 
unito In matrimonio li corno. 
Atzori Giuseope con la rigno- 
rina Grifoni Iolanda, e il com¬ 
pagno La Beila Angelo con (a 
signorina Mecarolo Rosa. Agli 
sposi gU auguri fervidi de 
rvniu. 


le condizioni del Palazzi asaal 
gra^i. ne hanno disposto il ri¬ 
covero in osservazione. 

Àuto contro footo 
in viale Maz zini 

Alle 18.50 di ieri, in viale 
Mazzini, una moto Rumi targa¬ 
ta Roma 108834. condotta dal 
proprietario Sergio oorantola di 
27 anni, è andata a cozzare con¬ 
tro un» Ileo condotta dai si¬ 
gnor Luigi‘'Tonini, abitante in 
vii» Alessandria 160. In seguito 
all’urto li cerantoia ha riporta¬ 
to varie ferite che 1 sanitari tJel- 
l'ospedale di Santo Spirito han¬ 
no giudicato guaribili In 30 gior¬ 
ni di cure. i 


Iciahnovenne Edoardo Costa, con' 
A bordo il «Oldato G. Battista 
Maggi del aio reggimento fan¬ 
teria ■ Cremona ». ha urtato con¬ 
tro Un camioncino, targato Ro¬ 
ma 84S36. guidato da asenne 
Salvatore OentUlnl. abitante a 
Frascati. 

Per le gravi ferite riportate, 1 
|due motociclisti sono stati rico¬ 
verati in osservazione all'ospe- 
Idale di Frascati. 


Cane e padrona 
adden tano due attrici 

Le attrici Claia Mondaccl. di 
21 anni, abitante in piazza Vit¬ 
torio 87 e Nina Santoraola dt 31 
anni, abitante in via Tazio ai. si 
sono recate all'ospedBle di San 
Olovor.al per farsi medicare al¬ 
cune superficiali ferite prodot¬ 
te via morsi. La Mondacci ha di- 
rltlarato che era stata addentata 
dal c,»ne, piuttosto irascibile, 
della sua padrona di casa. La 
Santor.voia ha invece dichiarato 
che a morderla era stata addi¬ 
rittura la padrona di casa della 
Mondaccl. qalla quale si era re¬ 
cata in visita. 


In preda ad ubriachezza 
prende a calci i l padre 

ieri immeriggio il commercian¬ 
te Augusto Panerai di 55 anni si 
è recato al Policlinico dove è sta. 
to giudicato guaribile In 7 giorni 
per una profonda ferita alla pal¬ 
pebra. n Panerai era stato col¬ 
pito con un calcio dal figlio di 33 
anni, Giovanni, che era rientrato 
a casa in preda ai fumi del vino, 
n giovanotto è stato anch’egli ri¬ 
coverato nel reparto neuropsichia- 
trlco del Policlinico. 


fiere; » Ho notato con pia¬ 
cere che finalmente, dopo 
mesi di proteste, via Spro- 
vieri, dove abita la famìglia 
di un mio amico, è stata re¬ 
centemente illuminata con 
sei lampioni che, più o meno, 
permettono il passaggio dei 
pedoni quando è sera. Si 
tratta di un provvedimento 
che dovrebbe essere esteso, 
però, alla maggior parte del¬ 
le altre strade del quartiere 
nel quale abito. Montever¬ 
de Vecchio, tranne, infatti, 
le piazze e le strade più im¬ 
portanti, è perennemente 
immerso nella penombra, 
quando poi non è jfreda del¬ 
le tenebre. Eppure anche gli 
abitanti di Monteverde sono 
romani, non è vero, signor 
Sindaco? ». 

« La vecchia via della Pi¬ 
letta — scrive la signora No¬ 
ra B. — che da via IV No¬ 
vembre porta quasi alla fon¬ 
tana di Trevi, non deve go¬ 
dere la simpatia delle auto¬ 
rità comunali. Non si spie¬ 
ga altrimenti il fatto che, 
da moltissimi anni, su que¬ 
sta strada non vengono com¬ 
piute neanche le più ele¬ 
mentari riparazioni. 11 fon¬ 
do stradale comincia ad ac- 
cu-sare gli acciacchi degli 
anni, al punto che la strada 
è diventata un susseguirsi di 
buche e di avvallamenti che 
regolarmente si riempiono 
d’acqua quando piove. (Quan¬ 
do mi capita di rincasare a 
sera inoltrata, debbo stare 
bene attenta ai passi che 
compio per non finire con i 
piedi in una pozzanghera. 
Questo è indecente specie se 
si considera che via della 
Piletta non è una strada di 
periferia, ma una antica e 
nobile via del centro della 
città ». 

Anche questa volta, natu¬ 
ralmente, VATAC hn la sua 
parte. Il signor G. N. ci scri¬ 
ve n proposito del tram n. 23, 
che va dalla Basilica di San 
Paolo al Trionfale. 

« Due o tre volte alla set¬ 
timana in media — .scrive il 
signor G. N. — ,-»l capolinea 
del 23, alla Basilica di San 
Paolo, accadono scene a.<»sai 
poco edificanti e assai perico¬ 
lose. Fra le otto e le otto c 
trenta si ammass-i una piccola 
folla, in attesa delle vetture 
che ritardano; in gran parte 
si tratta di ragazzi che deb¬ 
bono recarsi a scuola. Final¬ 
mente giungono due o tre 
tram insieme e ha inizio l’as¬ 
salto. Nella calca, natural¬ 
mente, quelli che Itanno la 
peggio sono i ragazzi, che 
d’altra patte, già durante la 
atte.sa sono esposti ni pericoli 
delle numerosissime macchi¬ 
ne che transitano per il piaz¬ 
zale. Non potrebbe l’ATAC 
evitare simili inconvenienti? 
Ba.sterebbe forse un po’ di 
buona volontà. 


CONCERTI 


Egmont 

Fernando Frevltall ha Inizia¬ 
to il concerto di Ieri pomeriggio 
con la « Sinfonia » In re maggio¬ 
re di Luigi Cherubini. E’ etata 
un'eciacuzlone pluttoeto Impe¬ 
tuosa, nella quale il ritmo, gli 
accenti ed 11 piacere delle sono¬ 
rità hanno notevolmente preval¬ 
so. Il pubblico l'ba salutata con 
cordiali applausi. 

La seconda parte del program¬ 
ma era dedicata all'esecuzione 
delle musiche di scena che Bee¬ 
thoven compose per la tragedia 
t Egmont » di Goethe. Tra un 
brano e l'altro di esse è state 
data lettura di un riassunto e 
di brevi brani tratti dalla tra¬ 
gedia (nella traduzione di Bilvlo 
Benco), nell'Intento evidente di 
dare qualcosa dt slmile a una 
di quelle « selezioni » di opere 
che ogni tanto la radio mette 
In onda Per realizzare tale re¬ 
iezione non sono mancate delle 
parti parlate anche nel punti 
nel quali la partitura dt Beetho¬ 
ven non le prevede ma prescri¬ 
ve anzi che si cominci a recitare 
solo alla fine del'brano musi¬ 
cale. Piuttosto che dare un’im¬ 
magine per forza di cose incom¬ 
pleta. della tragedia dt Goethe 
sarebbe stato forse meglio ese¬ 
guire la musica di scena di Bee¬ 
thoven cosi come è stata scritta, 
senza sovrapposlzlor t o aggiun¬ 
te alcune Visto però che l'uso 
di tali selezioni è ormai abba¬ 
stanza accettato prendiamolo 
per li lato buono che forse può 
avere: quello cioè della spinta 
a conoscere meglio lorlginale. 
integro comè in fin del conti 
sfogliando certe riproduzioni In 
bianco e nero può nascere 11 de¬ 
siderio di vedere dal vivo alcuni 
quadri. Ai'gurlamocl perciò di 
poter assistere presto ad una 
recita » era e propria dell’s Eg- 
mont » nella quale Torcheatra 
deir.Accadenita di 8. Cecilia, gui¬ 
data daU'esperto maestro Pre- 
vltalL possa realizzare nel mo¬ 
menti preatabllitl la partitura di 
Beethoven 

Maria Fabbri, Maria Luisa Ze¬ 
ri. Antonio Crasi. Annibaie Nln- 
chl. Alessandro Xinchl. Maurizio 
Oveli e Sergio Oraziani hanno 
collaborato alla riuscita di que¬ 
sta condensata edizione dello 
* Elgmont » che 11 pubblico dcl- 
r.Aroentlna ha dimostrato di 
gradire applaudendo con calo¬ 
rosa irsistenza tutti gli Inter¬ 
preti alla fine di essa. 

m. K. 


Il 


Grave intldente 
sulla via Tusco lana 

I.'altro giorno. al|’aUezz.a dej 
Km. 17.700 della via Tuocolono. 
una « Vespa • targata Roma 


jCa atefana per I bimbi dei popolo 

Un “Dnina era banbhn, 
»We fta da Cornilo C alili 

Ln mostra delle opere donate dagli 
artisti sarà inaugurata mercoledì 


SEGNALAZIONI 

La nuova linea 83 




I problemi dei villaggio 
INA-C asa a Tib urtino 

OH abltanil del nuo»o quor- 
Uere INA-Coaa sito al 7. chilo, 
metro della \la Tlburtlna hanno 
eletto una commissione cut è 
stalo demandato il compito di 
iniervenlie presso le avnoritA al 
fine dt risoUere tutte le defi- 


Wll. I maggiori inconvenienti 
sono ccetUuiu da tnaitroziont 
d'acqua neirintemo degli appar¬ 
tamenti, conseguente caduta de¬ 
gli lntor.acl. mancanza di acqua 
Della commissione fanno par¬ 
te t sigg. Cesare Fioscareni, Raf¬ 
faele casagiande. Domenico Fa¬ 
nelli. Antonio Fabiani, Vito 
Campanella, .\rmando BosCo. Le¬ 
llo TartorcUi. 


Riunioni straordinarie 
ind ette per oggi 

Sono convocate per osti le 
riniuoni dei responsabili del. 
le aetvenu branche di U- 
vero: 

SegrcUri alle ore 18,30 in 
Federazione. 

Organizzativi allo ore lt.38 
tua sezione Macao fvta Ca. 
nclfi dardo). 

Agit-Prop alle ore 13 alla 
tezione CampitcIU (via dei 
Glnbbonarl). 

Responsabili rerominiU alle 
ore Ig alla sezione Monti (via 
Frangipane). 

Awtnlotmufi alle ore 13 
■Da pezloBe MontL 

L’o.d.g. è il seguente : 
• LlittlTità dei coamnlsti ro- 
ma«| per la conferenza Na¬ 
zionale ». 

La presenza di tatti i com¬ 
pagni è tnsmuva. 

Tatto le sezioni sono inoi- 
tre Inviute a convocare per 
domani convegni dell'Attivo 
eoa 1« etesso ordine 4cl 
giorno. 


Vive proteste ha suscitato 
tra il personale del Policlini¬ 
co. l'annuncio dato dalFATAC 
) di voler procedere alia aop- 
\ pressione della linea 10 e di 
) voler istituire in cambio una 
■ linea di autobus. Il prowe- j 
dimento, cosi come è stato J 
concepito, verrebbe a danneg- t 
giare seriamente gii infer- ; 
mierl. t medici e le famiglie ( 
degli ammalati in quanto la ) 
nuova linea di autobus 83. in < 
via di costituzione. passerebM 
V lontano dalla rena del Poll- 

> clinico e quindi sarebbe del 
( tutto inutile per coloro che. 

> dovendo andare o tornare 
, dall'ospedale, hanno bisogno 
'■ di prendere un mezzo. 


Mancano ormai mIo quattro 
giorni alla distribuzione dei do¬ 
ni della nostra Befana, che, co¬ 
me abbiamo annunciato, avverrà 
cioved) mattina alle $,)o sotm 
Il tendone del circo Togni, in 
via Sannio. In questi ultimi 
giorni l’arrivo delle offerte ha 
assunto un ritmo crescente. Pit¬ 
tori e scultori inviano ancora le 
loro opere per la nostra befana: 
ieri ci è giunta una suggestiva 
< Donna con bambino » del pit¬ 
tore Corrado CaglL Ringrazia¬ 
mo Cagli per il suo bel quadro, 
che verrà esposto, con le altre 
opere offene, in una mostra alla 
Casa della cultura. La mostra 
verrà inaugurata mercoledì alle 
ore iJ. 

Ed ora ecco il quotidiano 
elenco deUe effene. I compa¬ 
gni dcH’apparato dell’Unità (re- 


Pieeotn eg^otenea 


IL OlONNO 

— Oggi, lunedi 1 geanala ( 3 . 3 S 2 ). 
S. Genoveffa. 

VISIDILC E ASOOLTADILC 

— RADIO - Progromnsa nsil— 

le: ore 19JO L'^iprodo: ore 31JO 
Concerto vocale strumentale. Se¬ 
condo pmgtnnnnn ; ore If terra 
pagina; ore 17 Ballate con noi: 
ore 31 «La cena delle beffe» di 
Sem Benelll. Terzo progmaaw ; 
ore 19.30 La Roaegna; ore 90.15 
Concerto dt ogni sera; ore 33J0 
li rinascimento musicale spagnolo. 

— TSATRl; « La lettera di mam¬ 
mà » olle Arti; « Monsfcnor Por- 
relh » oU'EUseo; « Un eurieoo oc¬ 
cidente» al Ridotto CUseo; «Lo- 
renzoccio» al Valle; Circo Tognl. 

— C iyg3t.4 : • Alt^ tempi » ni 
XXl Aprile; « L’oro di NopoU » 
alI'Arlston. Copttol; «(Junsti (on- 
tosr-.ì» oU'Astra. Cola di Menzn. 
Fo/liano. Modemlasimo. MondloL 
Parioli; «La grande notte di Ca¬ 
sanova » olTAUualitA, Moderno; 
(Fiamme su Varsavia» aU'ABC; 
«Il delitto perfetto» al BenUnI: 
« Un americano a Roma > al Cor- 
sw; < Il seduttore » al Fontana; 
< Vlr-a Zopaia » al La Fenice; « Il 
grande caldo » al Manzont; » Fron 
te del porto» al Plaza; «L’ultimo 
apache» al Rex, Induno. «Caro¬ 
sello napoletano» al Soioot Mar¬ 
gherita. 


OOfMI E LEZIONI 

— L’BNAL gi Roma organizza un 
corso di taglio e cucito per si¬ 
gnora. n corso ha la durata di 
mesi cinque; la frequenu è gra¬ 
tuita e vi possono parteriparc 
tutti senza alcim Uaril* di d*. 
Le Icitogsl si terranno nelle ore 
pomeridiane in un locale di via 
ArcnnUi e di via S. Croce In Ge¬ 
rusalemme. Per Informazioni ed 
Iscrizioni rivolgerti In vU Pie¬ 
monte gl. tcL «g0.fM. 

— L’RNAL provinciale organizza 
corsi per Io studio della fisarmo¬ 
nica, del vleUno c del pianofòr¬ 
te. t coni hanno la durata di 
cinque mesi: la frequenza è gra¬ 
tuita. Le lezioni, che si terr an no 
nelle ore potnerldiane. si ovol- 
gcrnnno In im loeele di via Ve¬ 
neto. Per Iscrizioni ed ulteriori 
Infònnaxienl rivolgersi in via 
Piemonte 88 , tcL «««S. 
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dazione e amministrazione) con 
la partecipazione deirammini. 
strazione del giornale hanno of¬ 
ferto lire II(.030. Alfredo EH 
Taddeo ha donato lire j-ooa; il 
compagno Giuseppe Parane ha 
versalo, come ricavato dei bol¬ 
lini speciali, lire soo; un grup¬ 
po «amici- ha raccolto le se¬ 
guenti somme; lire i.foo dal si¬ 
gnor Marcello Conani. lire (oo 
dal >:g. Gino Bianchini, lire 5 C 0 
da! sig. Robeno N., lire (oo dal 
signor Carcassi, lire (oo dal si¬ 
gnor Taddeì. 

La^ ditta Borelli ha offeno 
due impermeabili S. Giorgio; la 
< Madre di famìglia > ha of¬ 
ferto due golf di lana.^ una 
sciarpa di bina, due paia dì cal¬ 
zini; la dina HerzeI un torro¬ 
ne e lire (oa. 

E per oggi basta: cari bambì-l 
ni, arrivederci tra le meraviglie] 
del circo fra quattro giomL 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Hanno bisogno di tutto 

Una famiglia (luimmentc col¬ 
pita dalla sventura è quella 
del compagno B. G. Il padre 
è stato ricoverato nella cllnica 
TseuTopoichiatrics, i« mamma 
i malata di tubercolosi, una 
figlia è riOOseraTa aH'o&pedaie 
Bombln GeatL Gli altri tre fi. 
gli vivono In condlgtoiil di mi¬ 
seria IiMlicIblie. G. Ri. «h» ha 
tentato già di uccidersi, et ha 
scongiurato di aiutarlo. • noi 
rivolgiamo un appello altret¬ 
tanto appoostonato a tutti 1 
nostri lettori. 

Lutto 

E* deceduto Ieri il comnogno 
Rodolfo ChelUni della sezione Ap¬ 
pio. Oggi pomeriggio si svolge¬ 
ranno. a cure della sezioae, 11 
funerali partendo dairaMtorio- 
ne denUstlnto. in via C«nnia 48. 
Alla moglie, al flgU AI cenerò 
e alla nuora deDo Scomnarro 
'e coodoglianve compagni di 
AriTrfo e delFUnità. 

"aiioD^ 

Oggi sne ore 15JO riunione | 
corse Levrieri a parziale bcne-l 
fido della c r 1 . 


Radio e 1 y 

rvanuBU minuiììe — or« 

7. 8. 13. 14 . 20.30. 23.13. (Ko.-biIì 
R id» — 11,30: Mas.«a d* cime- 
tv — t'i.lS; OrtiwtTi L]Us»» — 
llSuai disr.c»!« — 11.15- 

i4,3<): Bullo • bruito — 16,33: 

ProPitouI <i<il U-mpn per I pesti- 
lori — 17: 0rob«s'_-a. Mrxpp'n' ~ 
tS; Mur-tlio — 1S.30: Ln.tcrsHl 

lattr3ar.og«’e Oajbeliao Mortosi — 
18.W: Cogi;i’(sso raratterat :(0 
»?««»• — 19: (JiBti popolari Is?!- 
rati alta N'athsU, lfg]<s.]o — 19,^: 
L'apprcMlo — 20- O.tbfsrtra ll'lr.e’.tKS, 
ntgll lotortalìl cosnairall tominor- 
tiali — 21: H Irta.oo dpi 

— 21,30: Ooocerlo totale straiwfl- 
late — 22,13- St.-;ttori al m'trol*- 
no — 23: Duo Puaeram-Braodi — 

54’ ruta» Bolli'*. 

StCOHOO noCBAJDU - n-e 9 
• ."to — l^^llatolo del mallroo — 
10,30-11: 6 ornalo ptr le dot>3« — 
13: 0rtà«*!ra — 13,30: Corsalo 

rtl.o — li: Il tootajoteo. Gatlaao 
Rlavp'Ii t ;1 *00 compleosj. Vtj'f 

b>rta!!l roaian-titl toosuitrtlali — 
14,30: And.loriuai — G’onialo ra- 
4jo — Bo’Iottioo attoorologicò. Va- 
r'silosl «ol «pma .— 15.30: Ortbo- 
st.-a Fo.'ra.-d — 16: Tona Faf'aa 

— 17: Ballato eoa «ol — Ig: Glor¬ 
ialo rad» — 19; Gasso naiea — 
19.30: Ortètolra capoletasa. ICogli 
hiiorTafii cooaalcaztoB! (nosoma- 
11 — 30: R«d:os«ra — 20.30: H 
lr«ÌBo dpi moW — 21: Paltooce- 
•'.co do! 5or«3d> ProTraanas. la 
roaa dolio Boifo — 22.45- Bm 

si piaaolorlo — 23-23.30: KparlotJo. 

TOZO noeauou: - Oro 19: 
tfalter P:stoa — 19.15* La Toee. il 
taato 0 l'arto — 19.30: L« Raoso- 
|at — 20* L'iadleatoro ocoaoal«o 

— 20,15; Coocorio di ojal »r.-s — 
II: H Oliraalo d«d TVto — 21.20: 
L'oca doli* o^H»! — 22.20: H 
('.sasccopoto iBorcalo gsacaolo — 23 
I 43: Glaoeaao a sa« «sode. 

TUEVISIONE 

0-e 17.30: La TV do! rafani — 
18.30: tèrlcào d! tatto U bimiiIo — 
20.45: To’o^swt — 21: irrW o 
parlMuo — 31.20: U «ac^a doi io 

— ToWMs — 21.43: GII arsà! — 
22.15: Socoado mo — 22,33: lo- 
■Uo* Tdoip»:!. 


GOiWOCAZlOiM 


Partito 

Tottl t legrotafi dolio aeilcol doN 
l'Acro Boffiana ozao «ostocali ia ria- 
0 oae straord.nafia in Kedoritloao o]- 
|i aHo 18. 0J).G.: « Elotlono dolio mutue 
per raMaksia ai coh.stiori dtretii *. 

TuMo lo snioal prorrodaso Bolla g.or¬ 
nila di (xggi a ci.raro onto-Ulo atampi 
.a Fokrat.oue. 

Sondalo d'o.*d.ne; I comparai ro^MO- 
aab !i di Betona « di Bei'.o.'e tono eoa-ci 
Tocau oggi allo 18,70 la fe>Iorui«o«. 

Tatti 1 too^TBi doBlgMli dalle io- 
ilooi par li tornalo d'ordioo alla Coa- 
loroBia «ai ons’a *<«0 toowaii lama- 
Bi 4 a"tì 18,70 ‘n avomblea tl a fe- 
aloue Poa'o (r a Baarbl di 5. Sp r.to) 

P.Q.C.f. 

0||i alla 

del Coa'riato 

Otti alla 


oodo KttnloBo 


tra 10 .n 
tàocaiWe. 

_ art 19 la teda r.aa.ua 

(W ae-jrotari del r.reoli j'oran li. 

. Olii ella era 19 in fe.!o r.uir'ont. 
dolio reopoBBab li dtl’a rogane. 


(ICC. 


cEccuro 

Il ciclomotore che consuma 
quasi niente, e costa come 
una bicicletta 

L. 49.950 

( comprese tutte le spese ) 
FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 
Concessionai lo Esclusivo 

M. MATTIELLO 

VIA CAVOUH, 252 


llllllllftlllltllllllllltllllllllllllll 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 




COMMRKCIALI L. 12 


PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Case, 
della Pelliccia di Odevaine, 
Ghiaia 74. Telef. 64446. Napoli. 


ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

di ogni ortetn* e fornu • Oe- 
flelcnza crstltmioiiaU , Beni- 
Utd • Anomalie . Accerta¬ 
menti Dre-matrimoniail 
Cure rapide radicali 
Orario: 9-13: 16-19 . Pest 10.12 
Prof. Grand'Uff. DB BRKNARDIS 
Spec. Derm. din. Roma-Parlgl 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


UUTTUR 

ALFREDO SlKUn 

VENE VARICOSE 

VBNERBB - PBLLR 
DISFUNZIONI 8BS8UALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pretso Piazza del Popolo) 
Tei >1.929 - Oro 8-20 . FetL 8-13 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


(Ture rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SKSSUALI 
di ogni orlglee 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANQUK 

Oirett, Dr. P. Galondii SpecUliita 
Via Carle Alberto, 83 (Stazione) 


ENDOCRINE 

Stadio e Gabinetto Medico per la 
dlognotl e cara delle aole di- 
tfnnrioni sessuali di natura ner¬ 
vosa palchJca endocrina. SenUl- 
tà precoce, nevrastenia aessnoia. 
ContnRazlonl e core rapide prò 
oost-matrlrouniall. anomalie. Por. 
mo ribelli cure ranlde radicolL 

Graid'Uff. Dr. GARimi 

Piazza Etqunino 12. Roma (Staz.) 
Vlslter 9*12 e 16.18 Convulta- 
zionL massima riservatezza 


scampoli 
e rimanenze 
confezioni 

rUrio 

ptaiiù numi 
via dii €orSo 





calzature o, 


alta 


, I A PA DOVA I 0 


classe 


augura aMa 
affezionata efrentefa 
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Png. 3 « Lunedi 3 gennaio 1955 


eL*UNlTX*i 0EL LUNEDI* 


1 Unità 


del hfnmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


Oe pro Mis per il campionato : il Milan ha rinlo a Toripo 

Una sola vittoria interna (quella dell’lnter) - Torino e Bologna - che deve però attendere le decisioni della Lega - raggiungono Juventus e Roma al 2* posto 


IL “DIAVOLO,, 

(a anche i coperchi 


Tre faUi di particolare ri- 
liu\u caratterizzano la XIV 
giornata del campionato italia¬ 
no di calcio: 1) la spavalda vit¬ 
toria del Milan anche sul cam¬ 
po della Juventus, che porta 
la capolista a godere di un di¬ 
stacco sugli inseguitori quale 
mai tinqia aveva avuto (cin¬ 
que punti, che però, tenuto 
conto della partita da recupe¬ 
rare a San Siro con TUdinese, 
sarà più giusto aumentare di 
due. se si vogliono avere le 
distanze esatte); 2) il verificar¬ 
si, per la prima volta in questo 
torneo, di una invasione di 
campo, con relativa sospensio¬ 
ne della partila (a Firenze, 
dove il Uologna stava vincendo 
per 3-1); 3) la clamoiosa di¬ 
sfatta del « fattore-campo > (su 
nove partite, contando anche 
quella fra Novara e Turino di¬ 
sputata sabato, si è avuto: una 
sola vittoria interna, quella 
dell’lnter; quattro vittorie 
esterne, destinate a diventare 
cinque a tavolino, quando la 
Lega assegnerà la vittoria per 
2-0 al Bologna; tic pareggi. In 
totale, cinque punti per le 
ospitanti e 13 per le ospiti: 
lorse un record). 
















i. -y 















rse un recorii). ■ t ^^ 

La chiara vittoria del Mllan | - 'a 


La Lazio in vantaggio a Ferrara 

è raggiunta a 6’ dalla fine su rigore (2-2) 

I biancazzurri sì sono battuti con volontà e tenacia - Due belle reti di Lofgren e Burini 
Nel finale l’arbitro ha annullato due goal della Spai - Giovanninì espulso dopo il rigore 

G io vannini ^ se nVmenVV“t*^^^^^ cmo/.ioni 0 colpi ili sccjKi. so;- conscia della vulnerabilità Ed ora la cronaca. funzione di terzino sinistro as- 

Sassi li; itredesfn« Lofgren» John noli SÌ può (lilc cho ficlLi picipijd rctiofiUtUdìu Li» partt'iiza è rnpidissiiiìu. scgiituido a Pugliese il com- 

iiansen. liurlnl» vivoio. da questo punto di vista lo si arroccava nella propria me- Balte la Lazio nia subito la pito di difensore-spazzatutto. 

.SPAL: Persico, i.iicchi. Ferra- .spethicolo offerto dalle Cene- tà c:iintK). Probabilmente pen- Spai scatta ;drattacco con fo- E’ il catenaccio, in altri ter¬ 
rò, Pugliese; Morto, Bel Pos; lentole del ma.ssinio cainpio- sav.i che hi Spai si sarebbe qa e Olivieri chiama Zibetti mini. La Lazio però non sa 

Hni Viusnem****'"*'’ **‘*^**‘ Per vinta. ;ill;i prima parata. Al 2 ’ Mon- subito approfittare del fatto 

Arbitro: Ltvetaiii di To- l’attesa. Anzi, l’accanimento H Koal di Burini invece a- taqnoli trova modo di alien- di avere un uomo libero in 

rino. e la decisione messi dai con- '’f'’** ■'>uKli spalimi 1 effetto taiv un calcetto nelle g.nnbe difesa (Antonazzi) e tenta di 

Marcatori: Droccint al 21 * tendenti sono stati perfino iji nu eccitante. Come colpiti ,i Brecie.-sen. A proposito: que- avanzare frontalmente anzi* 
del primo tempo; Lufgren ail*«\ eccessivi» finendo col trasfor- eia una scuciisciata in volto, sta bella «< combaltivìlà » de- chè ricorrere alla più reddì- 
** ut» Bracini (rigore) al nmi-j» dì tanto in tanto la par- i lerr.i'e.'.i si buttaviino tiispe- qli stumieri (anche Han.sen, tizia manovra aggirante che 
vo tc^^c.lc*! d'rnèoio due ner scontro lìsso.^o. ratamente all'attacco, favorì- Lofgien e Brede.sen oggi non adotterà .soltanto nel secondo 

pane. Giovannlnl è Juto espulso Nel finale poi gli interventi .s»no latti pregare m tal tempo, con risultati positivi, 

al 38’ del secondo tempo. Spetta- ,i o ))iilla o gamba» non si * ninuti c dina- .sen-.o) e .-.tata una delle note ai 10’ Zibetti corre un se- 

torl 12 ittilA circa fra cut olito ,.rni >v ino oiii « iiPinrontio ì*'-^ì'*to e m questo caratteristiche dell incontro ,.jr, nericolo' Rossi o Olivieri 

un miglialo di laziali giunti sta- " ’Vànè*'^ S è 1. inv ^on avevano davvero nien- seSh nò drSo^o infor¬ 

mane con un treno speciale. Essi umaneia ben polo da m\ i ;n(,-aversato bruiti momenti te d:i imua- are dai siocatori . 1 Vi *T..X r- J i , m cor- 
avevano esposto tutto intorno al diare alla lotta libera. In que- Y,^j(tavia Fimpressione era che iurliueni ^ finale del « pruna- 

rerinto di gioco l loro stendardi sto Clima la partila ha vìssuto i . q "o ‘ indigeni. vera» sfiora la base del mon- 

bianco-azzurri sui quali si legge- le ultime decisive emozioni r , -‘^1 ”n lancio di Monta tante a portiere spacciato. In- 

\aiio t nomi del ■•citrou utost” iniziate, si può dire, nel mo- ‘-inoli serve Olivieri, ma il fa- sistc ancora per qualche mi- 

ST mento in cui. con un tiro ben "'b voi sono di questi viene inter- mito ad attaccare la Spai, ina 

lì i^lonfMe” Ì.«tr. assestato. Burini h:i messo n'èzz.^Vmbitro!’''''' ‘‘1 la squadra romana si 

minio, con la scritta: « Volemo Persico al ta))P''to uor hi se- ^i : 'oti.iz/.i. I oi la pnitita lia nn fa \i\ii con il primo pericolo- 
volare più In alto- e «Pe* conda volta. i • -‘ó '' th calma; rimpiego per so tiro di Bvmni che Persico 

sl'aqtiUoUl non ce so* avversari». . i.-./in .. ,,, i .'V.* “'^crviiie lo schieramento a- respinge di tuffo con diffi- 


A Torino, che taglia le gambe 
alia più minacciosa delle in- 
seguitrici, la Juventus (d! cui 
peraltro avevamo denunciato le 
incertezze nelle ultime dome¬ 
niche) ha tutto l’aspetto di un 
-campionaticidio ». Nelle pros¬ 
sime giornate la capolista do¬ 
vrà vedersela con Genoa, Spai, 
Pro Patria, Tiicstlna. Sampdo- 
ria, Atalanta: prevedere che 
aumenterà ulieriormente il suo 
vantaggio non è fare gli In¬ 
dovini, è semplicemente pren¬ 
der nata della realtà dePe 
cose. Anche perchè contro la 
.luvcntns il Milan ha fornito 
una viuov:i grande prova, fu¬ 
gando fra l’altro ogni dubbio 
sul suo rendimento « inver¬ 
nale ». 

Al secondo posto il vecchio 
ammirevole Torino ha rag¬ 
giunto la Juventus c la Roma 
(bloccata, qucsl’ultima. abba- 







ir I., I ..-/Ir» ... 11 . -.ri \ .1 n- iw .■.L'IIIC-I •ilin-'Illl» , 1 - iq lUlIO COn UlIII- 

(Oal nostro corrlspondante) prob.ibilnmnte tale decisione -/in‘m!!nnonVìJdo'‘Ln cSpuàn^^'vivoìo drSffe^Tdl 

- saldamente m m.mo la chiave non dovev;i averlo lasciato rnrm-izinm' -inininzi if-i H-il- 

■ FERRARA. ì. — Ci si a- della partita — c commetlen- „nppo convinto se è vero che [’altòu ,r i,we- GIORDANO MARZOLA 

spettava una partita vivace, do un errore di presunzione nglì. .^^tte minuti dalla fine, nVretrato' Bu.snelli in (Continua in 6. pag.. 7. colonna) 

combattuta, accanita prothga soprattutto porcile doveva es- accordava :illa Spai un calcio 


F().M.-\-l’I»INK,SE l-l: Boseolu in azione, rincorso dal teiiiice Pinardi Icombattutn. accanita prodiga'sopraltutto porcile doveva es- accordava :illa Spai un calcio 

— tli rigore per un presunto 

■ ' mani » di Sentimenti V. sul- 

I GIALLOROSSI FERMATI DALL’ACCORTO SCHIERAMENTO DI BIGOGNO l';,.Vunr';iSo"7’'S" .1" 

---- .-.j-o.'li a giurare a ciiur tran- 

^ M m quii lo. Rigore, dunque*. Fu 

Con un rigore trasformato da NyersBù^ii^M 

e c.mseguiMize di cui riferiamo 

la Roma pareggia con I Udinese (1-1) 

■ ^ sione per riportare rincontro 

■ - ' .sui bill.Ili di parità ti.ii quali 

Pei’ ì l'i’ìiilaiiì Ila realizzato l’ex romanista Itettìiiì - Partita nicdiocr€% ma risultato «jiiisto nTfatìih nèwhiaie^ 

giunto la Juventus e la ■ Del Pos è .■^lato immillato )ier 

stanza i’nonìnalame^te’ allo hP'ÌmV rigore, tra.sforniato da Carver abbiano ieri disputa- guendo Fazione, si portava in gore o puni/ioiie) che sono jl (lubbio che il mediano l’ab- 

Olimpico, dalla fre.sca Udine.se; BÒsco^***cLvfz%u* GallP Vcm Nycl.s. gran .specialista in to una grande partita; perù avanti come una mezziila inevitabili in partite di quo- bia ie;ili/y..ito aiutandosi con 
*• solo un. rigore ha pevraesso ,| Nye’rs. ’ ’ )KiinI(|/. Ma sino a quel mo- non sarebbe neppur giusto normale, Menegotti ripreu* sto tipo. », ’i”*' i . i -, 

ai giallorossi di riportare In uniNESE: Romano, Azimonti, mento, cioè sino al 21' della cadere in braccio alla consi* deva ad occupare la sua zona. La partita, dal jiunto di Aobnimo netto nell arbitro, 

parità le fcorll della contesa). Pinardi, BeU’innocenti; Menegot- ripresa, le prospettive erano dcrnzionc opposta o buttar Inoltre le due ali (Perissi- vista tecnico, non ha dav- E chiaro che Liyernni non 

queste tre è facile prevede- ti. Sniderò; Perissinotto, Szokc, buie'e già più d’uno dislpe- loro In tflbèe addo'Ssd La ve- notto e Castaldo) sono arre- vero - - h:i incoccialo oggi in una gior- 

re che mercoledì sera, dopo la 
riunione della Lega, si aggiun- 

geni II Bologna. Quattro squa- Reti: Bettini ai ^ 2 ' dei pri- .uimi; gtuMiiiviiiu; i uuiiivsv aiicnuami. eniramoe vaiiuis--v".-,--:r*" --.'-"V” .. 7'.' „„ ....«n, 

tire a pari punti dunque; e 1^^ vantaggio per un goal sime. sono da ricercarsi nella precisi: svolgere praticamen- za e nella robustezza dei re- cc-..‘».i i.i e > BPrcu.s.i ne l.i va- 

immediatamente dietro I Inter- Ip^es*. il, Bellini e la Roma non riu- buona prova fornita dai friu- »9 (unzioni di mezze all e parti arretrati, composti da Uit.izione dei fatti. E».>a - 

nazionale, che bene o male si I Note: Temperatura rigida, marci.nrp corno lo al- lini o noi dtrrocw rloi Hisnr»- risucchiare I terzini in ma- uomini esperti, che ben co- nur .senza favonio (iclibcra- 


inl (Continua in 6. pag., 7. colonna) 


Giovanninì denunclnto 

per "atti osceni in pubblico,. 

Dopo esser stato » fermalo » e accompagnato in questu¬ 
ra a Ferrara, il cenlromediano è stato rilasciato ieri sera 


RO.'LV: .Moro. .Stiicrhi, Carda- 


Menegotti ripreu*(sto tipo. 


le mani. 


racusa. 

Reti: Bettini ai 42’ del pri¬ 
mo tempo; Nyers al 21’ delia ri- 


rigida 



- .V 


e- ' 




lo perde male. Noi amiamo il ta poteva finir male: infatti, "fuero invi.schi:indosi .sem- con funzioni di racconlo tra la SChodìna 
pubblico di Firenze, ne cono- p,»r riuscir? a condurre in por- fife più i.i difesa e l'attncco; naturai- ° 

sciamo e apprezziamo la spor- to uno striminzito pareggio Brulla prova dei gialloros- mente questo .scambici fun- AtaIanta-Geno.i 

lività. non gli abbiamo mai le- j;, Roma ha dovuto far rico'.’- -i. (ìiinque? Sinceramente non zionava in maniera clastica. FIorenl.-Bologn 

-sinato le Iodi. Riteniamo per- go alFausilio di un ni.scutibi- -i nuò dire che i ragazzi di co.=icchè quando Szoke, se- Inter-Triestina 


sinato le Iodi. Riteniamo per- Igo all'ausilio di un ni.scutibi- 
ciò di essere più di chiunque | 
altro autorizzati a deplorare 
duramente ciò che è accaduto 
ieri al Comunale, che non è 
degno di Firenze, della sua 
cittadinanza, della .sua squa¬ 
dra. Non intendiamo qui en¬ 
trare nel merito del » fatiac- 
rio », non intendiamo discute¬ 
re il perché e il rome, non In- 
Irndiamn esaminare le possibi¬ 
li — probabili, se volete — coi¬ 
nè deir.arbifro. Onesto 'o fa il 
compagno Bartalesi. nella sua 
cronaca. Ciò che vogliamo di¬ 
re, però, è che. comunque sia¬ 
no andate Ir rose, non è am¬ 
missibile che si trascenda fino 


La schedina vincente 


Fiorcnt.'Bologna (non vai.) 


Polemiche contro mister Carver 
dopo il punto perduto all'Olimpico 

Si rimprovera aU’allenatQre Tesclusione dì Pandolbnì, Celio e Ghiggia 

Lj foTitijzior.t. ichicTJtj ITI mo p.tcsc e la jkj famiglia. l’estroso c spurTtcggÌAtttt: suds- 
campo, Ja ' mister * Carter Da disciitire sorto tTtVeCc le mcricano il più pratico e più 
contro rUdir.cse ha suscitato ti- critiche sulla composizione della duro Boscolo precedendo la 
caci polemiche tra i tifosi gial- squadra carata ieri da Career; durezza dell’incontro e le * ca- 


Inter-Tricstlna 1 

Juventus-Milan 3 

Tro ratrIa-Napoli 3 

Roma-Udinrse X 

Sampdoria-Catania x 

Spal-Lazio x 

Cagliarl-Palermo 1 

Salernitana-Vrrona 1 

Treviso-Legnano x 

nari-Venezia 1 

Lecce-Sanremese 3 

radova-Brcsrìa I 

li « Monte-premi » è di li¬ 
re 414.3322166. Al IS «tredici* 
vanno lire l7.239.aM circa; 
ai 497 «dodici* vanno lire 
416 mila circa. 


belle cose: for.se, ieri, era in V'ivolo. Lofgren, Fiiin e Bu- ' 

cattiva giornata. '■mi nella Lazio o Montagnoli, 

L'attacco pi esenta dei li- Broccini e i tre metliani nella 
ENNIO PALOCCI Sp-"*! lianno mo.-trato cose di 

» una linea superiori a quelle ^ 

(Continua in S. pag., 8. rnlni.na) 


mi 




FERRARA, 2. — Ritnale 
pellegrinaggio negli spoglia» 
toi a fine partita. Ma pene¬ 
trare in quelli laziali non è 
facile; essi infatti sono guar¬ 
dati a vista da un gruppo di 
poliziotti ai comando di un 
commissario di P.S. Appren¬ 
diamo che il commissario di 
r.S. è sul posto per «ferma¬ 
re» giovanninì. La noti¬ 
zia sembra incredibile, però, 
quando il commissario el di¬ 
ce di che cosa Giovanninì è 
accusato, rimaniamo piutto¬ 
sto perplessi, li centro media¬ 
no laziale infatti sarebbe re¬ 
sponsabile di «atti osceni in 
luogo pubblico». E’ avvenuto 
che Giovanninì, abbandonan¬ 
do il campo dopo la sua 
espulsione decisa da Livera- 
ni. si è girato verso il pub¬ 
blico in atteggiamento «inno¬ 
minabile ». 

Giovanninì viene avvicinato 
negli spogliatoi dal fnnziona- 
rio di P.S., con il quale par¬ 
la per alcuni minuti. Quindi 
esce dagli spogliatoi e saie su 
G. M. 

(Continua In 6. pag., 7. colonna) 


a questo punto. Una sconfitta |/oro 5 j; per l’esclusione di Pan- il principale capo d’accusa ri-Jrezze» dei difensori bianconeri, tutta la sauadra lanciata in 

- t ^ t tir __J__._J f _ - . 7 .-Iy-v #. *. ! 


tendono ixgion? di civiltà r di 
snorlività. dovrebbero almeno 
comprendere che. agendo co¬ 
me hanno agito, hanno arre¬ 
cato un ulteriore danno atta 
loro squadra. 

Nelle posizioni centrali del¬ 
la classifica spiccano le vitto¬ 
rie esterne del Genoa, in eon- 
Itnno crescendo r del Napoli, 
chiaramente in ripresa; e il 

nareggio. anch'esso esterno, del L..-..- . — , 

brillante Catania. Mentre in I possibile in Inghilterra 
coda il pareggio fra le dirette | ronrs.rrnJn ì, 

avversarie Spai e Lazio, com¬ 
binato con la sconfitta interna 
della Pro Patria, porta queste 
Ire squadre alla pari, a quota 

8. Sarà dora la hatUglia fra di “ accese o, 

loro (ma quanta jella. ieri, ri'> », che riteniamo : 
per la Lazio, raggiunta a sei ingenerose anche se ci 
minuti dalla fine su rigore!), gran desiderio di Cari 
C.ARLO GIORNI sciare Roma per ratei 


Invaso il campo a Firenze 

mentre il Bologna vinceva 3-1 

Due reli (li Virgili ue^ute <lulV((rhitro Canipunali — / goul validi sono stati opera di Vir¬ 
gili. Pivatclli (2) e Videntinuzzi — Magnini. espulso, colpisce tarbitro col pallone 

MURr,.STiNA: cosURiiou, .'*ia- ;, partita cr;, mcominciala inedita, ma noi primo tempo e incertezze veramente pre- 
gnini, Roseiu. *^J'‘**’^.* ' abb.,.stanza bene e nel primo non ha demeritato. Virgili è occupanti, 

ini. Bu«ln. VWa* ' ” tempo il gioco era filato v ia .stato i; più pericoloso, met- Batte la palla la Fiorenti- 

BOLOGNxV : Cìjorceiii, Knta, avello e veloLC. Con la Fio- tondo in diflicolta lo na cd i primi minuti vedono 

movanniDi; Piiniark, rciìlina clic attaccala in prc- vrpt'rlo ma poco mobile -Bai- I 0 due scjuadrc tetnporeggia- 


ajrgllUTj j TirTipTa^CfAfXi* %.rdC ic j3 SpCrSnZS ChC ì Dianco-' «Ilo l'Gvairiii r ;—» . \ A‘ -*V»'l . Ulia SVCIliOlrt ai Vjr» 

decisioni: preconcetta p^r quanto era oripnata po~ tichc asperrime c violente con- neri, imbaldanziti uscissero *^”**”'***b in ^esuIto al di 5 CUlibi.e an- — for.-e danneggiate dalia ran da circa 30 metri, che 

sprirc i rapporti con la società ts'./iaimcnte dalla preoccrtpazio- uo Career c contro i ragazzi dalle loro posizióni' ma i ® * * : AI 3* della ripreu e nu.J.im^to tli un.a rOiC inizia- rnancanzti fk-r.'ordinato ap- sibila fuori di poco, alFll^ la 
allo scopo di - essere licenziato, tc d, non rompere quel quadri- che hanno giocato ieri debbano friulani, fedeli alle dispo- «m®co"r!le'r‘** 7 --»“m falorf‘ delu iT, ^umJ^ro-VV-mr’i^ ” Cren orima gro^a emozione della 

prima della scadenza del con- larertt (Bortnlctto-Giuliano-Ca- essere moderate c riportate alle sizioni dcirallenafore» non riorrnUna. Tempo bellissimo nu rìf^ gii -ivversari che “i - ^^tatc al disotto dei giomaia. .«lagntni che ri- 

tratto e tornare al r:ù presto iaz7::ti-Vtn::iri) che tante Iodi loro £;:<ire proporzioni, CrcJsj- hanno abboccalo. Ad aggra- freddo. Terreno voffite. ihibbiico rendimento normale. In mo- P.ASQU.ALE B.4KT.ALESI 

possibile in Inghilterra. ^uidagn-, nelPincontra con .1 mo inoltre che sia ormai ginn- vare la situazione è venuto «-22 h ^no con-A dato ^ì il lo ^ ^ rr . T“ • , * 

firn conoJndo la corrcttcz- ^ l’ora di arrUare ad unaW *1 «-al eh BettinJ. .secato , ... *0 punt^gro lor^! 1^00 dS- *- 

z/r^ rcTicrri l’^contri con la gazionc tra l’allenatore r i di- ;’l'P«nto m questa fase di ri- . FIRENZE 2. - La partila ^^.tita. —-* 

Ci rii-utiama nella rranicra più btos^cntina c con la Triestina, rigcnti del sodalizio giallnrosso ’- s-'.imen.o a ccmclusmne di e finita 3. 39’ o«ha ripresa. Questa ia tr.ama deil’incor^- Ol M m • m. 

LoJurJ d . Zde - de rUdmese Carver per eiitare malintesi .chiacchiere ' "'«V® fortimata. quan^ Un gruppetto di ac- .-o. che è stato diretto in mo- IM ACÌfÌlffll Sdiiflilf If #lf A 

assoluta di prendere m conoide- inopportune c maliinitù che han- alla Roma tifosi '.’iola .sono pene- veramente ingenuo e pie- ■ VfC»WBW 

razione le accuse di - sabotag- j, d'acc.-.sa ri- t>re,in ài turbare U ‘ dall'arbitro Campanati . . _ 


ci rifiutiamo nella maniera più 
assoluta di prendere in con.idc- 


avuto pause* (Continua in 6, pag., 9. colcnna) 


sciare Roma per raggiungere ha -.olitto preferire al- 


i Huacca :ri massa, neiia spe-igju.suzia .sommaria aeu aroi- ora diamo una occhiata 

mnza di forzare il dispo.sitìvojtro. Questo il bruttissimo epì- al comporlamento nelle due 

awcr.sario in mi.schia o sujiogo di un incontro che prò- squadre e dei singoli gioca- - 

uno di q’uel c.-.lci niazzali (ri-* metteva molto di più. Eppure j -o.ssoblù' hanno ripe- L>piM>dio di .M.4GXINI. che 


Magnini squalificato 
per cinque giornate? 


siEisniE A ^lEiRniE iB ©lEnsniB <o 


I risultati La classiEca 

Genoa - *.AUlanU 2-0 j Milan 13 11 1 1 33 10 33 

Bologna - «Fiorentina 3-1 ; Jnventus Jl 6 6 3 33 16 18 

”'"^ì i ; • > » ■; Il 

Milan - «Juventn» 4-3 \ Tonno 14 8 3 4 19 la 18 

Torino-‘Nov, (disp. sab.) 1-0 j Inler 14 0 o 3 z* 4 1 , 

Napoli - «Pro Patria 3-0 Fiorentina 13 5 S 3 18 14 16 
-‘Roma - Udinese I-l , Bologna 13 6 4 3 M 19 16 

^Sampdoria - Catania 1-1 I Catania 14 4 6 4 18 la 14 

•Spai - Lazio 3-3 i ** * 4 16 11 14 

^ 1 AtalanU 14 4 5 à 17 16 13 

Le partite di giovedì 1 Napoli ii 4 5 s 17 16 13 

, .. UBI i Sarapdorìa 14 4 3 7 16 31 li 

AUlanU . Napoli; Bologna - j 13 4 3 6 15 30 11 

Juventu; CaUnU - Pro Patria;, x^vara 14 4 3 7 13 30 11 

Lazio - Inter; Milan - Genova; j Triestina 14 3 5 6 10 33 11 

.Sarapdoria - Roma; Torino - 1 Lazio 14 3 3 9 15 37 8 

Fiorentina; Triestina - Spai; ' P. Patria 11 3 4 8 IO 30 8 


; Catania 14 4 6 4 18 15 14 

j Genoa H 4 6 4 16 14 14 

I AUlanU 14 4 5 5 17 16 13 

I Napoli 11 4 5 3 17 16 13 


I risultati I ] 

I 

’ Cagliari - Palermo 3-1 Laneros 

•I.ane Rossi-.%rs. Taranto 4-1 Padova 

•Margotto - .Alessandria 4-2 _ 

•Messina - Pavia 1-0 

*Mod. - Como (disp. sab.) 0-0 
•Padova - Brescia I-O Modena 

•Parma - Monza 0-0 Como 

•SalemiUna - Verona 5-2 
•Treviso - Legnano l-l “"«^*» 


I La classifica 

I 

3-1 I Lanerossi 11 9 3 3 30 6 21 


Il 7 4 3 31 15 18 
Il 5 7 2 16 14 17 


•SalemiUna - Verona 5-2 

•Treviso - Legnano l-l “"«^*» 

Parma 

Le partite di domenica Pavia 

•Alessandria - Parma; Ars. Ta- 


.Marzotto 14 7 3 5 31 16 16 

Modena 13 5 6 3 14 13 16 

Como 13 5 5 4 13 9 15 

Treviso 14 5 5 4 13 12 15 

Brescia 13 6 2 5 17 H 14 

Parma 14 3 8 3 13 16 14 

Pavia 13 S 3 5 18 12 13 

Palermo 14 5 3 6 15 14 13 

.Messina 13 4 5 4 16 17 13 


I rùultatì 

•Empoli • Carrarese 2-1 Empoi 
Sanremese - ‘Lecce 3-1 i»«r| 

•Bari - Venezia 2-0 - * 

•Cremonese - Carbosarda 3-2 
•Piombino - Bolssno I-I «Avon 
•Siracvsa-Sanbeacdettcsc 1-0 Crenn 
rUcenaa - Fanfolla I-* Carb« 
I.ecco - Prato 2-0 CaUn 

CaUnz.-Liv. (di^. sab.) 0-0 Piorob 

Le partite di domenica Lecco 


La classifica 


Empoli 14 8 4 2 24 10 30 

Bari 14 6 7 1 13 5 19 

Sanrem. 14 8 3 3 36 13 19 

Livorno 14 6 6 2 18 7 18 

CremOR. 14 7 2 5 33 33 16 

Carbosar. 14 5 5 4 17 11 15 

Catanzaro 13 5 3 3 13 11 15 

Piombino 11 4 7 3 11 15 15 

Siracasa 14 5 5 4 11 15 15 

Lecco 14 5 3 6 17 21 13 


.-*.s*s>nar» - r.rm». 13 4 5 4 

ranlo - Cagliari; BreacU - Arslaranlo 14 5 2 7 

.Monza; Como - Legnano; Cagliari 14 3 5 6 

.Messina - Marzotto; Padova - Monza 14 3 5 6 

Trexiso; Palermo - Pavia; Sa- Verona 11 4 3 7 


8 IO 30 8 1 Icmiuna - Modena; Verr<na - I Alessan. 


14 3 3 7 13 18 13 

14 3 5 6 10 15 11 

14 3 5 6 13 19 11 

Il 4 3 7 13 31 11 

13 4 1 8 11 17 9 


Bari - Sanreaaese; Bolsaoo 2' ?? 5 ? « ìz ia ìi 

' Wnabi- Piacenza 13 4 3 8 11 23 11 


Udinese - Novara. 


I Spai 


14 1 6 7 9 39 8 I Lane Bossi. 


I Salernil. 14 3 3 8 12 31 9 | iksìs . 


no; Carbomrda - CaUnanro; Lecce 
Cremonese • Lecco; Faafnlla A'cncria 
- Siracnsa; Livorno - Lecce; Prato 
Sanbenedettese - Enpoit; Ve- Bolzano 


14 3 4 6 16 19 19 

14 3 6 6 10 19 10 

14 3 4 7 13 33 19 

Il 3 4 7 15 37 10 


Carmgeoo 14 2 8 3 18 30 9 


.ori. 1 70.'M>om nanno .;pe- L'episodio di M.AGNIXI, che. Di cons^nenzn appare pra- 
luto il D’antoggio dell anno ha colpito con nna pallonaU babile che aache Magaini veli- 
.scor^. quando riuscirono a Farbitro che lo aveva espalso, ga sqaalificato per alaanse 
fermare la lanciata Fiorenti- ha malangaraUmcntc namero- cinqae fiomate: caBanqac. 
na :n una bella e 5Concertan- si precedenti nella storia del poiché fl regolamcato orgaiiicp 
te partita. La squadra di V;a- calcio iUliano. Il pia recente della Lega nazionale prevede 

ni. priva della punta di dia- risale a quattro o cinque anni che la squalifica vada ia vìgo- 

mante Bonafin. ha giostrato 1» quando il centroavanti Ar- re soltante U domenica 
in modo deciso, riuscendo a ^he allora giocava per la remissione del comanìesto, si 
fare centro quando gli av- Lazio, colpi con una violenta ritiene probabile efce Blagaiai 

versari «i «ono fatti giocare P***®»»*** in viso l'arbitro nel possa partecipare all*ineontre 

da! ner\osi?»no. Lo schiera- *** mosimenUto in- di ^ 

mento dei bolognesi è stato “*• **,*^*tf’.?**■*»* *** •* 

aperto c regolare, senza le »"® SUd.o Tonno. di —- 

solite diavolerie di marca ” 

Vi.ini, in^mma. Pivatelli, ap- nosUnte falle le attenuanti 
oan^o piuttosto spaesato allo gli vennero concesse (lern- 
inizio nel ruo’o di cent-afae pe«mento, non conoscenza del- 

^ i tJg *» lingua. sUto d'animo, rudez- pszioni; tntt# dipenderà dU 

TO. e nuacito poi a ma,care ^jf^oj^ri) venne punito referto che l'arbitm Csm pn nn - 

due ottime^ti. Ma il miglio- ^e^, nazionale ^della *• presenterà alU Lega. €:#- 

"«C con ben cinque giornate ^*-«"7* ** 

O'P te. e forse di tutta la .. »* ritiene che H campn 

squadra, è .stato il fine e in- ; punizione che squalificato almeno per 

faticabile Pozzan. venne ridotta nonostante demenklle e cioè per gli 

La Fiorentina ha schierato ** pronto reclamo della socicU incontri con U Triestina, 

Una prixna linea veracaentel***«!*••»*»» *• Lazio. iva» • sor In LasiR 
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Se Dii Ddioesi vlicevoDo 
cam lcliecravaHaa ialli 

La promessa di izimonli • L’arbitro e il 
”rlgor o" • «L’avete visto quel Selmo sson?» 

ìiiente fiaccole ttavoha a il-, < Ora saremmo da soli al sC' 


fiaccoi 

luminare il grigio crepuscolo deU 
l’Olimpico. E niente applausi, 
niente visi lieti a festeggiar i'i- 
nizio dell'anno. La gente aveva 
l'aria di essere stata defraudata 
di una cosa che le spettava di 
diritto: una bella, indiscutibile 
vittoria. Ma la sua squadra ha 
giocato male, non meritava piti 
di un pareggio 

Anzi, meritava la sconfitta, 
a sentir Bigogno. Uallenatore 
dell’Udinese afferma che il ri¬ 
gore accordato dall’arbitro nel¬ 
la ripresa per fallo di Pinardi 
su Galli non c’era. * Sarei mon¬ 
to a sostenerlo di fronte aa una 
Corte d’Assise — esclama Bi- 
gogno — e sotto il vincolo del 
giuramento/ Pinardi è entrato 
fegolarmente, in tackle, con la 
palla a terra. D'altra parte da 
quella posizione Galli non po¬ 
teva far nulla. Peccato, perchè 
l’arbitro ha fatto bene per il 
resto della partita, e noi pote¬ 
vamo uscirne con una -vittoria. 
Ma sono contento lo stesso: un 
punto qui a Roma non lo pren¬ 
deranno molti di quelli che, co¬ 
me noi, son in lotta per la re¬ 
trocessione. Avete visto come 
gioca Selmosson/ ». 

/ giocatori dell’Udinese sona 
molto pili espliciti del loro alle¬ 
natore. Ce l’hanno decisamente 
con l’arbitro. Il capitano Sni¬ 
derò dice: • E* vero, noi non 
volevamo niente di più di un 
pareggio. Però, fin dalle prime 
battute abbiamo capito che si 
poteva anche vincere. Noi cor¬ 
revamo di più, avevano più fia¬ 
to t più voglia di giocare. Se 
non era per quel maledetto ri¬ 
gore... ». 

Pinardi giura anche lui che 
c entrato regolare su Galli: 
« Non l’ho spinto, ho badato 
alla palla, c l’ho colpita. E* sta¬ 
to lui. Galli, a buttarsi avanti 
alla disperata. Cod si è scon¬ 
trato con me, a precisamente col 
mio ginocchio. Ed è rovinato a 
terra. * Pinardi è stato uno dei 
migliori in campo, magnifico 
colpitore sulle palle alte, atten¬ 
to e preciso, mai superato in 
dribbling. 

Menegottl escl.tma a sua vol¬ 
ta: * Abbiamo regalato un pun¬ 
to, abbiamo buttato via una 
vittoria che avevamo già in ta¬ 
sca. « Dell’Innoccnti, accanto a 
lui, salta su a dire: • Noi non 
abbiamo regalato niente, non 
abbiamo buttato via niente. L’ 
stato l'arbitro a dare il pareg¬ 
gio alla Roma ». 

Pcrissinotto (di cui il pubblico 
diceva: * E’ sempre lidi », quan¬ 
do sprecava regolarmente preci¬ 
si e morbidi allunghi in profon¬ 
diti del bravissimo Sellmonson) 
dichiara che la sua squadra ha 
fatto di tutto per vincere: *Me-i 
ritavamo la vittoria — conclu-\ 
de — contro una Roma che non 
tra certo all'altezza della sua 
fama di quest'anno. Evidente! 
mente la Roma che ha battuto 
il Milan non era in campo 
oggi... ». 

Bettini spiega Vazionc del gol 
udinese: • Ho visto Mencgotti 
indugiare un poco al limite del¬ 
l’area e poi sparare verso rete. 
Moro era nella traiettoria e a- 
vrebbe parato anche se il tiro 
era molto forte. Cosi ho allun¬ 
gato la ga.Tiba e ce l’ho fatta 
a deviare ncll’angolino alto. Bel 
gol, come avete vistol Ma pote¬ 
vamo farne almeno altri due, 
con un po’ di fortuna ». 

Selmosron parla di quella 
palla del primo tempo finita 
sul montante destro della porla 
di Moro: « Se toccava il paletto 
un centimetro più a destra fa¬ 
cevo in tempo a raccogliere c a 
mettere dentro »■ Per la cro¬ 
naca: Selmosson parla già mol¬ 
to bene Pitaliano. 

Il più contrariato di tutti r 
AzimontL Aveva promesso di 
regalare una camicia e una cra¬ 
vatta a ciascun compagno di 
squadra in caso di vittoria: *iVo» 
fi siamo difesi bene — dice — 
e senza quel rigore, proprio re¬ 
galato, la Roma non passava. 
Avrete notato che Nyers non 
ha fatto un passo 

Negli spogliatoi della Roma 
si sa nascondere molto bene la 
contrarietà per la mancata af 
fermazine. In un crocchio di di¬ 
rigenti giallorosii uno esclama: 
» Il tj ri ha portalo fella ». E 
Sacerdoti pronto: • Ora lo ab¬ 
biamo superato, comunque, 
possiamo arrivare a 20 in una 
partita sola... ». 

Moro dichiara che non c’era 
niente da fare sul gol di Betti 
ni: • Mi sono salvato bene u 
scendo su Selmosson nel secon¬ 
do tempo. L’Udinese è una bella 
squadretta, viene sotto veloce¬ 
mente e nei controfreàe è peri¬ 
colosa. Lo dico sempre, io, che 
le squadre che giocano in con¬ 
tropiede danno enormi fastidi a 
noi iiferaori ». 

Eliani è piuttosto abbattuto 


condo posto — aggiunge malin 
conicamente — ma non è colpa 
nostra. In difesa non abbiamo 
fatto sbagli grossi ». Cardarelli 
interviene per spiegare l’azione 
della rete di Bettini: * Ho visto 
Menegotti che tirava e Moro 
pronto a respingere Perciò non 
ho anticipato su Bettini, Il tiro 
di Menegotti era forte; Bettini 
non ha fatto altro che toccare » 

Galli rientra claudicante dal 
la doccia. L’ fasciato al ginoc¬ 
chio sinistro e alla tibia destra. 
Anche oggi è stato sballottato la 
sua parte. • Non discuto. Pi- 
nardi avrà fatto una bella par¬ 
tita. Però che spinte e che en¬ 
trate! Il rigore era sacrosanto: 
se non dava rigore in quell'oc 
casionel Ero proiettato a rete, 
quando mi son visto venire ad¬ 
dosso Pinardi come una cata¬ 
pultai » Un collega ingle'c con¬ 
segna a Galli un ritaglio di un 
giornale francese che dedica al 
centrattacco giallorosso un pezzo 
squillante, che parla anche di 
quando Carlelto era lift in un 
albergo di Montecatini... 

Boscolo ha parole dì ricono¬ 
scimento per l'Udinese, che se¬ 
condo lui ha giocato veliKe, e 
di anticipo. * Quando si son 
messi in difesa ho capilo subito 
che saremmo passati, in un mo¬ 
do o nell’altro. Quando ci si 
difende così un fallo in area, 
da rigore, salta sempre fuori. 
Noi oggi e-avanto in una gior¬ 
nata balorda, può capitare a tut¬ 
ti. Non ci ritrovavamo ». 

Bortolctto parla al microfono 
* OjJX* l^f giornata era grigia, 
anche per la squadra. Selmos- 
scn è un buon giocatore, non 
però un grande giocatore. C’è 
differenza. E’ veloce ed elegante. 
Sa smarcarsi bene. Ma io non 
ero nella giornata migliore e 
inoltre avevo il compito di dare 
palle all'attacco, di filtrare il 
gioco a metà campo. Per questo 
Sellmonson ha potuto sbizzarrir¬ 
si ». 

Nyers ha un fatto pirionale 
con Azimonti. Fin dalPinizio 
è stato visto azzuffarsi con l’ex 
giallorosso: « Mi ha colpito du¬ 
ro un paio di volte, nei primi 
minuti. Poi mi ha detto: « Oggi 
non piglierai una palla ». Mi 
provocava. Ma ha fatto poca 
fatica a fermarmi, in quelle 
condizioni. Aveva davanti due 
uomini, che lavoravano per lui, 
a marcare me: Menegotti e Pe- 
rissinotto che tornava sempre 
indietro, a darmi fastidio. Non 
si può giocar cosi a foot-ball, 
col catenaccio, davanti a cin¬ 
quantamila persone ». 

Incontriamo Pandolfini, in] 
abito civile, all’uscita. Dice di] 
stare benissimo. E aggiunge: »Ilo 
bisogno di un paio di partite, 
per riambientarmi. Si rigioca 
giovedì. Vedremo ». E se ne va, 
piuttosto scuro in volto. Ci n 
penserà il signor Carver, per 
giovedì/ Si deciderà a cambiare 
nualquno del quadrilatero/ E a 
Ghiggia non ci pensa più/ Ve¬ 
dremo: è la steii.t conclusione 
del br.-ivo P.tndollini. 

GINO BRAGAOIN 



FIOHKNTI.NA - llOI.O(JNA; H goal ilei vlol.-i, realizzato ila Virgili (telefoto) 


STOC CATORI. POSTO É AM ADEI 

Con una rete per tempo 

il napoli passa a Baste ( 2-0) 

La seconda rete marcata dal frasentano su rigore — Lusinghiere 
prestazioni di Ciccarelli a mediano e di Beltrandi a mezz'ala 


PRO PATmiA: UboldJ, Cari- 
bollii, Fossati, Donati; Frati. Tota; 
Glarrlzzo, Pratesi, Ildfline, Bor- 
sani, Cecconi. 

NAPOLI ; Bugattl, Comaschi, 
GramaglJa, Tre Rè; Ciccarelli, 
Granata; Vitali Beltrandi, Ama- 
del, posio, Pesaola. 

A r b It r o : Bernardi di Bo¬ 
logna. 

Spettatori: 3.300 circa. 

Marcatori: Posto al 26* del 
primo tempo e Amadel al 42’ 
della ripresa. 


(Dal nostro Inviato apeolalo) 

BUSTO ARSIZIO, 2. — Nel 
giro di una settimana il Na¬ 
poli ha fatto scordare ai suoi 
turbolenti tifosi la sconfitta 
casalinga aubifa ad opera del. 
l’Inter. Il Napoli, nonostan¬ 
te i suoi difetti, è apparso di 
una classe decisamente supe¬ 
riore a quella dell’avversario. 


Lo gran cias 
dì uno luv 



e deirattacco milanista ha ragione 
rassegnata alla sconfitta (4-3) 


AiÈiUuìtfti dai ibuhhtivo Un'htese la spientiiiht prova della Sfjuadra rossonera 

MIoppietIa di FrifjiÈUtÈki - Hne reli della Jnve BÈell^nllitno tguarlo d^ora di gioco 


JUVKNTUS: Viola; Corradi. 
Ferrarlo, Manente; (iiipe/TO. Gl- 
mona; Muccinelll, Montico, Mi», 
nlpcrtl, Broiièe. l’raest. 

MILAN: lluiron, Ileraldo. l’e- 
dronl, /.agatti; i.lrdiiolni, lirr- 
ganiaschl; Soerensen. Iiiiacni. 
Nordalil, Schlamno, FrlKiianl. 
AltniTRO; Orlandint di Umna. 
SPETrATOIlI: 45 mila circa. 
Note; Cielo nnvoloso. *rorre- 
no coperto da un leggero strato 
di neve. 

MARCATORI: Primo tempo: 
Frigiiaiii al I*. Manente al 20* 
Itlcagni al 28*. Secondo tempo: 
Soerensen al 24*. Frlgnanl .M 21*. 
Giniona al 29*. Iloniperli ni 44*. 


(Dal nostro inviato) 

TORINO, 2. — La Juven¬ 
tus ha affrontato il valente 
avversario con cuore saldo 
e generoso, I giocatori bian¬ 
coneri 7ion si sono conces.si 
un minuto di riposo, non 
hanno lasciato andar perdu¬ 
ta una occasione. Hanno 
tentato tutte le strade per 
piegare In forte compagine 
milanese. Ma oggi, il Milan 
aveva la spina dorsale di 
ferro e resisteva alle prese 
più gagliarde. Il risultato 
non dice con chiarezza la 
differenza di classe che vi 
è tra le due formazioni, non 


I cannonieri della « A » 

9 RETI: Nonlhal. Schiaf¬ 
fino; 7: non.'ifin; 6: Bucci. 
Bizzarri, Buhtz, Ghlancli, 
rivatelli. Vitali, Betlini; .■>; 
Arce, Armano. Baldini, Bas- 
BcUo, Bronéc, Ccrvell.itl, 
Brighenti, Ruamusscn, Boni- 
perti. Dalmontc, J. llansrii, 
Rlragni, Soerenscn; 1: llof- 
llng. Jensen, Npikofski. Srl- 
nosson. Amatici, Burini, M.i- 
nente. 


BATTUTA LA TRIESTINA 4-1 

L’allacco deil'lnler 

ricomincia a sdegnare 


INTER; Ghezzi. GUcomazzi, 
Bernardin, PaduUzzl; Neri, Nesti; 
.\rmano. Mazza, Brighenti, Sko- 
glund, SavionL 

TKIF,STINA; Soldan. Toso, Nay, 
Valenti; Petagna, Dorigo; Lucen- 
lini, Soerenscn, Secchi, Jensen, 
SabbaUlU. 

.\ r b 11 r o : Moriconi di Roma. 

Reti: Giacomazzi al 24* del 
primo tempo; nella ripresa Brl- 
gbenti al r e all'»’, SasionI al 
31*. Sabbatella al 3«*. 

Note: al 35* del primo tem¬ 
po Bernardin e Jensen si scon¬ 
trano violentemente di testa ed 
escono entrambi dal campo; Il 
primo rlenlreri dopo pochi mi¬ 
nuti, ma II secondo si avvia de- 
Hnlttvrmente verso gU spogliatoi 


MILANO. 2, — Contro una 
Triestina alquanto giù di cor¬ 
da, l’attacco interista ha ri¬ 
trovato la via del goal che da 
tempo sembrava avere smar¬ 
rito. Quattro palloni sono in¬ 
fatti finiti alle sp.ille di Sol- 
^■Id.in, davanti al quale si era¬ 
no appostati fin dall’inizio 
otto uomini in maglia rossa 
col chiaro intento di chiude¬ 
re la p.arlita su! doppio zero. 

Quello che non si è ben 
compre.co è stato l’insistere 
in questo schieramento da 
Darle dei triestini dopo avere 
subito due reti: forse è stata 
la inconsistenza dei loro re¬ 
parti .ad obbligarli a persi¬ 
stere in questa tattica. Al¬ 
l'attacco il solo Sabbatella 
è riuscito, a tratti, a render¬ 
si pericoloso, e con lui meri- 


soli Petagna. Valenti e Sol- 
dan. Nelle file nerazzurre il 
ritorno in forma di Neri c 
Nesti ha tonificato tutta la 
squadra e Giacomazzi può 
giocare ora con più calma, 
permettendosi di dare man 
forte anche a Bernardin che 
sta attraver-ando un periodo 
di scar.<i vena. .-Ml'att.icco i 
giovani Brighenti e Snvioni 
hanno sveltito il lavo:u di 
tutta la linea. 

La prima rote è venuta al 
2-1’ su un fortissimo tiro di 
Giacomazzi scagliato da uni' 
decina di metri al di fuori'! 
deirarea di rigore triestin.i. 
dopo un gran j-atti c rib.ntti 
nei pressi di Soldan, Da que¬ 
sto momento l’Inter è stata 
padrona del -campo. Al primo 
della ripresa Skogli.nd cen¬ 
tra dalla sinistra, raccoglie 
.-\rmano di testa e Brighen¬ 
ti batto Soldan ce*i un tocco 
in spaccata. AU’S* .'Cambio di 
.Armano e via libera a Bri- 
ghenti che fulmin.! in rete 

Poi un perio<i<i di stasi e 
al 31’ riprendono le marca¬ 
ture. Raccolta una astuta pu¬ 
nizione di Skoglund. Savio- 
ni porta a quattro le reti dei- 
llnter tirando a fil di nalo 
suli.i destra di S<i’.d.an. Infi¬ 
ne al 36’ Sabbatell.a. carpita 
la palla a Neri dopo un lun¬ 
go duello, si avvia solo ver¬ 
so Ghezzi e lo batte cen un 


Sperava tanto nella vittoria: tram un voto di sufficienza l preciso ra-Siiterra. 


dice che il Milan è stato ap 
jtliiiidìlo calorosamente dal 
I iinigcleiitissimo ;j((bblico lo- 
tinese. che i ros.so/icri /iali¬ 
no a//as<iuato eoa le loro 
precise, semplici, straordina¬ 
rie manovre. 

Il Milan ha un numero 
supcriore di atleti dotati di 
una buona tecnica personate 
e tra questi ve ne sono al¬ 
cuni padroni di uno stile 
originale, elegante, estrema¬ 
mente razionale. Inoltre, il 
gioco collettivo dello squa¬ 
drone milanese e compatto 
come un monalite. La Ju¬ 
ventus stenta a seguire li 
)ìlo delle jiroprio azioni, che 
dònno sempre l’impressione 
di essere improvvisate, ab¬ 
bozzate, diremmo illogiche, 
mentre i giocatori non han¬ 
no la risiime cnncrcta dello 
svoUiimeiito della manovra 
da essi stessi iniziata. Il Mi¬ 
lan. al eontrarto. si muove 
con una impressionante si¬ 
curezza e quasi tutte le vol¬ 
te lo ipetlaiore comiircnde il 
perche di certi spostamenti, 
tanto .sono razionali. 

La partita s< iniria con 
(ptalelie minuto di ritardo. Il 
freddo e la neve che conti¬ 
nua (I cadere non hanno im¬ 
paurito gli sportivi, che af¬ 
follano l'amjìio calino di ce¬ 
mento. I pnriiiiiani milanisti 
si fanno notare urlando e 
sventniandn i bnndioroni ros¬ 
soneri. Il prato è coperto da 
lino .sdraio di neve spesso tre 
dita, che però non impedirà 
il regolare svolgimento della 
gara. 

A nn minuto dall’iuizio, il 
Milan seiiii'i: Ricagni, a me¬ 
ta lampo, ha la palla e su¬ 
pera eoli due fìnte consecu¬ 
tive di (orjo Oppczzo e toc¬ 
ca riisoterru n Friguaiii, che 
avanza lateralmente verso la 
linrta. Giunto a circa Irenfa- 
einf/iie metri da Viida. t'ri- 
giiani. iioiaiido Nordahl al 
centro, oh porge la s/ern con 
un forte traversone. La pal¬ 
la fila a tre .spanne da terra 
e Nordahl opera una «< fìnta 
facendosela passare tra le 
gambe. Viola, intanto, si è 
istintivamente .spostato in 
avanti per prevenire il pos¬ 
sibile tiro del nordico: la pal¬ 
la gli buffe davanti alle ma¬ 
ni e saltellando lenfaineutc 
rotola in porta nell'angolo. 

I bionconeri rininiigono al¬ 
libiti e per cinque minuti 
brancolano nella nebbia del¬ 
la confusone, li Milan non 
ne njiiin, fìtta e fa gioco a 
metà campo, quando, al fi’. 
Nordahl conclude con una 
cannonala una .sfreffn friaii- 
oolarione Scliin.(lino-Ricagni. 
Viola non riesce ad arrestare 
il bolide che oli sfngae dalle 
•unni e r'tnrna a Hicnoni che, 
annusando odor di refe, .si c 
'ir. cipitnio in aranti. Nella 
fretta, il .sud-aiuerìcano man- 
('n a lato, benché la porta fos- 
s- ioripletamentr sguarnita. 

La Juventus smaltisce im- 
mcd’n’ unente la sbornia c si 
uree ii-ra alì’attaccn. 

lira; . e. Ifnniperti, Mucci- 
nclii. Ferrnrio. Pracst c an¬ 
che Mnnt’cn c ì laterr'i prr- 
ced/i7 o i 1,1 uiancah’lii.cnte oli 
a eversa’-i e la palla pa.s.sa da 
un po'le fnrrnfino nll’aìtro 
srii'a s'C'j-ioni rii continn-tà. 
F.’ i' ■’no'nrrfo nifi bello del¬ 
ia .Ij.Trr'n':. che la folla in¬ 
cita a i.’san voce. 

/' .1/ 'ar si-n-c i] pericolo 
e R'Canui. Nor-P,,al. Frignarti. 
Slchiatfino >' Soi-renscn sono 
a metà cai'irio R^caoni porro 
o’ciine inri’re.smnfi azioni dii 
d's”irh,ì 11 v ihh’i’o oli bat¬ 
te mal i’ Tt’-anii' era nella 
.hiTii't’i; rd < sfato mandato 
r-a m-rchò s'- ff'-cci’a che non 
aimra raa"'a d> hrorarc. Oa 
n-; •} .i,:.-,i. 0 r,- in camr>o 


con Boniperti e perciò gli 
s/iortivi, applaudendolo, po. 
lemizzano con la direzione 
tecnica della Juventus. 

I bianconeri inartellano il 
Milan, ma non un tiro rag¬ 
giunge Buffon: Pedroni. Ber¬ 
gamaschi e Licdholm fanno 
buona guardia. Se Pedroni 
Piene superato dal potente 
Boniperti. che con la palla 
attaccata al piede punta dirit¬ 
to ver.so la rete, ecco soprav¬ 
venire relegante Bergamaschi, 
che con un tocco leggero glie- 
la toglie, o Nordahl. che al¬ 
lunga uno dei suoi gnmboni. 

Al 20’ Pedroni falcia in 
arra MuccincUi, facendolo 
piombare a terra: Orlaudinì, 
il bravo Orlandini, mobile e 
prec'pso, concede il « rigore »>. 
/ rossoneri non protestano, 
anzi, Nordahl si avvicina a 
Pedroni e con le mani gli fa 
segno di stare calmo. Mucci- 
nelli era fuori centro e non 
avrebbe potuto tirare. Quin¬ 
di il fallaccio di Pedroni è 
doppiamente criticabile, pri- 
ma perchè scorretto, in secon¬ 
do luogo perchè inutile. Ma¬ 
nente, con un .secco tiro dal 
basso all’alto, fulmina Buffon. 

II pareggio ha il potere di 
accendere le polveri del Mi¬ 
lan e (cosa paradossale) di 
spegnere quelle della Jtipen- 
tus, che di colpo frena la sua 
andatura. Forse era inipo.i- 
sibife correre ancora a quel¬ 


la velocità. Il Milan avanza 
a furia di passaggi rapidi e 
precisi. liicagni, che serpeg- 
già ingannando sin Oppezzo, 
sia Manente, c Schiaffino, leg¬ 
germente arretrato, costante- 
mente .servito da Bergama¬ 
schi, che sta disputando una 
partita esemplare, c Frignani 
e Nonlnhl inciiter.nno la pal¬ 
la alle loro trame. 

Al 2-i’ Nordahl riceve lina 
palla in profondità e va a re¬ 
te, ma il bravo Viola gli bal¬ 
za sui piedi e gli carpi.sce la 
sfera. Al 28* .siamo al secon¬ 
do goal: lina meravigliosa 
prodezza di JUcagni: Berga¬ 
maschi tocca a Soerenscn, il 
quale allunga n liicagni piaz¬ 
zato al centro del campo. Il 
sudamericano stoppa la valla, 
attende un attimo che Ferra¬ 
rlo gli sia contro, poi, di e- 
sterno, allontana la pnlìa c, 
incurvandosi, guizza pia. Fer- 
rario, che non si aspettaua 
questa mossa, rimane inter¬ 
detto e si lascia prendere due 
metri, poi rincorre il piccolo 
tc.sfa pelala: prima cerca di 
afferrarlo per la maglia, poi 
lo sgambetta, ma il u Pctisso » 
saltella, .si tiene la palla nei 
piedi c, giunto a tredici metri, 
lira fortissimo in corsa. La 
palla corre ra.soterrn e si in- 
.sacca nell’angolo sulla destra. 

Gli ultimi quindici vìinuti 
vedono la Juventus all’attac¬ 
co, ma il Milan va a rete di 
contropiede: la porta di Viola 


Pareggia il Catania 
co ntro la Samp ( 1-1) 

La stoccata io contropiede di Gotti a 5’ dalla 
fine - Una rete dell’esordiente argentino Rosa 

nfrna'co”„r^^J vlTna: 'E’ .-tato. poi. Gotti, a 


Chliipin; TesU. Ronzon. Torlul. 
Rosa, IlaldinI, 

CATANIA: nardelll. nonlardi. 
Santamaria, Bravetti; Spartano, 
Fusco; Spikofskt. Manenti. Ghian. 
di, K. Ilviisen. Gotti. 

Arbitro: Griggi di Brescia, 

Marcatori: Rosa al 25’ Gotti al 
40’ nel secondo tempo. 

apettalori: 13 mila circa. 

Noie: Cielo sereno. Vento teso 
r freddo da Nord nel primo 
tempo aite spalle del Catania. 
Nessun Incidente degno di ri¬ 
lievo. 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 2 — Si gcl.i. E' 
cadutu la prima neve a Ma- 
rap.M, Una cosa da poco, un 
volo sottili.‘:simo che è span¬ 
to subito dopo una timida 
comparsa .sul tappeto venie 
del Ferrar.s. E con la prima 
neve è venuto il primo fred¬ 
do, Un freddo gelido insop¬ 
portabile. che li vento del 
Bisagno fa penetrare nelle 
carni fino alle ossa. Si .spe¬ 
rava che fo.«se la partita n 
scaldare un po’ r.imbiente ed 
entusiasmare lo spettatore, lo 
appas.sionato del gioco. Il bel 
gioco, sopr.ilutto, si attende¬ 
va da Rosa, il recente acqui¬ 
sto che la Sauipdor.a ha fat¬ 
to in /Argentina per sanare 
la precaria .situazione del .'aio 
attacco. Oggi. Rosa esordiva 
e non si può dire che abbia 
sfigurato o deluso. Anzi, h.a 
avuto modo di mettersi in 
mostra con rietine cose ver.-i- 
mente apprezzabili- E poi. 1'. 
unica rete della Sampdor n. 
la prima della giornata, è 
stata opera -uà. 

Un bel tocco di palla da li¬ 
na posizior.e angolats.-.'.im.a. 
quasi impossibile, che h.a trai- 
to in inganno Bardelli. La 
palla è andat.a ad insnccnr.^i 
’entamente alla sinistra del 
xxirt ero cataneso. ormai fuori 


riincttcìc tutto a posto e a 
pareggiare le sortì della par¬ 
tita con un dosato colpo di 
testa su •< cross •; dalla de¬ 
stra di Ghiandi. 

Il .serrate finale dei liguri 
è risultato inutile. A nulla 
sono vnl.se lo puntate di Ma¬ 
ri. i tiri di Tortili e Rosa, di 
Ronzon e Testa, asscragliati 
in iiife.'a. i s ciliani hanno di- 
fe.so .sino airultimo ii risulta¬ 
to acquisito. E non si può di¬ 
re che abbiano rubato nulla. 

Il Catania non ha usato al¬ 
cuna tattica ostruzionistica; 
ha giocato col suo solito si¬ 
stema: Hanscn a metà cam¬ 
po che fa da regista, col com¬ 
pito di appoggiare la difesa 
e rilanciare alPattfacco. E 
Hnn.sen. come sempre, ha a- 
denipiuto magnificamente al 
suo compito. 

Dei cntane.si è stato peri¬ 
coloso il tcde-a:o .Spikof^i; 
Gh andi ha dato del lavoro a 
Bernasconi, ma non ò riu.sci- 
:o a passare al centro del 
campo, dominato dal bravo e 
valoroso « stopper .» blu-cer¬ 
chiato. che migliora ogni 
giorno di più. Dei blu-cerchia. 
;i. oltre al gin citato Berna¬ 
sconi. sono piaciu; Farina e 
Ronzon. Baldini ha cercato di 
fare qualco.^a. in non ha mai 
tirato neppure quando sareb¬ 
be ^ stato invece opportuno 
f.irTo. piuttosto che indugiare 
rei 1 dribbling » o nelle fi- 
"ezze stili’^tiche. 

In complesso, invimma. un 
giusto pareggio, con errori 
da entrr.n-ìlsc le parti. Il 1;- 
\ello tecnico generale c stato 
ir«iifficìente. A Rosa, nel 
giorno del suo esordio, pos¬ 
siamo dare qualcosa di più 
della sufficienza, anche per¬ 
chè ha segnato una rete. 

STEr.ANO PORCU’ 


corre seri pericoli. Abbiamo 
un solo tiro biauconero di 
Bronéc, che sfiora la traver¬ 
sa. Qui notiamo la inconsi¬ 
stenza del quadrilatero ju¬ 
ventino; Oppezzo e Gimona, 
discreti nel lavoro di rottura, 
non sanno legarsi a Bronce e 
Montico. Boniperti, Pracst e 
Muccinelli devono studiare e 
lavorare per dare ordine alle 
azioni e raramente ricevono 
una buona palla. Inoltre, Za- 
gatti, che ormai ha capito il 
Il dribbling » sincopato di 
Muccinelli, lo /erma regolor- 
mcnte c il piccolino è costret¬ 
to a girellare, a voltare la 
schiena alla porta. 

Nella ripresa, per mezz’o¬ 
ra. in campo c’è solo il Milan. 
I bianconeri lottano dispera¬ 
tamente, ma sono stanchi e il 
Milan, che è ancora fresco, 
che ha corso poco, ora acce¬ 
lera l’andatura c domina. La 
palla è sempre dei rossoneri 
e Fcrrario, Oppezzo, Manente 
diventano anche pesanti. La 
folla loda ad alta voce i va¬ 
lorosi milanisti. Si registrano 
numerosi tin' instdtost dei cin¬ 
que attaccanti. 

Al 7’ Nordahl, con una gi¬ 
rata, sorprende Viola: la pal¬ 
la .sta ver entrare in rete, ma 
Fcrrario libera di pugno a 
porta vuota c la sfera ricade 
in porta. Il portiere la blocca 
oltre la linea: sarebbe goal, 
ma l'orbitro pre/crisce dare il 
« rigore ». Orlandini era co¬ 
perto e non ha potuto vedere 
bene. Tira Licdholm e man¬ 
da la palla sopra la traversa. 

Ora il Milr-n fa dell’accade¬ 
mia con l’intento di affatica¬ 
re vieppiù i bianconeri, che 
non si danno per vinti- Al 24’ 
liicagni attira a sè Oppezzo e 
Fcrrario. aspetta che Soeren- 
scp sin libero c gli dò la pol¬ 
la. Il danese, da quindici me¬ 
tri, insacca con un imparabi¬ 
le traversone rasoterra. 

Passano tre minuti e Fri- 
guani segna la quarta rete 
per il Milan. Triangolazione 
Pedroni, Zagatti, Beraldo, 
Schiaffino, Bergamaschi, Nor- 
dhal c poi Soerenscn. Soeren- 
sen è a metà campo, vede 
Frignani che corre in profon¬ 
dità c gli alza la palla con 
un allungo di trenta metri. 
Velocissimo. Frignani fugge, 
superando Oppezzo e Poi Fer¬ 
rarlo. che non reggono all’an¬ 
datura del giovane centomc- 
trisja. Giunto a circa venti 
metri dalla porta. Frignani, 
con un tiro fortissimo, fredda 
Viola. Tutte le reti milanisfc 
sono nate da tiri angonii. 

Ora il Milan ha tre reti di 
vantaggio e si addormenta 
SUI velluto. La Juventus non 
.si è abbattuta, non accetta 
la sconfitta c accelera l'an¬ 
datura. Carica disordinata¬ 
mente, ma con una gagliar- 
(lia formidabile. 

Il Milan indietreggia, si di- 
.sunisce: segna prima Gimo¬ 
na, tirando da venti metri 
attraverso un numeroso grup¬ 
po di giocatori- La palla, mira¬ 
colosamente, passa tra gam¬ 
be e schiene, sfiora Mucci¬ 
nelli e Montico ed entra in 
porta. La rete Vassegnamo a 
Gimona anche se è stata leg¬ 
germente toccata da altri. 

Le pressione juventino au¬ 
menta. I milani-tti cercano 
di allontanare la minaccia 
calciando fuori. I molti tiri 
di Montico, Praest. Bronce 
o sono inesatti o sono inter¬ 
cettati dai difensori. Per la 
fortuna del Milan. Beraldo. 
Zagatti c Pedroni non hanno 
perduto la testa e guidano i 
compagni nel difficile compi¬ 
to di arginatura. E la Juven¬ 
tus passa solo al 44’ con un 
secco tiro di Boniperti, an¬ 
golatissimo. 

M.ARTIN* 


Ha certamente nuociuto al¬ 
la Pro Patria la negligeiua 
dei suoi attaccanti. Non par¬ 
leremo di Cecconi, schierato 
all’estrema sinistra nel primo 
tempo e a metà campo (in 
funzione di centro mediano 
metodista) nella ripresa. Er¬ 
rori su errori hanno commes¬ 
so Hòfling. Giarrizzo e Prete- 
si, mentre l’unico a cercare 
it coordinamento, lo spiraglio 
buono per il tiro, è stato pro¬ 
prio il meno esperto dei cin¬ 
que, pale a dire quel Borsoni 
(classe 1935), che sarà bene 
seguire con attenzione. 

Ma se la prima linea bu- 
stocca ha fatto fiasco, la col¬ 
pa iwn è tutta sua. Gli attac¬ 
canti avevano alle spalle un 
Frasi cosi c cosi c un Tota 
giovane e promettente finché 
si vuole, ma ancora immatu¬ 
ro per affrontare uomini del 
calibro di Beltrandi, Amadei 
e compagni. La difesa non ha 
grosse colpe sulla coscienza. 
Ma subito il primo goal su 
contropiede e il secondo su 
« rigore »: tuttavia, chissà 
quante volte sarebbe solfata 
.se il Napoli avesse praticato 
un gioco meno chiuso. Il di¬ 
fetto principale dei parteno¬ 
pei è stato, appunto, quello di 
voler accentrare continua- 
mente il gioco su Amadei, il 
quale, per quanto giocatore 
di classe degno di ammirazio¬ 
ne, ha ormai i suoi limiti do¬ 
vuti notoriamente all'età. 

I mediani, soprattutto Cic¬ 
carelli, hanno disputato una 
buona partita, ma poche vol¬ 
te hanno lanciato le ali, che 
sono entrambe veloci e insi¬ 
diose. Bravo Posto e bravo 
Beltrandi. che è stato, a no¬ 
stro parere, il •migliore in 
campo. 

II Napoli di oggi ha due 

La Pro Patria di Rossetto, 

Agosteo e Reguzzoni (i bu¬ 
stocchi detengono il primato 
dei tecnici) avrebbe potnto 
segnare in apertura di gioco, 
esattamente al primo minuto, 
quando Giarrizzo. servito da 
Pratesi, ha tirato in diagonale 
da pochi metri: Bugatti era 
intento a deviare, riprendeva 
Hòfling, ma il tiro era fiacco 
c finiva fra le braccia tese del 
portiere avversario. 

Pochi minuti dopo. Uboldi 
si metteva in luce bloccando 
in tuffo un intelligente tiro 
di Amadei su calcio di pu¬ 
nizione. 

Altro intervento del portie¬ 
re bustocco all’ 8 ’. su tiro di 
Vitali; poi, la Pro Patria scen¬ 
de un paio di volte in area 
avversaria sema, tuttavia, 
chiamare in causa Bugatti. Il 
Napoli comincia a farsi ve¬ 
dere in tutto c per tutto. Al 
18’. Uboldi salva la sua rete 
buttandosi .sui piedi di Posio. 
Al 20’, registriamo cinque tiri 
degli attaccanti partenopei: 
quattro sono fermati dalle 
gambe (e da qualcosaltro) dei 
difensori avversari, mentre 
uno di Amadei finisce a lato- 

li Napoli insìste nel gioco 
stretto in area invece di sfrut¬ 
tare le possibilità di Pesaola 
e Vitali, che quando sono 
chiamati in causa danno dei 
grattacapi a Donati c Gari- 
boldi. 

Al 25’, su tiro di Borsoni 
(che Bugatti avrebbe sicura¬ 
mente neutralizzato), la palla 
colpisce il braccio destro dì 
Comaschi, Bernardi fischia, 
ma solo per far battere contro 
i bltstocchi un presunto « fuo¬ 
ri gioco » di Gia~rizzo. Un 
minuto dopo, al 26’, ecco il 
aoat del Napoli .su contropie¬ 
de di Posio che. lanciato da 
un difensore, rc.siste a Tota 


e colloca In rete, mentre Ubol¬ 
di lascia i pali. 

L't partita prosegue tra le 
proteste dei tifosi locali. Bu¬ 
gatti, al 34’, si fa valere con 
una brillante uscita su pu¬ 
nizione, battuta da Giarrizzo. 
Poi è Uboldi che interviene 
due volte su un bel tiro di 
Pesaola, -ài 39', Beltrandi dà 
una palla d'oro ad Amadei, 
ma il frascatano sbaglia il ti¬ 
ro finale. 

Beltrandi pince sempre di 
pili. Al 42’, in un scambio 
con Amadei, tira in porta e 
Uboldi è costretto a salvarsi 
in angolo. 

La ripresa comincia con una 
trovata che i tecnici della 
squadra busfocca potrebbero 
aver scovato in un libro dal 
titolo il Le trovate di mada¬ 
ma Coniglia », da noi insto 
nelle mani di una bimbetta 
che sedeva in tribuna. Infat¬ 
ti, Cecconi si trasferisce a me¬ 
tà campo per dorè una mano 
alla difesa: questo, mentre la 
.squadra bustocca è in svan¬ 
taggio di una rete! 

Dal canto suo, il Napoli, 
contro la Tctrognardia arric¬ 
chitasi di Un uomo, avrebbe 
una ragione dì più per allar¬ 
gare la sua manovra; e inve¬ 
ce non lo fa. 

Al 22', Bernardi ammoni¬ 
sce Gnriboldi e Granata. Al 
30’. su punizione battuta da 
Hòfling. Frasi indirizza in 
porta dì testa, ma a salvare 
Bugatti interviene l’arbitro, 
che fischia la carica al por¬ 
tiere. 

Batti e ribatti, la Pro Pa¬ 
tria non passa: anzi, al 42’ 
subirà un secondo goal: su 
centro di Amadei, Posio si im¬ 
possessa della palla e. quando 
sta per tirare da pochi metri, 
viene caricato da Fossati. 
Bernardi dà il rigore e Ama¬ 
dei mette a segno con raso 
terra sulla destra. 

GINO SALA 


Genoa -Atalan ta 2-0 

AT AL ANTA: Boccardi, Roncoli, 
Zannicr. Corsini; Angeleri, Villa; 
Brugola, Annovazzi, Rasmusscn, 
Bassetto, Loneoni. 

GENOA : Franzosi, Cardoni. 
Carlini, Becattini; De Angells. 
Ueirino; Frizzi, Plstrin, Mike, Dal- 
monte, Carapellese. 

Arbitro: Arpaia di Roma. 

Reti ; Nel primo tempo al 2i’ 
Frizzi; nella ripresa al 16’ Dal- 
monte. 

BERGAMO, 2. — I primi 
a mettersi in luce sono i ne¬ 
roazzurri che al 3’, con una 
azione manovrata e conclusa 
da Brugola, mettono in diffi¬ 
coltà Franzosi. Al 5’ il por¬ 
tiere genovese para un tiro di 
Annovazzi. Il primo pericolo 
per Boccardi viene al 13’ ad 
opera di Pistrin. Al 23’, per 
errore di Roncoli che toglie 
la palla aU'uscente Boccardi, 
Frizzi segna a porta vuota. 
Al 30’ magnifica parata di 
Boccardi su una sventola dì 
Pistrin. 

Nella ripresa iniziale sfu¬ 
riata dei locali che al 10’, su 
punizione dì Bassetto, e al 
21’, su tiro di Rasmussen, col¬ 
piscono la traversa a portie¬ 
re ormai battuto. Al 16’ però 
nasce la seconda rete geno¬ 
vese: per uno sbandamento 
della difesa neroazzurra Dal- 
monte, servito da Frizzi, se¬ 
gna con facilità da pochi pas¬ 
si. Al 32’ sfuma l’ultima oc¬ 
casione per gli orobici: Vil¬ 
la calcia fortemente ma 
Franzosi. con un balzo feli¬ 
no, devia di pugno. 


DI RITOR NO IERI SERA A ROMA 

I laziali dicono: 
meritavamo di vincere 


Scoppi di castagnole c fuochi 
di girandole a mezzanotte alla 
Stazione Termini per il ritorno 
della Lazio; la - cenerentola -, 
con il pareggio di Ferrara, ha 
riacceso la 5T>eranza nel cuore 
dei suoi tifosi. La piccola festa 
rallegra i ragazzi, che eran sce¬ 
si con il mu'o lungo c i nervi 
a fior di pelle per il bugiardo 
2-2 con gii spalimi. Ecco Senti¬ 
menti V: è lu; che avrebbe com- 
mc.«so il rigore, .secondo l’arbi¬ 
tro Liverani. Gli chiediamo; 

— E allorn c’era o non c’era 
questo rigore? 

— No. nella maniera p’ù as¬ 
soluta. Ormai potrei anche dir¬ 
lo. a te potrei dirlo; invece ti 
confermo che il rigore non 
c’era. Non volevo p-.ù giocare, 
volevo a;ìdarmene. E il rigore 
non gli è ba-s*.ato; anche G:o- 
vannini ha espulso. Roba da 
matt:! 

— A p^opos-to dor'r A’tilio? 

— E' rimasto a Fcrr.ara: Io 
hanno tratt.:nuto in questura 
perchè nell.-, rab’o a del rigore 
e deirespuisionr ha perduto la 
test.a e ha fatto un gesto scor¬ 
retto al pubblico che lo bix'cav.a 

— S: — interviene Conem;- 


co. '^opraggiunto in quei mo¬ 
mento — è stato un gesto pro¬ 
vocato dalla ten.rione ncrvo-a. 
Comunque al ma.'simo entro 
domani dovrebbe essere a Ro¬ 
ma: almeno co.-ó mi ha prome.®- 
£o il funzionario tìx turno dcll.a 
questura di Ferrara; per la de¬ 
nuncia si vedrà m seguito 

— E li risultato, secondo lei. 
è giusto? 

— Niente affat'o; meritava¬ 
mo a: vincere. Il rigore non 
c'era, poi abìjìamo perduto del¬ 
le belle occasioni. 

Dello stC'SO parere sono qua- 
«i tutti i ragazzi; il solo Vivolo 
filosoficamente dice che • un 
punto ciaiscuno non fa male a 
nessuno ». Lofgren è il più al¬ 
legro: è tornato a ignare, però, 
mode.stamcntc. ci confida: - Un 
pizzico di fortuna, niente p:ù; 
ho tirato e la palla è f.nita in 
rete •. 

Valigia allenano il grupoe:- 
to dei calc.^Jn attraversa la 
.sala della b-glietteria. poi pren¬ 
de d’assalto l taxi. Gli uliim 
a partire sono Bergamo. Burini 
e Antonazz:; una strett.a di m.-i- 
n.-* e un augurio; «Cercate d- 
far bene g-.ovedl con ITnterl 
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«L’UNITA*il DEL LUNEDI* 


LVUNDIGESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 


nme i; Unito I 


no deim - hm 1 :1 acoMi na II Fittiin 


Avfiirra H fi la^z-Oppl. DI Vedila, Amato. Ca- naie, Uu segnalare in lino 11 rlon- ringraziamento del tlfoel locali 37' Aa^obbatl; nella ripresa al 30' stante contro la porta avversaria, 
nollCO'nulUniC AlIUllC v'U radclll. Diasi. Ourgano. irò In squadra del bravo Du- hanno accompagnato 11 mesto Novelli C. senza tuttavia concludere. 

- ■ — Arbitro; Delltana. di Roma. rante 'ra 1 ixUl del «Mila», che rientro negli spogliatoi del por- A. Gemini) - Portuense e P.T.T. ripresa sarà Invece una 

ITALICA. Orsingher; Sordlnl. Marcatori: Nel primo tempo, al oggi c riuscito a guivunlz^aro tlero clvltavecchlese, principale si sono doti battaglia, sul cain- «oals per 1 Alba- 

Widerk; D’Ambrosio. Grande. 9’ Camello, al 33' Caradelll. al u «tifo lot-alo intorno» Intorno artellce dello vittoria odierna P® deU’Acea, animati dagli stcs- Ha un corner battutol 

Rocci. Bruni. Clancarlnl. Fiumi* 39’ Tureiia; nella ripresa al 39’ ni suo nome e alla sua squadra, della Squibb, che ha la sua par- PteposiU: Nsid^e le posizioni la Carabtella parte Fa¬ 
ni. Pomponl. Masclo. Camello cd al 43’ Ca radelll. Iluono l'arbitraggio. te di responeablUtà nelle reti sono delle%lù rosee mpartU^^ ‘■on^roplecle che porta 

FIAMME AZZURRE; Fracchlol* (Dal nostro corrispondente) r .i» i». *1 U O subito. ^ Portuense. Fin ® segnare. Poi 1 Alba 

lo. Pa'.azzanl. .Mquall. Pierluigi. - jQUÌDU'vtVl1dV6C(nld J'Z E' stato un vero peccato che dal primo minuto 1 locali si gel- iV' i^®*®*'* 

Salatino. Sl'.vagnl. Ceri I. Maria- GAETA. 2 (E. Gualtieri ).— An. - gli ospiti abbiano subito una tarono all'attacco, ma la prima ‘ 

letti. Dortoion. Ceri IH. Ceri II. no nuovo. Gaeta vecchia. Oggi SQUIDIl: De .Marchls; Del Lei- tale econfltta. perchè proprio nota tracciata sol nostro taccuino 


NettunO'ATAC 2-0 
sospesa per incidenti 

ATAC: Cecchettl, Scaramucci 
arri; Urbinati. Ricci II. Barto- 
ccl; AntoUni, Scarca, Marlottl. 
trrari. Ro.sclto 

NETTUNO: Cicco. Nocca. Ma- 


% 




- Zione vincendo per i ennesinia .tnuu. do anzi ratto comprendere quan- • —r-»'- ,.pu minuto che Invino porla AtDiiro: sig. vaselli ai nvoii. 

(L. .Mezz.ettl) - Quesa volta volta sul suo aiinpo. iH’ri. Livoiss, Caneti. Guadagno to telllcose fossero lo loro in- H, P“”*9 in vantaggio l'Albatrasleverc. Al Marcatori: Nella ripresa al 17’ 

ritulica si è trovata di fronte Al 0’ del primo tempo rame- CIVITAV.: Gallinari; Poveri. Menzioni A paregclo acquisito nostelearafonicl rispondevano' al ^ nuovo levino che a con- ed al 29' Arp lno, 

un’uvvers.irlu mono più temibile :io rompe hi monotonia del lettori; Rocchi. Guglielmi. Mi- 27' con una cluslone di una bolla azione per- - 

Ui quellu'cU ciomenlea scorsa. No. gioco e Sf^r-a i>er l Miincoross! lan; Fina/^i. Scundur- * ^ Vittori e di Proietti che era ri- seRna slRlnndo col prò- (W, Romani) - Non meritava 

nosùmto CIÒ ha gloc-ato una Dar- rocall. Ai 27' Morra pureggm ma vu. Malhuul, Mori d om circa alla fine. ^nl altra ^oRa ia%uesFummó con xu?tlro ‘incontrò prVÒX’ Sel^alron; A 

tita rporia. senza mal chiudersi l'arbitro annulla insplegabumen- ARUri RO: el^ Do Laiirontls s(|Uadra che si fosse troiata In fortissimo per poco fuori. Al 37' I-ultimo minuto di gioco dcRcne- Torneo di'^romozlono che 
in dllesa. anzi sdorando divori te. tili o.s,)Ul però insistono o al HUll; nel 1 . tempo: al 6 ’ Gor- slmili cond'zlonl avreblra fatto a conclusione di un l>‘*nodo di r.into uno del quali vienò òsni^^^^^ Voonev? Ieri la capolisU Atac 
volto 11 !,ucc«sso. Da parte del. 33’ segnano con Caradelll. Al rieri; a! 2f)' Duglnntl; nel se- di tutto per chiudere l’Incontro schiacciante predominio del Por- ‘ Galli dell'Alba al Nettuno che la .seguiva di 

lo Fiamme Azzirrre si è vetluto 39’ | loculi vanno di nuovo In ronilo tempo- a! 20" Flnivzzl; al su tale parità, mentre essi fon- ‘® -li--- 1 ' «r. sol punto. 

un gioco methocre. GII «azzurri » vant:.ggio con un tiro saetta di 23 Malianti. al 30’ Becchetti. hanno preteso troppo lan- Nella r!nre«a eli orniti si fare* niannirnArt 1 f) Ad un primo tempo a rcll 

hanno corcato In tutti l modi l'urolin - ^, preteso troppo mn Nella rlprcM gli ospiti .si face- hOndana-UianilISpOn l-U inviolate nel corso del quale 

(U vincere, ma due elementi; in .Nella ripresa la musica non Glacoplnl) — .\\ termine clando.sl generosamente alla r- P P «,.«# 11 *^ a .«ìa -- avevamo potuto ammlraro un '■> ' 

imprecisione e lu tenace difesa oimblu cd al 39’. su centrata di doirmcontro e.sclamazloni di cerca della clamorosa vittoria. scauaio a reto FONDI: Slmoncclll. Ninnctli, giuoco classico, spettacolare, av- j,.-, 

dell’Itutlca hanno impedito che Turelia. Camello di testa In.sac. — _ bitro se^a esitazione* Parisi. Nunziata. Spezi, vincente .sla Per la velocità, sla 
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avvenisse. Rlicssumcndo, il Ica In icte. Rispondono gli ospi. 


pareggio è stato giusto. 


tl o accordano la distanza a! 43 ’ 


Lodevole l’arbitraggio del slg. con Caradelll. AI 44’ .Monteferrl 
DO. coii)i..icv un palo. I migliori: Tu- 

- , _ , - - ■■‘•Ila per 1 locali e Cuìadelll per 

uaeia-rontecorvo >1 "«F*'* L arbltragglo non ha 

_ -oU-disratto. 


r-Ari-A. «itefnnein - ----Piacentini. Buzzlnl. Capodnequa, un tiro da pochi metri delFala ' ~ ; “ 

c.ioniano. Biancih Montanari; Civitacasiellana-Co5nfiet 1-0 Nulla di notevole fi..o Albatrastevere-Garbatella 3-1 

T.zl Tnrel'a Rosali Camello - " —Lomlzjrdlni. Agostini. al 40’. quando R trlonfallno - 

ò'mmefcò^rl Viri • CI VITACASTE’LLAN A : .Spera- .ASTREA: Aldrovandl. Ruozzl. cilullano commettova un grave ALIIATRASTEVEHE: Sagresta- 

nieet * '^«"1. Santonettl. D Ago- n’ArmInl. Scatollnl. Ardovino. ,«110 al danni del bravo De LU- barretta. MIeocci. Orfcl. Tar- 

PO.NTFCORVO; Gro-ssl. Ricci, ct,,,,., Urim.in l. i.attaiv/i Sai- Miiinnl Zannlni Fllesl Premia , i i quiu’-: «uIH. Venturini. lovin... 

Paia//!. Morra. DI Letizia. Ma- niucd. Ciucci. Brimelli II For- fii Loim^^ Bri una. ^as. colpendolo con un calcio al Aspri 

-Ev.angelistl. a,} ,r\- unr^eii . fegato, mentre 11 giuoco era ter- CAllBATELLA; Hu-d. PaoUuci. 

COSMF.T: Cervini. Ccntopanc. u,,;, a?nri- i I one » 40’• rei L’arbitro Interveniva capei- Massinl. Acciari, Napoleoni. Co- 

PR0.3IOZIONF. Ronc.iinli Veiisni f-hir.,n Munatnrt Di Longu. 40 . I-Ci- ,, if^nfnrà* I ninttft ArnuAvIva. M'inrlrn. C;ìI« 


- ■ ■ ■ i^ervcniva nMa Tenìi^zazlone ilei» 

FONDI. 2. “ (F. Clrlnn). Nella la sua seconda rete per merito 5 / 

partil.v odiiTiia fra ha Fondami e di Amino, si vedcv.i allora Ro- 
il Gi.annisport. la vittori.! ha ar- scilo attraversare di corsa 11 
riso alla squadra locale per una campo e colpire al viso l’arbl- 
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PRO.AIOZION’F. 


COSMF.T; Cervini. Ccntopanc. 
Iloncnioli, Vellani. Chiodi. Man- 


RISULTATI 
e cilassiffiche 


giate. echi. Fcrracuti'. Fiiippóni' “ul- 43' del primo. Zunnlnl. 15’ 
Randazzo, Cristofari. ‘ Agosiliil. 30’. La Loggia 40 del 

Arbitro: Benedetti di Roma. secondo tempo. 

Marcatori: EvanBoIisti al 23' 

della rlt>rcsa (D. Cola) - Ciaiii a litmo So- 

^-:— stcnuto, limile arroventato. Ma' 

(Dal nostro corrispondente) novnibllltà di giuoco assai prc- 


Girone A 

1 risultati 


stcnuto, limile arroventato. Ma- Giorgi. .Marigncll. Sontl, Ros.si 
novnibllltà di giuoco assai prc- Vittori. Proietti. Guadagno, 
gevole, triangolazioni raiilde. ser- Rnucci. 


fegato, mentre 11 giuoco era fer- gaubaTELLA; Hui-1. PaoUuci. 
mo. L’arbitro Interveniva capei- Massinl. Acciari, Napoleoni, Co¬ 
lendo 11 violento gluocatore. metto. Acquavlva, Mandre. Cal- 

_ d.iri. Plrozzi. Pioveii.'ianl. 

nnÉ'l.<nri<-/v n T T 'in Marcatori: nella ripresa al 28' 

rOriUenSG-r.l.l. Z-0 Provenzianl. al 41’ Uarloll: al 42' 

_ - cd al 44' lovlno. 

P.T.T. : Ciucci. Pica. Valli. - 

Giorgi. Marigncll. Santi, Ros.si (H. W.) - L’Alba, dopo una se- 






mm 

/ ”1 


SimoncIU con un tuffo spelta-1 Precedentemente erano stati NETTU.N’O-AT.AC 2-0 (sosp. al 38’ di'lhi ripresa per inci- 


L’Alba. dopo una se- colare. | espulsi dal direttore di gara al 

di partii", è riuscita .M 33’ del secondo tempo I In-Mq- ilei primo tempo Urbinati 


denti). INi inliTVcnlo ilei portiere tirreno su -Anlolini 


stata senza dutibio la migliore 
giocata al "Madami". Ma si è do¬ 
vuto attendere il 23’ della ri- 
iresa per sancire con un ningnl- 


I . H- ».• vuto attendere il 23’ della ri- '.a velocità. 

1 riSUlIRll irosa per sancire con un magni- L’imprccislone degli iittuccan- 

Squlbb-Civilavecchlese 3-2; superiorità territori.!- ,i dcM’ACI ha iMtrtnc.sso una Un. 

Civitacastcllana-Cosmet l-O; chò ' da“ra°"I '’sMmuccr .sconfitta sul proprio 

Astrea-Acicalclo 3-2; Netluno- „„est‘ dopo essersi con aSe 

Atac 2-0 (sosp. al 30’ della il- liberato ili due avversari centra-' l’^^o è piaciuta inoU.sstmo.spc- 

fircsa); Anzio-Stefer 1-1; Al- va ed Evangelisti scaraventava di -‘’ettoro arretrai . 

balraslevere-Garbatella 3-1; nreootenza in rote. Non definibile l operato de. 

TIvolt-TrIonfale 1-0; RIell- ^'1 ospiti cercavano dì reagire BucccIIa. 

!tiiri.(l<t.,lhaiie 1-0 pochissimi sono Stati 1 loro — 

‘ tiri in rete. La difesa civitonica T'voli-Trionfalminerva 1*0 

La classifica sorrott.! da BriincIIi I e Santo- I iiVRI 11 lUIIIOIIIIIHC I VP I U 

AmAO 10 6 2 2 17 9 14 II migliore in campo) tRIONFALM.: Stella. GalU. 

ATAC . . IO 6 Z 2 17 9 14 v,a (lonunato In campo. T eo„i 


iapondento) novnibllltri di giuoco assai prc- Vittori. l*roietli. Guadagno, rio infelice di p.*»rtil •. è riuscita Al 33* rioi secondo tempo I lo- 44 * (jel primo tonino Urbinati — -— 

I ClViTArA«;TFi I AVA o ir» gevole, triangolazioni rajildo. Ser- Rnucci. finalmente a vincere con un pun- c.!ll .si sono l.miciatl aU’attacco e ^ Munzl per scorrettezze. Doininizi che veilevn svanire cosi Degno di menziono c di elo» 

|v.!^sÒìlir^''L^^p''aÒuu^U Ò'ggi'^è mio hanno^chito vita’ad una la mmc;ò"Tm,Vg;;;imr^ Al bordi del campo, una per- tutti l'suol sogni'cll\,rimato e gio irmo!e“me da Agò:. 

IO la migliore gara che raramente è dato di Novelli Lombardi Serra E' FAlbatrnstevcre che parto volte il portiere ospite e .segnnn- som» assisteva Inerme alla In- tutti 1 suoi innumerevoli sacri- se. Cicco e Arplno per gli osoi- 

‘"a ^*® as; 3 lsti re ix*r la bellezza, il brio, Addobbati. ' all’atlacco e mantiene per lutto do nll’ulilmi* minuto su calcio di credibile scena; era Fappasslo- flcl sostenuti per la propria ti: bene Ricci II. Borri c Fer- 

della ri- .r velor.itA. _ _ Marcatori; Del primo tempo nt \\ primo tempo una i)resslonc co- riRnre. rtuDno farbitragtiio. unto allenatore del < gintlorossl » squadra. rari por i padroni di casa. 


Munzl per scorrettezze, Dominlzi che veclovn sv'anlrc cosi Degno di menzione c di elo* 

Al bordi del campo, una per- tulli 1 siu)l sogni di primato e gio lo prove sostenute da Agne¬ 


llaio allenatore del < gintlorossl » I squadra. 


Irari per i padroni di casa. 


Nnì campi della Prima Pìtìsìoiic 


Tivoli-Tr ionfalmine rva 1-0 Montecavo-PIrelli 1-0 


ATAC . 
Nettuno . 
RictI 

Tivoli . 

AciCiilclo 

Cosmet . 

Squibb 

Astrea 

Garbntella 


10 5 3 2 13 12 13 - 

"i J II 13 13 Milat esif-Latin a 0-0 

11 4 4 3 16 13 12 MIL.\TFS1T; Durante; Prolct- 

11 4 4 3 13 10 12 tl. Redavlde; Cenci. Innocenti. 

11 4 4 3 20 16 12 Ferrante; Mala.spinn. Donzeni. 

10 5 2 3 11 8 12 FOrragutl, De! Popolo. Paotont. 

11 4 4 3 13 15 12 LA'i INA: Muzzt; De Ra-isl. Roc- 


rinmenfe In rete dcol? o.spifi. Arminl. ni 29’ .Snrdiai. ni 45' Ar- 

*A1 2R‘ della ripresa Giacinti fi- _ 

rapa fortissimo rn.sorerj^i. Il fiugGI. 2. i L P.annone) — il 


Palombara-Subiato 3-2 


Migliori in campo Romagnnli, 
Borghi. Ciannotti per ì'Empali- 
tana: Fiori, MarcotuUi c Puiccn- 


Viterbo-Tuscania 5-1 


Il 4 4 3 13 13 12 


Civitavecchia 11 3 4 4 16 13 10 Icato I; Sltlzia. Fcrrugll. Mari; 


•Stefer . . 

Trionfale 
•Anzio , . 

^lurialdulb. 


11 3 4 4 15 17 10 iRoccuto IV. Capone. 
Il 4 1 6 11 18 9 lE.-ipn.slio. Ghersevich. 


-'Violigli. 


•Anzio . . 11 3 3 5 12 18 9 .< 1 , 0,1 ru. -ug . 1 *. ..crivero rincontro, .sarà cene tivOLI. 2 (C. Lelll). — Nc/. 

.Murialdulb. 10 3 1 6 7 10 9 c:-auarcrnì Risultato bian Parlare della prestazione vera- rincontro' odierno nulla ha po- mGZO e Felici 

-Albalrastrv. 10 3 3 4 16 20 9 '^. 1 , nziendail dei Mia» -superba dei giovane con- ,,ito la rimaneggiata squadra Marc tutti, 

tivilacastel. 10 1 1 8 8 25 3 j, cosi corno à atnta mediano del Tivoli Enrico focale contro un Mantecalo in ^ 

. „ incolore la partita per tutto Far- Uarlnt, clo-sse 1935. dotato di un ,;ran forma. 

CjH'OIIC li -o doi novanta minuti. lìsico pre=^tante, colpitore preci- ospifi si sono subito ;)or- 

^^ Risultalo giusto dunque, e ami» 1 piedi e in fios- i-anfay^io al 2' su asioitc 

I risultati grande prova delle due media- ■'^^so dt un notevole giuoco di ^fastrangclo-Alfieri che Gentili 

,<> 1 ! A,,..», n ft. Su lutti però -si sono dlsiin- testa. Setntua che Intcres-si da /,a concluso con un tiro alto e 

Iiaiica-i-i^ine Azzurre o-u, uomini: Ferrugllo. iht vicino la Fiorentina. .Mn Roma 'ingoiato. Nel resto dell'incontro 

‘ nero-azzurri del Latina, e Con- o Lazio che cos.! fanno? qli'ospiti hanno avuto molte oc-l^^^ Cavnont Cian 

ta-1 ontecorvo ^2. Portuense ^ «Mila»; que- Ed ora pa.s.slamo alla cronaca <.(,„oni per raddoppiare il loro „orl. ToriHnl, Ks 

i.ionip’crae-r- 11 . --U, ama- atleta me.ntn di e.s<cro ad- Dono un primo tempo a roti in- bottino ma non hanno rcalis-lLupi. 


Arbitro: signor Crl-stlnno di 
Colleferro. 

Refi; Passi ni ni 28' dei fi t. 
(A. Ugolini) - Prima di de- 


Arbitro: .slg. Onesti di Roma. I l'incontro, s.vrà tene 


Girone B 

I risultati 


Ruggl-Valmontone 4-2 


trArn\tnAtrì. n,.,..-..,.,,» tana: Fiori, MarcotuU’ c Piaceri- VITERBESE: acnedetti, Brugiot.. 

i AL» 0 AIoA•»/ì • Ferìicfini.^oriC. *ie* *■ #• o,v--r«•«i d^**,.#* 

fmnerintp 7 ,irlo Rosile ' 2 d per lì F niiCUf 1 . -UdrlLliicIli. Riponi, Papara, 

imperiale. Zurio. Rosile, Crudi. e _ .Molitori,tri, .Mucclorifc. Bernini. 

Massimi, Ippnliti, Pasquarelli, ri • • D • 4 4 Lticaccioiii. Focorc/Ii Stouagna. 

rVib/ACO ciòcci Finocchio FlaminiO-BraCCIflnO 1-1 rUSCANlAiCgstaiUini.Guldoz. 

, .Al ‘ - Pialletti. Tosi, Patriarca, Zap- 

Lujn Gisiiiondi. Coronll. Monoco. DR.'\CCI.4.NO; Ricci. Nardelll. poni, Bo.teifi, Lio, ContigianI, Gè- 
Segatori, Procaccianti. Pannunzi, .. . .. , onri„i s, 

nrln,w(i Coccloiil: 'luKiuml. .Moiullnl. niolc. Lcnttut. 

"Arb,,,:,: Co;^b,. b, Ko,„.. m.bol. «J 

PALOMBARA, 2 tA. Imperlali). 1"', D .a( hiht. /jcrriirii. Nella ripresa al 4' 

— inizio vcinco del Palombnra: I*IjAMINIi>: De Mmct», bcvcro. A/oufandri, <il J6* Tosi, al 24* Lti^ 

„ fcrano lo'rn di Darcaainrc t>cr o‘rrnRnm'‘''',!l'»oVs‘rMn"‘Ìi'i al 29’ >l iwllonc no du Imperiale Fnmconi. Giuliani. Pctcrmiin. tULciorii (ripore). 

.Vrbiuo: sig. RanchCrdi Roma. òi n Vv rni r Uon o,^'« che allunva a Arduini Do AngoUs; C'a-sU dani. Pietrini. - 

- '>‘<l’-ttO df f-citcì ni 4.!. ‘ rea nòVnol'irmi Tordiiil “ tiro c segna il primo Toatl. Gariibc!!!. .Scnrpelll. VITERBO. 2 (F. Vitali). — Fin 

nvOLI. 2 iC. Lelll). — Nct- I migliort per il Mintana Ca- * tì_ uaal. Al 35' IpixrlUi passa a D'Ari *1 «.z-wif-A ,-1 •A,'Z,4... oi <»•>’ I (ini primi minuti i viterbesi nren- 


TRIONFALM.; Stella. Galli.* 

Persi. Ferrari. BenibaMo. Leoni. PIRELLI: ^Mattei. BallarUe, p^rRerc V.on‘;VÒ. 4 cV;;'a ' fTdff J-' Fu.òuiV'dopo VrV òuR.Vi’c^’nioTo.e fm^òcr^oiÒ!" ZuuÒ.^'fS^ 

Camerini, .Midcnn .Matarazza. Passeri: Cecchettl, Utxeilini, pie, ^ quella finiva ol- fuori ci.ui si c ripresciibito ol suo Massimi, fppoliti. Pasquarelli. - 

Egldl. Giuliano. rangcli: Silicstri, HotiCTi, Ci- binucn- rnil l'nrbi- l'uf'LIlco. li Voimoutouc, riusciwo D’Antoni. Arduini. Fhminìn-RMrrmnn 1-1 

TIVOLI- Rocchi, Veneziani, pr, ani. Pantano. RiigjfCn. òo „oJ rrmeeVe..n ;; nuoto -SUBMCO; Ciucci. Finocchio, ndllllll lU DldL LIUIIU I I 

f-iirini Pirri Romanzi Bor.settl MONTEC.WO; Strilla; Nardo- • toppio. Lupi. Gismondi. Corotili. Monaco. nRArr-rsNd- R 

o cc i rìx» T tiz- c tif'hizfn H'* Ciattf Geniilini Albt-rti Ago- federano prcimafj i lo- Nella riprvsn i( Fiiiaa* rior- segatori^ Procaccianti, Pannunzi, .* , * *. * 

Pa sinl. Do Ltica_. Trunchlda, _ ro sforzi al 40“ della ripresa su onnizzoiro; al 1.5‘ imrcgginva con ttcnzrtti. Orlon,». Coccloiil; Iui(|Ui 

Cecchettl. Cocchi. 


di Roma. 


per l’O-Stid 


piva il pnio; r,iccn,;licir,i Tordlrii ** 7®*'.*.*'o -il prinio Tosti. Gariilie!!!. Scnrpelll. VITERBO. 2 (F. Vitali). Fin 

!: per lo quorto rollo batteva Ti- Js IptxAit, passa a D An- .j.y -rostl ‘ ® rninuti t vitcrbe^ pren- 

i.nbii nitnreif, i iirhitranalo toni il quale scavalca la dlfe.sa e ‘ dono le rcdirit delio jrartita ca- 

0‘®crtloJ .irMtrogpm. fulmina in rete. A fiochi minuti (Ngore) ed a l 39 Bcr-jotl. strinpciido lo difesa avversaria 

nctionro.Manrini fiu 7.1 ‘lolla fine del primo tempo pii oz- /p .\ntonucC)) - Per tatto il “‘l duro lavoro. E‘ al 10“ che 

turri snbUteensi .segnano il nrimp tea,no le a-iom deiir ditn 9'* offoccanti giallo blu aprono 

goal su rigore tiralo da Reaz.Ui. ^quàdrc ^ Per ®® 9 »Mura con una rovesciato 

A 6 ’ doll'miìio dello ripresi Av *' cquuaisc. i cr .^tu^apno. Subito dopo, all’lP 


fìttipniP-Miinrini fiu 7-1 dalia fine del primo tempo pii az- /p Antonucci i - Per tatto il “d un duro I 
USIieilSe-mdnUlll LIV. L I sublaccnsl segnano il Primo \ gli attaccanti 

— -- poal su rigore tiroto da Rc<u.»ti. ^snn,.'couiuilsò Pr, -““^onalura 

OSTIENSE; Giulioni. Federici. A 6 ’ doll'miìio dello ripresi Av *> *OiU. cquualsc. Pc, 


tesit-Latina 0-0; Federconsor- 
zi-I'ortnia 2-1; Fondana-Oian- 
nisport 1-0; Spcs-Alinas 4-1. 

La classifica 


• lltaio come e.somplo forche qua- violate la partita è stata deci- tato forse perché un }»' tniicr- Arbitro; .sip. Pipo di Roma. M.ircato;i: ,il .10'ch>i firimo tcm. 

si tutte le azioni dei locali hnn- .semento dominata dal Tivoli rositi dal guaco pesante degli nel primo tempo ali po Tronquillt (.Mori, Ini); nella ri¬ 

tto avuto 11 suo suggerimento c che eon una serie di preeevoll aziendali, pegni di nota Uccel- pòp^"rc»C ncRo ^ripnr“S-' ol* fT i t^‘*fOqiòn.sJ)'-\Vs ) ' 
finniche volta anche li tocco fi- azioni riusciva n concretare In imi, Ceechetti per la PirClU, Cia. P • P . • ( • 

ni. Gentili c Strtrui pCr il Mon- 
tecavo. 


Federe. Il 10 1 0 35 7 21 

Fondana 11 6 4 1 16 10 16 

Kutina 11 4 6 1 18 12 14 

Milatesit 11 4 6 1 20 13 14 

Spes 11 6 1 4 19 12 13 

Gaeta 11 6 0 5 18 20 13 

Oiannisp. 11 4 3 4 17 11 11 

F'orniia 11 3 5 3 16 15 11 

llutnanltas 11 4 3 4 11 16 11 

F. Azzurre 11 3 3 5 12 13 9 


alla ricerca nel Pareggio c vi opera di Montanari e, riordinano 
Gnottaffirraifl-Velletri 1-1 vmngc ai J?’ »« .seguito ad un tr- file, segnarlo l'unica rete al 16’ 

VELLETRI: .Molln.iri, P.!pa. Pa- t^adieloni pergoti di tmpadro- 24“ .vi ho la quinta rcfc^iz ri- 


Spes-Almas 4-1 


Carpineto-Ferentino 9-0 

FERENTINO: Piccirilli. Mar- 


Romana El.-Olì volli 2-0 


SPES. Pagani. Pozzi. Ippolt- 1 bei tiri di Natale al 21 ’ ed al 22 '|NneiIi. Fiorini, ZamoHa. Afappa. RO.MANA EL.; De Luco. Zoc-l Marcato,.-: N„l,lit ,i[ 44' delia 

. I .. -, . - .. ■ T^. • _ _ti 2 I.' rf’*h/*i *1 ♦ Rrrrhnvi/ 1 rtrsri*«<ff 


11 3 .5 3 16 la 11 L, 11 - Mancini. Papa. Stocco; So- finiti a lato di poco. Altre occ.!-|dì .Salto, Cnpotelli. Cccearelii, chcL Andr^zzi; BarborU, Fiorito, ripreso. _ 


.Mmas 
Cassino 
Fort M. 
V. TT. 
Italica 
Pontccor. 


11 2 4 5 12 22 8 

11 3 2 6 13 19 8 

11 4 0 7 18 26 8 

11 2 3 6 11 18 7 

11 2 3 6 12 22 7 

Il 227 17 26 6 


rena. Ippoliii HI. Quaresima. An- sioni mancate da Mcnniili peri Coperchia, Cellitti, Guerriera. 
-illoi. Natale. l’AImas c poi al 35’ su calcio! CARPINETO: Catrani, Pari. 

ALM.AS: Ronchetti. Macinanti, d'angolo IppolitI HI pareggiava |ceccacci Mazzucci Ramorino, 

Ceccarelh: Pictrlni, De Stefani. Nemmeno un minuto dopo Scre-I_ . 1 . _ 

Magrelli: Sivoli. Carlini. Mensu- na su passaggio di Ippnliti por- 


Mariani; Giovannangelo, Bucci, 
Perugini. Sclpioni, Tabetlione. 


.VONTEROTONUO, 2 iC Zan- 


zi. Sandonl. Bianchi. Gnrlàndo. del pallone e. segnare. 

Cercone, Motcschini, Ccrulli, 
i-;in 7 »ne. Leone. 

GROTTAFERRATA: Cacchione, 

Croce. Chiacchcrlni III. Spanci¬ 
la. Liclani. Lucci, Tolti, CamilU, 

Pieri, Contioni, Vinciguerra IV. 

Arbitro; Ciampagliu di IReti. 

Marcatori; Nel primo tempo, al 
23' Lanzune; nella ripresa, al 20' 

Pap.i (autogol). 


Attività U,LS,P, 


CALCIO i-.isi) da un ristretto gruppetto 

— non di sportivi, ma di faziosi ti- 

Diavolì Rossì-UESISA 1-0 j eie quello popolare, in queste con- 

• - ...—. . 1 —,TT,. »T . « . I - dizioni SI rovina! E’ questo che 

a 36 secondi dallo fine ho baltu- £RIPOL,ITANz\ : Romagnolt:! . ^ souarire migliori ,ipi debbono capire coloro che seguo- 


lava in vantaggio la Spes. NelIzh^Ni, Barbali. Dito. 


I i^eccacci, mazzucci, nuioormu, 

Spade. laeobini. Filippi, Cesa- fi; Ferra 


ti. Migliori. Cedila. fava in vantaggio la Spes. Nellz _ 

Reti; nel primo tempc aU'S’ ripresa l’Almas. forse provata dall ,, 

Cecilia, al 3,i’ Ippoliti III cd al veloce primo tempo, cedeva net-| CARI INt-HJ, 2. tbangiorglt. 

I :: 6 ’ Serena: nella ripresa al 14' lamento c la Spes poteva passarci— La squadra del Ferentino è 
Serena (rigore) cd al 42’ Qua-t ancora due volte. |sfato costretta a pieoarc le oi-1 

'esima. Mediocre Tarliitraggio. 


Erapolilana Frasiali 1-1 Diavoli Rossi-UESISA 10 

• rrg-ri'n-.-i per il bravissimo Nobili il quale - - 

, rerrozzi. Binassi, Facchini, FtATTvOT.i-PA 


GIRONE A 

C.vcccliiesc - Murialdalbano 
Cosmet-I.ab. Palma; Astrea- 
Civiiacastellana; Netlnno-A- 
cicalcio : STEFER - ATAC ; 
Garbalglla'.Anzto ; ’l ivoli-Al- 
balrastcvere; Rietf-Trìonfale. 
GIRONE n 

Fiamme Azzurre-Almas; Ilu- 
manitas-ltali ca; Ponlecorvo- 
Cassino; P.TT.-Gaefa; I-ati- 
na-Portuense M.; Formia- 
Milatcsit ; Giannìsport - Fe- 
derconsorzl ; di't-a-t-onaana. 


(A Amici, - La partita che I recUDCri del 6/12 

•loveva segnare la rinascita per ‘ recuperi aci 

i verdi deH’Almas è stata invece - 

"'cr essi una completa disfatta. PROMOZIONE 

Opposta ad una Spes non certo CivicastrlUna-Murlaldalbano 
irre.sistibile l'Almas ha giocato Astrea-Albatraslevere 
’a peggiore partita di questo I_ DIVISIONE 

nmpionato. .Mancini cìv. - F.T. Prenestc 

L'Almas è andata improvvisa- Volsinlo - Ladlspoll 
—ente in vantaggio aH’S' por me- Novo Trastevere _ Torre In 
"ito dì Cecilia su passaggio di Pro Tivoli . Palombara 
'tigliori. Insistevano i verdi al- Mrntfcavo - l'omrzia 
'■.ittacco ma ben pre.sto la Snes Frascati - Rocca di Papa 
si affacciava alla finestra prima Carpineta - LIb. Ferentino 
-on Serena al 14’ poi con due Colleferzo - Pro Fresinone 


PROMOZIONE 



retti. Barbati, Dito. Pratichetti. De Carolis. -A- .‘V aue squadre mignon del 

- Arbitro: Micora di Frascati. ! , L -, i'^’r' ; re della Foni. Conigli, Cara; Dtouisi, Borghi, torneo si sono date battaglia ieri squadre de) cuore. 

CARPINETO, 2. (Sangiorgi). Marcatori; nello ripreso ut 30* ‘7®" ui.eua sjog- Crisanti li: Giannottl, Battisti, pomeriggio sul campo sportivo! ~ 

— La squadra del Ferentino è Perugini cd ni 44* Tabeltionc J squadre hanno aiuocato con becchetti. Crisanti, De Angelis. ^ ^ Paolo L’undici In ggrp cjj aflpfjra 

Sfato costretta o piegare le gì- , , . T- .m|a-yòo t-ci.',FRASCA-H: Mari: Di Stefano. Quart.cciolo .inda;., m vantag- «-C yOIC Ul ailCllia 

nocchia davanti ad un Carpine- 5 e^ tnerit^^o d''Tcrdcre" qZ'sìà f.'*"' ‘ """ fel- Pacenza; Bianchm. Zuccaro. Ci- Sna's"Ò2rÌatI?a“et" di* u'r^rdrile alla «FOSSa» dcI FDfO ItallCO 

fo in gran vena. Il Ferentino partita co^fcllafa* di Incidenti, atn cJ 7 >orfrth/ lu trion- rjlli AfOèinari, Graztani, Fion, sue mezjc’aii (un dosato colpo di - 

però c dovuto acenderc in catn- /ortunafomcntc senza gravi con- ,fn»o ii°njini^/nr^finni*fi i\apoleoni^ MarcotulIL lesta col quale ha infilato, a fd si è svolta ieri alla « Fossa » 

PO con una squadra rimancg- segxienze. ■ , * Tnoestr^ . on cui h^^c! Marcatori: Nell,i ripresa al 30” pa’»»- »*" Pallone) ha del Foro Italico, organizzata daU 

giatn e priva di alcuni titolar,. Dopo un primo tempo chiusosi Snotu » y,4i.* GiannoUi, ul 10 ,30” MarcoluUi. pf» Ma SÒ^'^reSÒon o^rVbLe' l'associazione Atletica Amatori la 

le reti sono state seanate al 3’ ” bianche, fo R.E. riuscipo o _ Arbitro: Borzi di Roma. federale che ha in- 

, * I r- regnare ad un r/uarto d'ora dal r T n a n J ■ 4 n - nt’i ^ m corporato gli atleti tesserati alla 

do Cesaretti. al G do foco boni, fermine per mento di ePrugini F. T. PreneSte-QUadraCCia 1-0 TIVOLI, 2 (C.L.). — Al fi- *,? FIDAL deil’LTSP ed i migliori 

al 22^ da hltppi, al 2ff da Cec- ^hc batteva l'incerto Cerioni ed - schio dell'arbitro rEmpoIitann liL ****^*^*^”«*^iv.^i* elementi «Uberi» della VIS e 

cacci, al 36’ ancora da Cesarci- ol 44', mentre rOliuetti era tutta FORTI T. PRENE.'ìTE: Di Pai- c partita di gran carriem forte rione no^Tvesse^ Ò-c-sf/'^^mpo?* ^irtus. una corsa campe- 

p iti: nella ripresa al 2’ da Ceccac- P’’"**’” alla ricerca del pareggio, ma. Barlocciani. Ilinnu. Diagini. ^^n la speranza di poter Dren tònaTainentr spczzr” .to ',1 gwo ® ‘-'OPPie a cronometro, cui 

lei al 18" Spade al 2(f lacohani T-obcUione, tutto solo, partiva da Mucri in-tli. Casale; Lui .di. Glicr- , * , w V w j- MlLìiore’j^’.t^no d 'nr mo bar.r.o preso parte una ventina 

L ' CeoLeifi nriimo Fnrhi ftortofo o duc fc ghi /. Raucci. Utarclli, Ghrrghi II. F^rascult di ” hanno dito' coppie, ma'grado il freddo in- 

I orbi- reti dei locali, l migliori: Bar- QUADRACCIA Q.: Giiarnicri. sorpresa; ma è Slato un sogno La azlonf’dis^^c *^di o^-ima* fattÒ^ Icnso. 
traagio di Nardi di Rom a. ‘ aCh-oa. .Saltar,; Montanari. Dio. naufragato subito nel nulla tan- ra. Ma 1 due'attacch'i'. slegati e Due sono sta-.e le prove dispu- 

.. T • • 4 n ali ni'nm” ’ ® Ecnossi per nisi. 6 .orini; Jui ciro, .Marconi, A- to c stata pronte cd efficace la non «orretli nel I.inc:o dalle me- tate; una di 53.) m. (un giro della 

Maccarssc-Torrimpletra 1-0 ^ *!__ '%{.‘.^é ^al'l 5 ’“’dèl numo .emoo ® diane JgU uomini dena seconda * fossa .) per i velocisti cd u-na di 

_ 1 „ ‘ ‘ pr riio t mpo subito la superiorità degli hanno fatto un gioco di di- loeo per i mezzofondisti. 

.MACCARESF; /sidor;. Bofft- MOnterOtOndO-FOrÌÌtudO 1-0 Vo-, ,mo refrT^hr.-ora al qnir. hanno messo più i- 'ÌcaìJZlì ^pÒ'ia del'v^Ui! 

ni, Marchetti, Fracass. Bertolin, - -;o d'ora del primo tempo da , nnn lotta ,n serto pericolo del diavoli, con più accortezza,|nio. formata da Vercesi e Greco, 

Polo IL Antonacci, Rebustini. FORTITUDO: Recchia. Narcfoc-i Rnuci su calcio d'angolo, la sgua- la rete difesa dal bravo Roma- poteva essere evitato. j ro; temuo di r24"5. VeTx:«si ha 

Miocardi. MattiusfO, Polo /. ci. Carosi, -'fadocci. Certtnicola. dri prcncstina c riuscita ad assi- gnoli. L'Empr.U.tarta nella ri- La ripresa è stata invece più retto bene la distanza; non altret- 


Pnftr,r,l,-ii Ferrari Notti Ror- -,.. pj-,pj« temvo ha leonato a. 30” renezze conaannan;):. ii gioco ei • pa. .r.er >. c/iizmi seconai 11 za i 

,r,' Dhon- rr sÀir-a'-nin’ R I MONTEROTONDO ; Esposito, del tutta vani spccmlmcntc per merito di Giannntti Mn *Lato pol rovinato da una serie | Giom;.-: Cavalli, due saltatori, 

foli. RiboT,, It. Piccinin. Bai- zelii, Tassctti. Nobili. Fontana. i coraggiosi intcrtcnr, del bravo mento di Giannottl. Ma decisioni arbitrali de dal p 3 ? 5 o agile ed abbastanza re- 

delli. Pelosi, DI Cola Feman- Batlistelìi, Mancini, Forlitt;, Ber- Di PUma, che ha silvato tl tal- dopo solo 10 Marcotulli rista- due espulsioni ad esempio, sor-L:i;e-,:i. 

d*'r. Arbitro signor Ciardi di nordi. Pace. Sensi. nbilc. bilira le sorti. rette o condannale («i seconda dei ,\i ter-o pori» a pari merito. 

Roma. _ ctppsc: VatteroiU-Maieron e 


(F. Cecchi). — Il Maccarrse è 
sceso a Torrimpietra ncccrr.pn- 
crnato da un largo seguilo di ti- 
'cisi muniti di grandi striscioni 
e mr.rtareili ma non è riuscita 
cd arìdare oltre il pareggio. 

Al 35' del primo tempo, su 
rr.Irin d'angolo, battuto da Po¬ 
li I, Matiiusso di testa insacca 
in rete da pochi pass,. 

Il Tcrrimpiefra riesce ad of- 


I risultati e le classifiche della eona giornata 


Girone A 

1 risultati 


Pro Canlno-Novo Trasteve¬ 
re 2-0 frinuncia); Forti T. 
Prerestr-Quadracela Q. 1-0; 


Icncr-r Sa rete de! pareggio al Cerveteri-Radion 2-2; Mac- 
12“ della riprresa con Pelosi che. carrse-Torre in Pietra 1-0; 
approfittando di un malinteso Volsini»-l.adlspoli (rinv. dal 
fra Marchetti e Jsidcri. ba-fero 6-12); Ostiense-Mancini CIv. 
-rjest’ultimo da pochi passi. Del 2-1; Tarquinia-Exqnilia 2-1. 
’daccarese ottimi: Bertolin e _ . 

Marchetti; del Terrrimpietra t^ Classifica 

"errari. Ottimo l’arbitraggio. Maccarese 9 7 1 I 21 9 15 


Girone B 

I rbultati 

Monlrrotondo-Fortiludo 1-0; 
riniuirino-LL, ?P. 2-0; Viler- 
bese-Tnseania S-1; Campagna- 
nese-Romana CenL 3-1; Fla- 
niinio-Braceiano 1-1; Romana 
Eletlrlcità-Olivetti 2-0; OstU 
Mare-3IentaRa I-l. 


La classifica 


Ostia Mare-Mentana 1-1 


. - X- • Ostia Mare-Mentana 1-1 J^**,**’,"’* 

r.iKucG.,,-,u../.-40KMlA z-1. Parisio realizza 1 anic.i rete degli ospiti MARE: Dalla Forza. EaquRU 

FX)RMI.\: Padrone. Pietruzzi. javeva meM"-! a fegr.o un «rete ;arz;o al S' della ripresa :>er Amici, Cafegna, Di Fratta. Ti- Cerreteri 

Straccia, Lcr.icaidi. Bevilacqua, per r ; c,>y..-.:. nessuno arreb. e rr.ento d: PariSio quando Pao- nari, Calsaraxa, Villa, Grieco, ®**ì*®** 

Bcrvn; Par.slo. reTrano. Ca.ive- scon. r.e<--.-> rent! l.re Bulla v.v- lare: aveva ea.vato sulla linea D’.4reTi<i, Giacinti, De Renzis. F. T. Prei 

ro, .X.olsi. CambiGtti. t-rva "cì :.-<a.!. sleeat; e nen- un pallone destinato a rete Poi MENTANA: Ruggini. Peciola. *" 

FEDEF.CONSOHZI: RanuccL vc-i -,vàn.to n-ai Invece è ac- cor m.oi-.a crnf-js.one i locali Garuzzo, Tirillà, Capranica. 

Pao acci Mosca- SlciliaTii. Jaeo- cad.;: » ;! m.rant'lo e al r^regzrio *; erano buttati avanU e Ga- Verticchìo. Ruggini II. Mezza- „ 

j>-. 77 ;, Eas#o; BarbabelA. Bcrar- rciiliz.a-.o da r.ori ha fatto fc- iiliaMuccl al 15 aveva stampa-,o n^-tte. Cori. GagliolL „ 


rs-ozzi, Eas#o; BarbabelA. Bcrar- rc-aliz. a-.o da Fior: ha fat-.o fc- iiHaM-uccl al 15 aveva stampato Gorf, GagliolL 

d;. F.ori. Gagliarducci. Latunzl la rete dJ Basco che ha suLa traversa un Violento pai-1 Arbitro - Minato di Roma. 


Maccarese 9 7 1 I 21 9 15 

Pro Canino 8 « 0 2 13 9 12 

Tarqainia 8 6 • 2 18 13 12 

Volsinio 8 3 4 1 9 7 10 

CisquilU 9 3 3 3 15 12 9 

Cerveteri 9 3 3 3 10 10 9 

Ostiense 9 3 3 3 12 12 9 

F. T. Prenes. 8 2 4 2 10 13 8 

Torre in P 8 « 0 4 14 10 8 

Quadracela 8 3 1 4 11 9 7 

Lsdispoli 8 3 1 4 11 17 7 

Radiosa 9 1 2 4 12 17 4 

Mancini CIt. 8 1 1 C 7 14 3 


ARBITRO: Colan.toni 

RETI: nella ripresa al 9' Pa- 


>det.! rittC'ria alla Federcon- 
I sc.rz! Po', ò «ucceseo 1! f’.nJrr.on- 


I.'.ne a: 38 giun^reva 11 pare»- I al 4<f e Felici al 

ft.o real'zzato da noni con unl^-, ripreso- 


N. Trastev.* 7 115 3 12 2 


Vilerbesr . 9 6 3 1 22 11 14 

-Mentana ■ 9 5 3 1 18 9 13 

Rom. EIrttr. 9 5 3 1 16 3 13 

Carapagnano 9 6 • 3 22 13 13 

Bracciano 9 4 3 2 11 11 11 

Ostiamare . 9 4 2 3 16 16 10 

Olivetti . 9 4 1 4 14 14 9 

Finmirino . 9 t 1 4 12 IS 9 

Flaminio . 9 3 2 4 10 10 8 

Fortilodo . 8 3 1 4 9 10 7 

Rom. Centor. 9 3 1 3 11 12 7 

Monterotondo 9 2 2 3 8 16 6 
LL. pr, . 8 1 2 5 4 12 4 

Tasexnia . 9 0 1 8 7 21 1 


Rraeelano 

Osliamare 

Olivetti 

Finmirino 

Flaminio 

Fortilodo 


Girone C 

I rbultati 

Montecsvo-PirelII Tiv- 1-0; 
Pro TivuIi-.AIbano 0-0: Empo- 
liUna-Fraseati l-I; Pomezia- 
.Aprilia 1-0; Grottaferrata- 
Velletri 1-1; Rocca di Papa- 
Marino 5-2; Palombara-Sn- 
biaeo 3-2. 

La classifica 

Palombara . 8 7 1 0 14 4 15 

GrotUfrrraU 9 5 4 0 21 7 14 

R. di Papa 8 4 2 2 17 9 10 

Frascati . 8 3 3 2 9 12 9 

Montecavo 8 3 3 2 6 9 9 
Pro ’nvoli . 8 2 4 2 9 10 8 

Velletri . 9 1 6 2 9 10 8 

Pomezia - 8 4 0 4 8 11 8 

Aprilia . 9 3 1 5 IO 9 7 

Empolitana 9 2 3 4 5 10 7 
Marino . . 8 2 2 4 8 13 8 

Pirelli .. . 9 0 6 3 5 10 6 

Albano . . 9 2 3 5 9 16 6 

Snbiaco , 8 1 3 4 13 17 5 


Girone D 

I rbultati 

Amaseno-Sabaudia 5-2; Car- 
plneto-Ferentino 9-0; Nnova 
Cisterna-.AIatri 3-2: I.sola Liei- 


B!.vzuo‘.:-D: Marco col tempo di 

yi ’. D; questi quattro il mi- 
c::ore ci è sembrato Bazzuti che, 
se hjSie stato accoppiato con Vat- 
tcrc.-.:. a'.Tebbe ottenuto un tem¬ 
po rr.:z...-jre. 

Ne.la crova per mezzofondisti, 
re'.tar-.ec.te primi 5p:aorri-Taba- 
ro >3'IO", d«vpo aver coperto U 
primo gire in l'23'*. Spinozzi ha 
-r.mriuto la sua solita gara re¬ 
golare. rnentre Tubaro ci è ap- 
fars.-» mizhorato, per quanto po¬ 
trebbe fare arteora meglio. La 
rrazz-i d'or.are è stata appannag- 


CoIIeferro 2-1: .'%tina-Borco g-.o <i; Santevecchi - Baààej con 
Ifermada 1-1: Finggi-Valmon- u.-j gara regolar—, SKiza d atmo st 
Ione 4-2; Lib. Ferentino-Pro scatti. scfSando il secoodo posto 

Prosinone 2-1. » , 

50 .: doc’JT':»i i X2ù^ i pritat, XTl 

La classifica ' «ecor.d;). Abbastanza in Sorma 

Monùr-aro. rr^enire Cavallari znan- 
9 7 • 2 31 14 14 ca di aEenarr.eitto. 

9 5 2 2 18 11 12 Una tuor-a gara ha fatto anche 


Finggi 
Atina 
Isola Lirì 


9 5 2 2 18 11 12 


9 6 • 3 24 12 12 iMe: 


;’23 ■ • : p-urtrop?o. avendo 


Lib. FerenL 8 4 3 1 14 8 11 l'u--. corr.rvag.-to OUttare'.li) quanto 


Carpineto 8 5 1 2 22 11 11 
N'oova Cist. 9 3 1 3 12 13 11 

Colleferro 8 3 2 3 12 16 8 

.\maaeno . 9 3 2 4 21 34 S 

Pro Prosinone 7 3 1 3 8 9 7 

Ferentino 9313 17 28 7 
B. Ilermada 9 1 4 4 13 13 6 

5’alroontone 8 1 3 4 14 17 3 

Sabandia . 9 1 3 5 12 23 3 

Alatri . . 9 4 3 6 9 17 3 


trai debole per ma’-atua, a que¬ 
st,» o^bpl.! è toccato Io sgradito 
ro-r.r;t,! di chiudere la classile*. 

F t-'rt gara, i fratelli TSagaria 
G.ova.-.ru e N5co'ja>, due noti 
marzie "et;, hanno segnato il tem¬ 
po ù; 3T3 ' 6 . 

C.*. 


r;sio. a: 38-neri ed al 39 'Basso !lf> e d: un arcesissimo taffer-u- forte tiro da poco entM Farea - , » , nanne ai aomenica *»“• *' 

_ «r.iter.atnrl In ramno han- e lei vittorin del locali si aveva (.\. Bertucc'.oli). — Le squa- penne ai aoiuciiice r 

(C.M ) — lo squadra az'.en- no fatto > spese Mosca e Gam- minuto dono quando Basso, ira del Mentana è stata cosirel- Novo-Trsstcvere; Forti T. Fortitodo- 
da’.e der.a Federcor.sorzl corser- b'<":t; che s/i-o stari espu'.sl e imnsdrcn'.t-es: de'.'.a pa!'-a s tre in ol pareggio da un Ostia Ma- Preneste-Pro Canino; Radio- cino-Mont 

la ancora la sua imbatilhlhtA; Ferrar,! che è stat.i co:pi:o da ò '-ani di ramr-! se i era por- re combattivo e generoso. Le sa-Qaadrsccis Q.; Msccare- nia-I.L.PP 

ma al.creili. r.e'.’.a ripresa, ouan- tr. pucr.o di Finti «irntr,! larea avversa- dtjc squadre honno disputato Cerveteri; IJidispoH-Torre Viterbese; 

do non erano trascorsi ancora Dopo -n 'rimo te-r: n ;-ro-jr a ed aveva hr:t to Pedrone ine rgriita maiuscola ei locali in Pietra; Ostiense-Volsinlo; na Cent.; 

dieci minuti doli mlzio e Parlalo icre. il F:<rmla è passato In van- • con un tiro imparobi-e. henr^j pressato g minaccialo se- Exqailis-Msaciai Civ. 3lciitSDa-l 


• 1 poeto In meno per rlnnneU Tascamla . 9 4 1 8 7 21 1 Soblaco . 8 1 3 4 13 17 5 Alatri . . 9 4 3 6 9 17 3 _ Z- , ■■ 

Le partite di domenica ^ partite di domenica Le p4urtite dì domenica Le pJirtite di domenica = Leo^ete S 

Novo-Trsstcvere; Forti T. Fortitedo-Ostiamare; Piami- Montecsvo-Palombsrs; .Albo- tbabandia-Lib. Ferentino; Fe- ^Room' a a ^ 

Preneste-Pro Canino; Radio- eino-Monterotondo; Tasca- no-Plr*lIi Tivoli; Frascati- rentino-.Anvaseno: Nuova Ci- ~— MaMl%gmS€.z5 B A ^ 


Fortitedo-Ostiamare; Flaml- 
eino-Monterotondo; Tasca- 
nia-I-L,PP-; Campagnanese- 
Viterbese ; ftraccìano-Roma- 
na Cent.; Olivrtti-Flareinio; 
3lcntaDa-Romana E. 


Montecavo-Palombara; .Albs- 
no-Pir*II! Tivoli; Frascati- 
Prò Tivoli; .qprilia-Empoli- 
tana; Velletri-Pomezia; Ma- 
rino-Grottaferrats ; Scbisco- 
Rocca di Papa. 


tbabaadia-Lib. Ferentino; Fe¬ 
rentino-.Amaseno: Nuova Ci- 
sterna-Carpineto : CoIIeferro- 
.Alatri; Borgo llermada-lso- 
la Liei; A'aìmontone--Atina; 
Pro Frosiaonc-Fìtissi. 
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V 


LE PARTITE DELLE SQOADRE ROMANE DI QDARTA SERIE 


IContinuazioni dallo 3‘ pogino 


v< 


li Chinotto irresistìbile (C-0) 

a P orto S. Gior ifio 

CHINOTTO NERI: /Jcxjm'-i nulo opportuno • /avorirli in 



ir 




% 



HI:NVI:N(<TI Im compiulu 
belle paiate specie nel primi 
\eiiti minuti 


nuli; Previato, Corbelli, Sor¬ 
di, Alontanari, Ceresi; Kapoz- 
zitii. Mosca, Boìunti, Cozzoli- 
tii, Maluspiua. 

SANGIORCiESK : Roinufino- 
li; Alurcolulli, Zatitptcrt, Luc¬ 
chesi, Trami, liatlislclli ; Spc- 
raiizitii, Pcrcsiu. Marcanloui, 
Rosali, Maticucct. 

MARCATORI ; ud primo 
tempo al .70' Malaspma ; nella 
riiprcsa al J' Mosca, al 10' 
Cozzoimi, al 12’ Raiiu-ziuì, al 
20’ Cozzoimi, (il 24’ Malasjnna. 


(Dal nostro corrispondento) 

PORTO S.TilÓllOIO, 2 (A. 
MapficlU). -- I lomani del 
Chinotto hanno vinto inerita- 
t.'iinente peiche la loro .supe- 
iiorità sin loL-jili Olii eviden- 
tissirnii; ma non hanno la. 
.sciato un gradito ricoido a 
Poito .S. (ìioi'fjio por colpa del- 
l'aihitio che, (|iia.si non ha- 
stiis-,e il loro valore, Ini rito- 


I risultati e le classifiche 


GIRONE F 
I risultati 

Anniiiuijla - Orbelello 
Collel'erro - l’rosinoiie 
l’oliano - Niiiirese 
Kointile'' -Crosseto 
Ilairalclo - Terrncina 
Alontepuiil - l’eruKia 
Monte ver ehIo-Sor.» 
Torrese - Snidait 
L’Aijiiila - Ternana 


La classifica 


Collcler, là 11) 
Annuii. 15 K 
Torres 15 !) 

I/A(|uilii là K 
Terimna là 1 
Aloniep. là K 
Kuiiiiilea là (i 
Terrac. là li 
Snniart l.à 7 
Perinjia là II 
Alontcv. 

.Sora 
Fruhiii, 

Orbetel. l.i 
Follciio 15 
Italcalciii là 
Nuarese ■ là 
(Irusseto là 


1 sE • 


;< ‘29 lU '22 

:< :ti iK 2 u 

5 ;{4 là 19 
1 21 11 19 
1 19 là IK 
à 21 17 IH 
I 25 27 1« 

I 2:1 15 17 

II IK 21 Iti 

à 15 ‘27 15 
;t 18 14 1(1 
5 1(1 19 14 
5 13 21 13 
7 Iti 28 1-2 
9 25 25 li 
7 21 28 lU 
9 19 31 9 


1 12 11 47 5 

Le partite di domenica 

Aiiiiunriutu - I.’AqutIa; Nuo- 
rc-se - Aloiitepoiil; Orlictcllo - 
Sanlart; Perusla - Fro.sinone; 
Rnniiilea - Ilairalclo; Sor» - 
Cirosfeto: Terni - C’olleferro; 
Terracina - FoIIbiui; Tories - 
Aloiitevecclilo. 


GIRONE G 

I risultati 

Asruli - Cliletl 
FuKKhi - Aulirla 
AIiikIIc . (Iliillaiiova 
Aiuterà - ilrinillsi 
Alelil - I*oteii/a 
Alulfelta . rerniaiia 
l’escara - Cainpubasso 
C. Neri . .SaiiBliirKe.ie 
Traili - CerlBiiula 


La classifica 


C. Neri 1.7 10 

Chicli là 7 

Alnlfetta 11 8 

l’esca r.i là 8 

Traili là 7 

(litiiian. I.l 7 

ForbIu là 7 

Alalcr.i là 11 

Ascnll là à 

CcrlBiiola 15 I 

Cumpob. là à 

AluKlie là à 

SangiorK. 15 4 

Fcriiian.i 
Aiiilrhi 
l’uteiiz.i 
llritulisl 
Alclfl 


2 3 35 21 22 

8 0 30 11 22 

I 2 20 IO 20 

1 3 23 13 20 

5 3 21 11 19 

1 1 20 10 18 

2 li 19 17 17 

7 2 17 19 là 

-I li 21 21 11 

II 5 14 Iti 11 

3 7 1(1 27 13 

à 3 7 18 27 13 

■I 1 7 18 32 12 
3 5 II 18 27 11 

3 5 9 11 23 11 

à 1 8 1(1 21 9 

3 3 9 17 21 9 

I I il 9 23 II 


Le partite di domenica 

Aiulrla - SttUclorKcsc; Ceri- 
Biiola • Alaclic; Itrindi.sl - l’e- 
scara; t/'ampubassu - FobbI»; 
Chlctl - Alatera; Chinotto 
Neri - Alelll; Fcrmaiia - Tra¬ 
ili; (Uullanova - Ascoll; To- 
teiiza - Alolfetta. 


tutti i modi, urrivundu perfi¬ 
no ad ignorare due eviden¬ 
tissimi falli neH’area di riso¬ 
le romana, Comumiuc, arbitro 
a parte, i Kialloverdi come ab¬ 
biamo detto hanno meritato la 
mteia posta in palio; arfji- 
nando prima la martellante 
offen.siva locale durata per i 
primi venti minuti di KÌoco e 
poi uscendo alla distanza per 
imporre i diritti della classe, 
approfittando anche della 
stanchezza che si era impos¬ 
sessata dei loro avversari. 

I^a partita iniziata con la S. 
Cìioriiese lanciata all’attacco 
della folle .scpiadia avvei.sa- 
ria che tenta di jnendere d’in¬ 
filata con la velocità e la vo¬ 
lontà dei suoi atleti: in ipie- 
sto pei lodo da segnalale un 
colpo di testa di I.iicchesi al 
2’ che costiinBe Benvenuti ad 
una difficile pai.'it.i, un atter- 
raiptio irie^oìaic di Maican- 
toni nell’area j'iallovevde, un 
altro Ilio di Luccherti lali'll’) 
lespinto da Benvenuti, una 
traversa {uesa m pieno da 
Matti'ucci al 2ll‘. 

Dieci minuti dopo su azione 
di contro))iede Malaspina se¬ 
gnava la prima reti* per il 
Chinotto grazie anche ad una 
difettos.i Illesa del portiere lo¬ 
cale Uomaitnoli. 11 pi imo tem¬ 
po che aveva visto i li-c.ili 
(|Uasi continuamente airatt.'ic- 
co termina cosi con i romani 
III vantacelo per 1 a 0. 

Nella lipresa Kià al 2' d 
Chinotto iaddoppi:i il vaii- 
tapitio Bi'U/ie anclie ad una 
discutihile decisione deH'aibi- 
tio che assegna ai lomaiii una 
punizione di pinna da venti 
nietri: tira Mosca che insacca 
iinparabilineiite. l locali a 
(piesto punto SI disuiusconu ed 
III piada allo scoiamento -.o- 
no alla mercè dei romani che 
al III' segnano la loro terza 
lete con Cozzolini. A tiuesto 
punto la .S. (IioiBcse ha uno 
scatto di ribellione e ceica di 
iiordinaie !•> sue file per sca¬ 
tenare un;i conti offensiva chi* 
pei(7 non dà lisultali: anzi al 
12' è ancora il Chinotto a 
realizz.'ii e con lta|>azzini che 
scitna la (piatta lete. 

Meiitic 1 locali sono ancora 
alla licerc.-i del ipial della biin- 
diera il Chinotto otto minuti 
dopo poita ad una tnistiru 
incolmabile il vantaKitio, con 
Cozz.olini che seBiui la sua se 
cond.'i rete r cpiint.i della sua 
s(|uadrti 

Ormili 1.1 .S. (Iioriiese si la¬ 
scia andiire alla deriva ed il 
Chinotto ne approfitta per se- 
Kiitire Iti sesta rete che viene 
al 22’ |)er merito di Mntaspi- 
mi che :d pan di Cozzolino ha 
IscKnato hi .su:i seconihi rete 
(personale. 
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TOltKF.S-’.SANI.AKT 2-0; Il bravo portiere Rhillornsso Palm» devi» in corner 11 rlRore 
(.deiuto (la 1)1 Corco per alierramento di ilalestreri iieH'are» Rlallorott» 


La Torres passa all'Artiglio 
battendo il Sanlart per 2 a 0 

I goal segnati nella ripresa da De Biagio e Lepri • Un rigore parato dal portiere romano 


TOUKK.S- Caburotto; Molis, 
Massone; Ghcduii, Dini, Marci 
Paoli. Di Cocco, Deliri, Uale- 
s-tii. De Biaaio. 

.SANLART: Palma; Terzi. Mo. 
rè; Di M(‘o, Settimi, Viiiel; De¬ 
ci'-, .Seii/iicciua, Simoiietti, De- 
blanc. Duttazzi. 

Arbitro; Palma di Nola 
Reti: nella ripreso :il 33' De 
Bìubìo, al 39' Lepri. 

(V. Santoro» — Per la pri- 
mu rolla iii (pic.sio campionato 
TimbattiOilitù del campo - zlr- 
til/lio «• è eeiiiitd a mimrare 
La forte sipiadra della Torres 
è riuscita per priimi « violare 
il temuto e ipiaiilu mai acaro 
campo roiiiaiiu, superando per 
due reti a zero il Sanlart, 

La parlila c stala vinta inc~ 
ritatamente dai sardi, ma a dire 
il nero il suo SDolpiiiiciKo è 
stato falsalo dal direttore di 
para che non ha fatto altro 
che innervosire t romani con 
le sue U'.Mduc decisioni e fra 
l'altro (Il cordando ai rossoblu 
un nuore niesistenic. Le cose 
sono imiintc pressapoeo cosi. Al 
6 * Terzi a sciroloni tronca nel¬ 
la sua area un azione non cer¬ 
to irresistibile di Halestri il 
(piale iistniatamente si butta per 
terra. Il sip. Palma mlnmede 
{ili estremi della ma.sshiia pii- 


Ai raigazzl della Lazio 
il t roleo “Cln Caso ni» 

Il loriiu» biiflulD nella liiuili.ssiiiia per 1-0 — Il Macliid ha supoialD (3-2) hi 
Ironia nell incontro per il terzo jiosfo — i.a eerimonia eoneliisiva e la premiazione 


Lazio Torino 1-0 


n.in[nni. Fraliinl. Uani- 
bottl, l’erelll. flalalirlnl. Di Cro¬ 
ce; Aitz|itirii 11, l)ra\l. Ronzio. 
.'Mastruiaiini. l’iciropaolo. 

TORINO: Rossi. Castclloltl. 

t'anriaii, Macllola. Rosso S., Riic- 
Kcrl; Casclhato. Knrietll. Honlz- 
zoni. Rosso N.. Rosso K. 

Arbitro: àlaurrlll di Roma. 

Itele: nel 2. tempo al 30' l’e- 
rclU. 

,\nciir.» iinu mila > litoncouz- 
zurrl della Ijizin lianno \tnto 11 
Irolco di C’.ipodaiino Cln Casoni, 
orsauiz/uto dalai y S. Lazio, ed 
.Il (piale Iranno p.irtcclp'ito olio 
.-.(|Uudco di rai;az/t. (iiialtro Ita¬ 
liane dazio. '1 orino Bo-.na e 
Lega Oioianile) c (piaUro siia- 
nière (Madild. CLM. lU-lltnzono. 
Seric'.te ) 

I p-.anco-azzurri hanno \inio 
meii.ariiv.e'.Ue. gr.izre sol»raVtul- 
to a;:a co :ihantMU\ Che ha jicr- 
ii'.esso loro dt resistere al mo¬ 
mento opporr uno. (|Uaudo eloè 
st'r-.l'rara che ;a jioria laziale 
per «Hlete Ul IrotivC ad una 
r^-ric di •l'Kicchl lionati con un 
certo oidn.e d.i;:a squadra i;ra- 
nata sirecto ne! stconJo temjro. 
ner pot coiurat'arcare nei (ina- 
’.e e segnare la re;e deha \ mo¬ 
na proprie» a o -cadere (qualcu¬ 
no ha cercalo di dimos'rare che 
(I tempo cni ‘„.i -cadi .o e ciré 
:a tolleranza de.i <.*,trno stS Mau- 
leUl tos .'0 de-lata da jrarlico’url 
simpatie r.uinie per .a --qiradrj 
ìdz'a e. ) 

ComUiKi’.i- ’..i l.i’io ha \iii-.o 
c non sj imo dattero dire eh'- 
CS.SO ahhla -uUiTo iiua’.ciisii jx-x- 
chd .-e e tero cr.e r tn-.ritorl. per 
t,u.oi:a jiar’.e rie;.a rrpre-a hanno 
s'ùtì-.o ’.a !. .'•ir 2 io.e pc's.'-n'ii.e dei 
n:€rron-»'.: a‘tre;:.'rnTo tero che 
1 >■'•3 r h.mno do;riln,t',o ; ptr- 
r:'o 'cmno in rroao pni che r.r;- 
to Atrflhfro certo ::'.cri;am a.- 
r.'.rr.o una ret»* se .dcunl in;rr- 
tcr.'i po') !.->r;u:-.osi de. jmrttc- 






Madrid-Roma 3-2 







L.-tZIO-TORIVO I-O. Il tempo è srasluto. Di C'rocr ha tir.ito 
un corner. Il portirrr del Torino mane.» l'inlrrvenlo e rosi 
pure il crniromriliano Russo, rrrrlli. henrhr prrss.iio da 
due assersari. riesce a colpire la sfera farenilola rotolare 
in rete. F* il b<>I della » ilioria azzurra 


Brillante successo 


/sj.ju:- ad un vu’tbluo di 
<'-r< a SOOù pti-'one -i » cxjn-rlufì 
icn a.'/o '•tedio Tonno il torneo 
interrijzir 7:,j;e di i alno tra le 
erar-.a'ii pr.->]>no ri-, apertur,*'tguadrc .tni]! dt Ita Iaizio. Ttr- 


ron a*.e"zr.-, (Tr-s:.-» n:, » r.fl '.i- 
r.'.i's » grcvso Ce.-; 

La cr.or.sCd dir* ii-co : gioco 
ft'ò stoTo pret.'ì'er.ien.en-e ;.e;’a 
r.ie'.à canino, net cui r due di- 
ier.s.nri vmo •‘t-'ili in.negnait mo'- 
70 poco Si può dire che runica 
az-.ore ner'.c.i'rv-a s:a s-a-a que’.- 
"a da ’h o'.ia'e seaiuriti 'i 
j-ete ;az;a'e il te --.c-.a era orn.sl 
fCadu’O e "a ui-ir., •■•at» tl 
tendo con .’nr--" e» no d»-. revupe- 
To: s a t'o a! 20 de- rip-es,« P- 
Croce tiene h ra-;ca!o di Tirare 
iin ra'cjo d a'-co o (.ui io “-{te- 
dalia!» dei lir-, dar^ handiert- 
tra): t‘. tiro, raden-e 'a tr.»ter- 
fS. r.or. tif;»- -.i.terce'ia-o da 
poni«T& Kttiene r finir.ondo 
«Imcno tre ler.ta’.it: (,ndati a 
vtiofo, '.a it-sta di Pere;'.! prt-ce- 
(10 l'infCTttiiio di Cfcfe.iotn ed 


in •. .Wedni. R.ona, l L.V. li'-l- 
lin:-,riz, tona Ci .:•tnlI< e .Scr- 
irtTe i-fiv II-Un rlnstinoa -.rxj/r 
XI s ,no r;i7'rii'<' nrU’t rdinr 
le riut' iiarL.'c f-.miio 

r.tro di iTt.nlr la furio -d il 
Tonno per ta finaìissirr.a c Roma- 
Madrid p'r lì 3 ptoto le littorie 
sono andate ai h.aT3.>->iJr;urri del¬ 
la t-azio Cd ai u'rdi dri Madr .i 
ehe hanno ha’tii'o risfit r o.- 
mcnrc rc.rino e Roma, in due i»i- 
'.,nrri dal’e r:r (’:• ri\:irhr di- 
erse r pe- i m r-s;.!;;one di g o 

ec, e per ii-ijiei-jno ag rustico del 
le squadre 

.» nr>s:ro ai uso M classifica 
finale non dire t.nreramrnte tut¬ 
ta la irrita .Non la dice prrr.’iè 
tc la I-azio ncn ba icrro dernert- 
tato e cìtrettanto i ero e he gli 
spagnoli, i miQlii,'’ m senso o» 
Soluto del torner,. st,nri stati quel- 
[;.- che hanno riffcrto lo spettacolo 


iiwacc» firar.de e.u:,l,o in ca^arira/cisfican^enre più bello, piò Ii- 
Iszia.e: «jUii.di .a rn.e, ìnearc, più pratico. 


hai quiiii,! alloti.i ,, p..»:,, fa 
•'lassifita nstieichia .» rcndinien- 
fo e le pt.si'li'hra d-ile .squadre: 
ft:rrracif,ni ritdeso. che rmppo 
raramertti hsnn » r detto Qual¬ 
che spunto deano di nc-ta 

Sei et .mplesto, nere. tr.e- 

ecsso s.'hietlo e ritritato ha ar¬ 
riso ail.i i-.aniie-tazioiie alla 
qi.a’c molto ha ass,\tt- 

f.> durante i tre qu rni <f; gare 
iJi eerimonia di chiusura, che 
»i è sTolta subito doro Itncon- 

.- . - ^ cronae.» i- r-.cca di fasi ah 


.NIAIiRIH: l’Iaza. KIrsco. Ker- 
nandez. Lazo. Itoria. .Mata, Sr. 
Kovia. Vlllaniirva. Martin I. Mar¬ 
lin II. L'ainara. 

RUMA: Crappasonni. Nardo- 
nl, l.osl. àlarrrllinl. i’nntrelli. 
Amadiirci, Conti (Mnnta;noll), 
Ferrante II. Darri. l’Ierro. Leo¬ 
nardi. 

Arbitro: lìrandevltlr. 

Reti: nel I. tempo: al to' Vil- 
laniieva; nel 2. tempo: al 4' ed 
alfa' l’ierro. al 1.” Martin i. al 
24’ .Mala. _ 

K' ilulut'tjio rtic rincontru piu 
mie-res'HiUt- del torneo fin fu- 
sonl (- stato proprio qtlello c 
ha tist,, di troine 1 gtovam dt 
.Madrid rd i gialtorovsi .\iizi sia¬ 
mo (leirnttl'o vile la migliori- 
s(|iuidru rista s;a .>ta(a proprie 
quella madrilt-na da nmare che 
gli simgiioli sono .stali -jll unte, 
a non mutare mai lonirazloite 
(non tiaiino portiito i t-ppure i 
risorte, tranne uri alti»* jioitir- 
re). Il gioco degli o-*pni c «»i>- 
p:irs<* i! piu organico, tt-loce. i- 
pratlct»: hanno sloggialo tm n-- 
sit'iiie da'Nero omogt-r.isi e ricco 
di u-mi otfei-siti ciré hamii» «tu¬ 
tu ili Villar.net. I e Ma; mi I. 
due suggeritori dalla sorprenden¬ 
te geliailtlà Mata, lai/o c Se- 
got.H alli» siialJe del «pilntetir» di 
punta .tanno -.ii-utnt'.izvatr* le 
olTeigsltf romane, so;,-, a tratti 
degl e (Il romjrctere ("r. l'atter- 
sarra 

.\ .gin-titìCazione d< ha .scon- 
tìtta I r i.i.ai'istt 5Sis.-sino ad¬ 
durre .« '..-..uniita grigia di Graj»- 
jMi.so:u'.t i:!.:i-.olii:c c trojrjH». sen- 
sd'i'.e a '.e t(~ponsat-rlità addev- 
s«trgii 

fo:r.iir.i,-.:e I incontro s'e sem¬ 
pre iiira:i.::'.:!'«to stit binari del 
più cata'.’.crcsc.» concett»» agoni¬ 
stico e CIO ha :,rt!o -t Che alla 
piacetole i-np-'stazior.e tJcr.a |x»r- 
;lta. tacesse are -.e riscontro un 
Contegno par;.c.i'arn-.erite titnce 
e corretto de', e s,|t.A.irr 

C‘«- st.sto u:'. n. omento deila 
riprcsji 111 cui ’r.l>rat A che i 
giahor.-fs'! pre-ries.sero deCLsa- 
. 1 .elite 1 . '-''pntt tento (-egrztr.do 
due rs'i c.'.e i ha jiortati In 
tar.t.igg'ol ..ua:..lo g'i ,<pa- 

-tno'.t .-.-in:..! rtorduiato .e h’.e. 
:;'.o.i'er;«i ca-r.er.te dis,ircar.izza- 
tc. hanno atut.t t.ici’.-r.ente ra¬ 
gione ('.el’.i atter-an.» 

Il p-dt-lhic.i ha ;-.i:-.ga:i eme ap- 


ni;imu- (• .si*ii 2 (i e.-tiliirc intiica 
il di.chetio bianco, nonostante 
le proteste dei yiullorossi. DI 
Collii fun(/e da {liuxliziere e 
tini forte sullo sinistre, di Pnl- 
mu che con pronto minilo sven¬ 
ta il pericolo deittmdo in cal¬ 
cio d'imtiolo. 

Gli animi ormai .-ù sono ri- 
sculduti, yli scontri si susseyxio- 
iio sL-iig(i che Turbitro riesco a 
domarli, anzi li iMosjjrlsce sem¬ 
pre di più con alenai- stie deci¬ 
sioni eervcllotichc. E chi fini¬ 
sce per .subirne le conseguenze 
è il .Soiibirt clic al 21’ si vede 
ridutii^^ in dieci per f'c.spnfsio- 
iic di Lenzac(pia, reo di aver 
rcayito ad tino scorreflerro di 
un avversario. 

z\ queslo punto la calma ri¬ 
formi III campo. I yiallorossì al¬ 
la meylio riescono ad aryinare 
tu pressione ospite puntando 
esclus.vamente sul contropiede. 

La Torres sviluppa un ottimo 
(fioco (I iiiefiì campo per inerito 
del tecnico Balestri vero oni- 
matore del suo attacco, mentre 
III d'fesii fa svolyere il compito 
di fergino potante a Dim. 

Nonostante la loro superiorità 
territoriale I sordi non riesco¬ 
no a passare e netnmenn ad im¬ 
pennare Palma seriamente nel 
primo tempo. 

Nel secondo, benctic incnoma- 
li, i romani si portano all'attac¬ 
co al. 3' Simonetti in ottimn po- 
.sizione sbaglia tirando fuori. 
Altri tiri si susseguono da par¬ 
to dei giallorossi ma lutti fuo¬ 
ri bersaglio. 

La Torres non molla, i .suoi 
atleti .spezzettano con intelli- 
yenzn oyni azione romana per 
jioi rovesciarsi nella loro orca. 

Al 2H' nini bellissima rove¬ 
sciata di Loris SII iwssaggio di 
.S'imonctfip iene parala egregiu- 
inente da Coburlolfo. Su rove- 
si'uimenlu di fronte Palma cor¬ 
re un brutto pericolo per un 
Uh arsione di Lepri con il pal¬ 
lone che rade la base del palo 
(- Termina fuori. Giunge cosi 
miprovrtsa ni 33' la prima rete 
(leyli l'olant Balestri abilmen¬ 
te SI destreggia fra tre giallo- 
rossi entra in area e porge dia- 
yoniilmvnie <i De Biapio che 
con im tiro sornione spiazza 
Palma 

Il Sanlart non trova più la 
forza per reagire, tentenna an¬ 
che in difesa e su di uno sba- 


(jlio dt Settimi, che .si fu sof¬ 
fiare al 39’ il pallone da Bale¬ 
stri, Ui Torres Tcalizro il suo 
secondo goal. Infatti su allun¬ 
go in profondità del mezzosi- 
nistro rossoblu Lepri può unci¬ 
nare la sfera e scagliarla in re¬ 
te. La partita non ha avuto pra 
ticamente più storia e vani so¬ 
no risultati i tentativi finali de¬ 
gli otiaccaniì romani per rag¬ 
girare Postica difesa ospite. 

In definitiva possiamo dire 
che la Torres ha messo chia 
ramente in luce la sua forza, la 
bonlù del suo quadrilatero, la 
saldezza della sua retroguar¬ 
dia. Ottime nelle sue file le 
prestazioni di Afetns c Masso¬ 
ne. 

Il Sfinlort, inferiore numeri¬ 
camente. ha cercato disperata¬ 
mente di reagire olla inalo ser¬ 
ie e alla maggiore tecnica de- 
gli avversari, ma non c’è riu- 
scilo sopnilfntro per colpa del 
sig. Palma noto in nitri campi 
di ({uarta Serie per aver fal¬ 
sato altri incontri. 


AUTOMOBILISMO 

Proli Ll» le Lanein 
per Buenos Aires 


TORINO. 2. — Sono in vorBu da 
stamane all'aeroporto di Caselle 
le operazioni di carico delle cin¬ 
que vetture formula uno della 
1-ancia, destinate a Buenos Aires 
l>er la prima prova di campioiM- 
to mondiale conduttori 1955. 

La Intera Riomat» sarà occu¬ 
pata nella sistemazione delle cin¬ 
que vetture sull'apparecchio spe 
ctale noleggiato dallo fabbrica to¬ 
rinese per il trasporto sia delle 
vetture che della intera • equi¬ 
pe » della quale fanno parte i tre 
piloti della Lancia, Ascari. Vii- 
lore.si e Castellottl, ring. Giovan¬ 
ni Lancia, il direttore della scu¬ 
deria Lancia. Attilio PasquarelU 
ed un gruppo di 15 meccanici ed 
accompagnatori. 

La partenza dell’aereo è pre- 
vU’-a per domani alle ore 9. 


HOKEY SUL GHIACCIO 


Cecoslovatchia-Germania 7*3 


FUESSEN. 2. — In tm incon¬ 
tro di Hockey sul Ghiaccio, la 
Ccco.slovacchia ha battuto la 
Germania per 7-3. 


rt'r 111 r-ampo tvc .*»- Tor~<iz-a- 
ni del fiirnro ««fj.rr.irr m -.t-r.pg 
sf.'oudc) ì'r-dtr.c dt Ha 

rarla: x cql' atlc:! il i-.'.t:-': l'a- 
s.-.ni rhr. trincqg-.fzda ali> spi- 
ri'o ratOlIrrcL 'o rjr, qtc'a-ji rhr 
hanno rrr-co parte aq’t in.-r.i.fn. 
ha '-ffi'Imra'o f.i imp rtanza 
di qjirt’r trantfrcazicn' mfCr- 
nazionali che xcrtono {ycr niglto- 
rare tl ìiieiio fci-nim delle squa¬ 
dre Quindi lo LtexLo mi-in Ca 
«ini f.j r&*i'>' 5 naro J.i rr.pjxs di 
irgento ai capitano dilla Lazi.i. 
nnrirrirr del irrneo 

ti. X. 


terr.e. di azioni in controntede 
o di tiri a rote .s' IO' -or.o gli 
'Pa-gr.o;i {>or;«r'i in lantag- 
gto 1.'azione 'ione -.i r.upiiata 
in tandem con Martin il l due 
:r.e!tono lo -K-omp-.gho nella di- 
.o-a a'\ri7-*na e qtianiio que.«:a 
è ta-’hal» fuori, è Villanue'a che 
fa da « matador * Ne.;a rtpre*»o 
;I rl-'egllo hre'e. ma (;cci«o dei 
gialloriNSfi .«1 traduco in due re¬ 
ti marcate am.lvdue da Pietro 
Ma al 12' Manin i ed al 24 Mota 
(con tin magnifico colpo di te- 
-ta) riportano in 'anta.Cg;o la 
.-^quadra di Madrid. 


\m.\ .\ PROVA DEI GIALLOROSSI 


Rimonta nella ripresa 

la Ronilea a Grasseta ( 3 - 1 ) 


SPAL-Lazio 2-2 

ratte, ma al 17’ Vivolo riesce 
a liberarsi con una finta e a 
raccogliere un pallonetto di 
Sentimenti .su puniz.ione; la 
palla però fila .sopra la tra¬ 
versa. 

La Spai annusa il pericolo, 
3 i porta subito all’attacco e al| 
21' passa in vantaKKio. Così: 
la palla carambola su Del Pos 
e perviene a Montafjnoli che 
salta e di testa lancia Olivie-j 
d- Questi fuKKe e. dalla linea 
d fiondo, crossa a mezza al¬ 
tezza; Broccini scatta e con 
un mezzo tuffo colpisce di te- 
.sta mandando imparabilmen¬ 
te in rete. 

Una volta in svant.'iKfiio la 
Lazio si scatena e la retro- 
xuaidia ferrarese comincia a 
vacillare. Al 24’ Tattivo Bre- 
descn serve Ilansen, ma il 
« lungo » alza sulla traversa. 

Al 26’ (fallo di Lucchi su! 
Burini) Sii.ssi balte una pu¬ 
nizione dal limite. Burini la 
raccoglie e saetta ìi rote: 
niente da fare! li pallone si 
stampa sulla traver.sa, alla 
confluenza dei pali. Peccato! 
Sarebbe stato un goal ma¬ 
gli iflcu. 

La Lazio non .si .smonta e 
la Spai continua a ballare 
la rumba. Al 28’ Forraro si 
.salva in extremis su Han.sen.j 
Un minuto dopo Persico deve 
volare attraverso lo .specchio 
della porta per bloccare un 
proiettile di Bredesen. Al 34’ 
Burini manca da pochi pas-^i 
un facile pallone. 

Al 38’ Montagnoli e Lof- 
gren si esibiscoi>o in un vi-l 
vace ripicco. La Lazio gioca 
meglio e anche sul terreno 
agoni.stico non è inferiore. 
Certo, non merita di o.ssere 
m svantaggio. Tuttavia prima 
di pareggiare deve attendere 
l’ottavo minuto della ripre.sa.| 

Dopo il riposo i laziali mo- 
.strano di aver eompre.so co¬ 
me .si può penetrare attra- 
ver.so un « catenaccio >». Di- 
fnlti .si muovono con mano¬ 
vre a largo respiro e tirano 
anche da 15-20 metri. 1 tec¬ 
nici romani, neH’ifitcrvallo, 
hanno rivoluzionato la for-* 
mazionc: Sassi e Sentimenti 
.sono finiti in prima - linea, 
Lofgrcn è intelligentementej 
arretrato sulla linea dei me¬ 
diani per impostare le azio-] 
ni offen.sive. E la Spai fini¬ 
sce por capirci sempre meno 
finché, all’8’. capitola. Vivo- 

10 caracolla sulla destra, 
quindi allunga a Fuin che 
Smista Ji Lofgren. Questi 
avanza indisturbato per al¬ 
cuni metri, poi. (gli spnllini 
l’a.spettavano... più indietro) 
lascia partire una sventola 
che batte Per.sico. 

La Spai accusa il colpo e 
iKsn sembra capace di rciigi- 
ic. La Lazio, che sta aumen¬ 
tando Tandatura a vista d’oc¬ 
chio. al 18’ passa in vantag¬ 
gio. Vivolo dalla destra tra¬ 
versa al centro dove Brede- 
scn tocca u Burini. L’ex mi- 
Inni.sta è appostato .sul limite 
dell’area, liberissimo. 11 .suo 
non appare un tiro irre.sisti- 
blle; però Persico è un po' 
coperto e si accorge della 
palla quando que.sta è già in 
rete. 

Ade.s.so è la Spai ;i dover 
cercare di rompere gli in¬ 
dugi. Ecco, infatti, mentre la 
partita si fa .sempre più 
aspra, la squadra ferrare.se 
buhtarsi disperatamente al¬ 
l’attacco. Le idee della Spai 
non sono molto nitide, tut¬ 
tavia la difesa laziale sem¬ 
bra scricchiolare. Dappriina 
c’é un salvataggio in extre¬ 
mis di Giovannini, poi un 
Goal di Olivieri annullato per 
fuori gioco, infine arriva la 
azione del rigore. Si tratta 
di stabilire se Scnitmenti ha 
intercettato il tiro di Mo- 
rin toccando il pallone con 
ie mani oppure no. L’arbitro 
ci pen.sa un istante, quindi 
■sentenzia: rigore! E Broccini 
non rifiuta l’invito, ’-enden- 
do vano il tentativo di para¬ 
ta di Z.betti il quale aveva 
''ntiiilo la direzione del pal¬ 
lone. Giovannini prote.sta 
troppo c viene espul.'o. An- 
d.sndo,«ene fa vcr.-o il pub¬ 
blico dei gesti non perfetl.-i- 
mente ortodos,si. 

Proprio nel finale, "iunge 

11 ?oa! di Del Po.:; non con- 
valid.ato. 


ci guArd» e, dopo un ■(4illl•| 
di esitoafone, risponde : « Hin- 
ceramenfe ho rimpressiooe 
che Sentimenti V abbia toc¬ 
cato con la pancia e non con 
il braccio il pallone che io 
avevo calciato ». 

OLIVIERI in un angolo pro¬ 
testa ancora vivacemente af¬ 
fermando che il suo goal era 
regolarissimo. MONTAGNO¬ 
LI Invece dice di non essere 
stato mai il primo a colpire 
gli avversari. 


Chirìcallo, Parise e Romanazzo i marcatori romani | GÌ0¥9nnìnÌ d6nuncÌ3tO 


ROMULE.-X; BciK-'ii-tti. Sair 
tcil:. Lcoii.iròi. Di GìiiIm». Ver 
ii.ii-cia. Bcrn.irdin.. P.irise. La- 
rcna. ;\ir Irceli. Romanazzo. 
Chiiieallo 

Ctr.OSSETO P, iìd.ari. Ferri- 
ni. PucCT, Cinrl'i. Carabelli. 
Belli.rri. C..:ba;;.i-, . .Mirucci. 
Ter» .'in. B:>nr.'r:ì. Bertelli. 

Arbitro ^il; Airzain, di Na¬ 
poli 

Reti: .il ZI (jel prinro tempo 
Tcri-iir: irei 'Kondo tempo al 
3' -> al 33' rhiridlb-, .il 39' Pa¬ 
ridi 


(Del nostro corrispondant») 

GROSSETO. . tF. Gior.gi». — 
Un,: partirj goìere. dai due 
rei;: comp’et i-itnr»’ dircr.ti: d 
prriio Trmpj / • rcpislralo una 
fomniiii e '•ci.incelante supe- 
r.o'ità Ilei foce.’ che però sono 
rtu<ci:.’ a sega, re -jn.j .sola rei¬ 
tà mer.trt' la r.prc-'ii li<i risto 
( ren’.jrii .-eatenati ar.d.ire alti 
covtroiit'ii.-'i'ti. riigpiiingerr i lo j 
Cai' (■«' imine superar!:. 

fi nsiiltuto fi .uli ha registra 
:o LO.'.; I,; r:t(cri,i depli ospiti 
che, obit'rri;-ai-:cni,-. non può 
ict'n.r-i irnriei :tat.i perche i 
rorviin; hanno reputo contene¬ 
re liti primo lempc la rabb.’O- 
st; o<tcn.-ir.: Io<<iIe IiTiriiando il 
}«;t«>ro ad una .-.et.» rete e get 
tardo COSI li b.ist per la riu¬ 
scita di qutila ri,-cos.« 4 i che han¬ 
no scatenato nelle ripresa. Essi 
hanro rin’o ri ren/ronlo gra¬ 
zie alla rr. icgiorr drcisione e 
prec. sione dti loro atf.iccanti, 
isopraitutto di Chirìcallo e Pa¬ 
ris ’ che. realizzando » tre goals. 
sono stati i pr;mi aitefici del 
stteeesso roiiai.o 

Ma non bisogna trescurare 
'■eiVelenc.'izionc da meriti la 
Idifcsa in maglia gtallarossa che. 


«pecie nei primo tempo, no 
sbriputo co:i sufficiente disin¬ 
voltura e stctirezzr il molto la¬ 
voro impostele dalla offensiva 
locale. 

Fin dai j.-rinr: minuti di gio¬ 
co 1 toscani S’ lanciano a testa 
bas.su nell arra avversaria che 
sottopongono ad un vero e prò 
pria stato di assedio che /ruffa 
però un roto goni al 33': Terc- 
«in intercetta un bel cross di 
Cinb-attini r di testa insocca 
alle spalle di Benedetti Jl tem¬ 
po termina s;d nrultato acqui¬ 
sito. 

Nella ripresa sono : romani a 
partire subito r.ll'attccco e già 
ni 3 hnnno pareggiato le sorti 
delia contesa cor. Chirìcallo 
che. imbeccito alla perfezione 
da Romanazzo. stgna con una 
tortissimr- staffilata dall'atto in 
basso. Sì continua con azioni 
-jlferne e leggera prevalenza dei 
romani che al 33 - colgono il 
secondo goal: e ancora Chirìcal- 

10 c realizzare portando in 
rautipgio In sua .«quadra .su un 
pallone sfuggilo M fiortiere lo¬ 
cale 

Sci minuti depo la terze rete 
Iella Romulea c cosa fatta: 
mentre i locali, ormai in pre- 
4,1 allo .«corf.menfo ed alla stan- 
-hezTa assistono impotenti alla 
netta superiorità territoriale 
de- gialloTOssi, Parise fuyge 
lutto solo e .«egnn con un Uro 
imparabile da distanza ravvi¬ 
cinata. 

CU ultinit minuti della par¬ 
tita non hanno più ftoria ed 

11 pubblico sfolla in silenzio 
deluso ed t mareggiato per la 
ennesime sconfitta deTTa .«qua¬ 
dra locale. 


una macebina che si dirìge 
velocemente verso la questu¬ 
ra- Soltanto in serata verri 
niasciato, aopo pero essere 
stato dennnzisto con llmpn- 
fazione di cai abbiamo letto. 

Gli altri giocatori laziali 
hanno potuto invece rispon¬ 
dere brevemente alle nostre 
domande. LOFGKEN cosi 
racconta il suo goal: «Ho 
avuto la palla da Fnin. Seno 
sceso liberissino e ho tirato 
quando ho visto la posizione 
favorevole •. L’opinione di 
BREDESEN è che «in fondo 
—in trasferta è importante 
non perdere e oggi noi non 
abb iamo perso. « Il portiere 
ZIBETTI è an po’ triste per 
la faccenda del rigore: «Ho 
intuito il tiro ma il pallone 
era troppo alto; non ee l’ho 
fatta a toccario». 

n rigore : episodio decisi 
vo. VTV’OLO dice la sua: « ti¬ 
ro vicino all'arbitro r ho 
avuto llmpressione che Sen 
tiraenti averne leeeato la pai 
la. sia pare involontarìamen 
te con le mani ». Ma SENTI 
MENU, pronto, replica: «No. 
no. senz’altro no; non ho toc¬ 
cato la palla ron la mano 
bensì con la stomaco ». Infine 
H.YNSEN ci dice che « la po¬ 
sta era troppo importante. In 
queste condizioni le squadre 
non possono giocare bene. II 
risaltato in fondo può essere 
giasto ». 

Negli spogliatoi della SP.^L 
troviamo il presidente M.AZ- 
Z.4 intento a rimproverare 
i suoi giocatori : « Vi avevo 
detto di marcare nretisntcn 
te gli avversari— Dove Fave 
te messa la marcatura 
stretta ? ». 

MORI al quale ci rivalgia- 
mo per r«atfatc» del cigota* 


ROMA-UDINESE 1-1 

mlll ben precisi e vive quasi 
esclusivamente sulle capaci¬ 
tà individuali di Bellini e 
Sclmosson, due ragazzi dal 
giuoco pratico ed efficace 

La Roma non ha girato 
bene c ha denunciato, pur 
con le attenuanti che le ab¬ 
biamo accordato, palesi de¬ 
ficienze sia all’attacco che in 
difesa, deficienze forse deri¬ 
vanti dalla stanchezza di 
qualche giocatore. I illievi 
più seri sono da fare però 
all'attacco, che non è riusci¬ 
to a svolgere un giuoco or¬ 
ganico c incisivo. 

Gli unici che nulla hanno 
da rimproverarsi sono Moro 
e Stucchi, che si son battuti 
con generosità ed entusiasmo, 
sino alla fine. Un po’ sbiaditi 
sono apparsi tutti gli altri, 
.specialmente Cardarelli e Bor- 
toletto. 

Ed ecco ora la cronaca. Il 
cielo grigio, minaccioso, e la 
temperatura rigida hanno 
fatto si che un gran numero 
di .spettatori disertassero lo 
Stadio preferendogli il cal¬ 
duccio dei cinema o le como¬ 
dità di casa: cosi, grossi vuo¬ 
ti in tutti i settori dell’Olim¬ 
pico. 

Al fischio di Lo Bello par¬ 
te l’Udinese, ma il primo tiro 
della gioninta è della Roma, 
al 2’: azione 'Venturi-Nyers 
sulla sinistra e cross di que¬ 
st’ultimo. Boscolo, con un gran 
.salto, raccoglie di testa e gira 
ma il tiro è ficncco e Romano 
abbranca senza difficoltà. 
Secca e insidiosa la risposta 
dei bianconeri: lancio di Me- 
r.cgotti u Bettini sulla de.stra 
c centrata di quest’ultimo 
verso Selniosson. Moro si lan¬ 
cia però in avanti e riesce a 
bloccare, sventando la minac¬ 
cia. 

Il gioco è veloce, sciolto; 
i bianconeri, chiusi nella loro 
tattica prudenziale, non si 
scoprono troppo e l’iniziativa 
è in mani giallorosse; perico¬ 
lose appaiono però le incur¬ 
sioni di Bettini e Selmosson. 
i quali, giocando .sullo scatto 
e la velocità, mettono conti¬ 
nuamente in imbarazzo i di¬ 
fensori della Roma. 

Al 18’ e al 27’ due grosse 
incertezze della difesa bian- 
coner.i non vengono sfrutta¬ 
te dagli attaccanti gialloros¬ 
si. Al 18’ Stucchi, che quasi 
sempre è senza avversario dì 
retto ixrichc Castaldo giostra 
in posizione ambigua, .scende 
decisamente e. da fuori area, 
tira con forza in rete: Roma¬ 
no salta ma — anche perchè 
pressato da Bo.scolo ■— si la¬ 
scia sfuggire la palla che 
.schizza saltellando verso il 
centro, davanti alla rete udi 
nese meostudita. Tre o quat¬ 
tro uomini si gettano su di 
cssii: riesce ad avere la me¬ 
glio Sniderò che allontana. 

AI 27' la .seconda « pape¬ 
ra ». Azione Giuliano-Venturi 
e lancio in avanti di que- 
slTiIlimo: Romano esce av 
ventabimente di porta, men¬ 
tre Pinardi e DeU'Innocenti 
sono indecisi sul da farsi. Poi 
l’ex gialloro.sso raccoglie e 
prende a muoversi lateral- 
inenle. ma Galli gli Piomba 
r.ddosro come un falco, gli 
toglie la palla e si trova solo 
dinanzi alla rete in posizione 
molto angolata* Tiro secca, 
ma contro la rete esterna. 

La Roma comincia a pre¬ 
mere decisamente, ma la sua 
pres.sione è fiacca, sterile e 
cozza invariabilmente contro 
la barriera dei difensori bian¬ 
coneri. che brillano tutti per 
decisione e anticipo. Più pe¬ 
ricolose sono invece le in- 
cur.sioni in contropiede del- 
rudincse, incursioni quasi 
remore affidate alla regia del 
biondissimo Selmo.s.ren, 

Di conseguenza non man¬ 
cano brividi ai lifo.si giallo¬ 
rossi. -A! 30' una punizione 
battuta da DellTr.nocenti è 
girala in rete al volo da Ca- 
ilr.ldo. ma Moro ferma; al 
34' un tiro di Peris.sinotto su 
imbeccala di Menegotti pas.sa 
a lato di poco, al 35' Bettini 
e Selmo.s.son, dopo aver ,sca- 
X'alcato Cardarelli, si presen¬ 
tano .«oli davanti a Aloro che 
.si getta alla disperata: Sel- 
mosson, con un tocco raffina- 
ti.ssimo. alza sopra 11 'portiere, 
mr. la .«fera cozza cortro il 
palo e torna in campo taterat- 
mente. Selmosson la .ripreii- 
de. dribbla Eliani. ma amm- 
ga troppo e Moro, gettatosi 
un’altra volta in tuffo, riesce 
finalmente a .«trappargli la 
palla. 

Ma il goal c nelTaria: e ar¬ 
riva al 42'. Doppio scambio 
a tre quani di campo tra Sel- 
mos.«on c Menegotti, poi que- 
.«fultimo tira deci.samenle in 
rete. Moro è piazzato e sta 
aspettando la palla, ma im- 
provà'isamenie «buca Bettini 
e al volo imprime con la pun¬ 
ta. di de.«tro. una leggera tra¬ 
iettoria al pallone che finisce 
ì.) rete. 

Nella ripre.«a l'Udinese, an¬ 
che perchè provata dalla fa¬ 
tica, accentua ancor più la 
s’ja difesa ad oltranza: M<e- 
negotti. ormai, è fermo sulla 
linea dei mediani quasi a fare 
il terzino libero, e non si 
«cambia più con Szoke. Anche 
Perissinotto e Castaldo si van¬ 
no lentamente spegnendo sot¬ 
to le fatiche del duplice ruolo. 

La lùrma, naturalmente, è 
tutta protesa in avanti alla li- 
roTca del pareggio, ma la sua 
rrressione non dà frutti: al 17’ 
Boscolo irrompe da destra, 
ool centra a Galli che. al vo¬ 
lo. gira in re*e: ma Romano, 
riscattando déU* «pifMM» 


precedenti, con un bel tuffo 
sulla destra riesce a deviare 
di pugno In calcio d’an^lo. 

Al 21’ ecco però il rùore; 
Cavazzuti lancia in avanti e. 
sulla palla si getta Galli, ma 
Pedroni, intervenendo late¬ 
ralmente. respinge colpendo 
con il ginocchio il centroavan- 
tl che rotola a terra* L’arbitro, 
forse per punire certe rudezze 
precedenti dei difensori friu¬ 
lani. accorda il rigore mal¬ 
grado le proteste di Sniderò 
c compagni. Batte Nyers: tiro 
secco a mezz'altezza sulla de¬ 
stra del portiere, • 

La partita si innervosisce 
un po’ e chi ne fa le spe.se è 
Galli che viene colpito dura¬ 
mente da Sniderò e resta fuori 
campo dolorante per alcuni 
minuti. Poi tutto si calma e 
il resto dello ripre.sa trascorre 
senza molte emozioni* 

Florentbia-Bologna 

manda fortissimo in avanti 
e Virgili scatta con decisio¬ 
ne recuperando alcuni metri 
al suo arcigno angelo custo¬ 
de Ballaccl e superandolo poi 
all’altezza - dell’aren di rigo¬ 
re. Tenta l’uscita alla dispe¬ 
rata Giorcelli, ma il nume¬ 
ro 9 viola lascia partire una 
.sventola che sbatte sullo spì¬ 
golo interno della traversa e 
rimbalza In campo. Era rete'? 
Chissà: data la rapidità e la 
violenza del tiro, è difficile 
dare un giudizio esatto. Ma 
l’arbitro taglia corto e fa con¬ 
tinuare il gioco. Nell’azione 
Virgili è rimasto Icggernien- 
te contuso; si riprende però 
quasi subito e il pubblico lo 
applaude con calore. 

Due minuti dopo il tanto 
di.scusso ragazzo viola si ven¬ 
dica realizzando l’unica rete 
valida per i fiorentini. Rice¬ 
vuto il pallone da Buzzin, 
Virgili tenta il tiro ma sba¬ 
glia in pieno: il pallone, rim¬ 
balzando a terra, sbatte nel 
braccio dell’attaccante fio¬ 
rentino, che prontamente rac¬ 
coglie e questa volta mett« 
dentro. Reclamano ora in mo¬ 
do assai energico i rossoblu, 
ma l’arbitro convalida. 

Al 19’ ancora Ballacci è in 
difficoltà. Su un lungo palio- 
ne di Magnlni. Virgili supe. 
ra in velocità il capitano ro.=i- 
soblù. ma il pallone si perde 
sul fondo e la porta di Gior- 
celli è salva. Tre minuti do¬ 
po un gigantesco fuori gioco 
di Randon, sbandierato visi¬ 
bilmente dal segnalinee, è 
ignorato dall’arbitro; ma il 
mezzo sinistro o.spìtc non sa 
approfittare e tira debolmen¬ 
te tra le braccia di Costa- 
glioln. Fiitchi a non finire al¬ 
l’Indirizzo dell’arbitro, che ha 
già in precedenza commesso 
altri errori. 

Al 31’ la prima rete del 
Bologna, originata da una 
bella azione iniziata da Ro¬ 
ta, continuata dal bravissimo 
Pozzan, che lancia in avan¬ 
ti a Valentinuzzi, il quale toc¬ 
ca a Pivatelli sulla destra; 
indecisione di Rosetta per la 
dubbia posizione del centro 
attacco e palla nel sacco di 
Costagliola. 

Due minuti dopo per poco 
la Fiorentina non si riporta 
in vantaggio; il tiro finale di 
Buzzin è però salvato sulla 
linea dal biondo Jensen. Nel¬ 
la con.seguente mischia che 
.si forma sotto la porla rosso- 
blù. Virgili e Randon resta¬ 
no a terra contusi, ma Un 
colpo dell?, magica spugna 
rimette a posto i due atleti. 

Si inizia la ripresa. Al 3’ 
la Fiorentina ottiene una se¬ 
conda rete, annullata dall’ar¬ 
bitro: bellissimo scambio Or- 
zan-Zambaiti-Orzan. testa di 
Buzzin, testa d» Virgili che 
mette in rete da pochi metri. 
Applausi e abbracci tra i vio¬ 
la, ma l’arbitro annulla per 
un problematico fuori gioco 
del centravanti gigliato. Fi¬ 
schi e fischi in tribuna, men¬ 
tre i giocatori assediano l’ar¬ 
bitro. ma Campanati non in¬ 
tende ragioni e conferma la 
precedente decisione. 

Il gioco diventa caotico e. 
tra i fischi del pubblico e i 
primi cuscini che volano in 
campo, il Bologna segna la 
seconda rete della giornata. 
airS'. Scambio Pivatelli-Ran- 
don. il quale ripassa la palla 
al compagno; il centravanti 
raccoglie al volo indirizzan¬ 
do nella rete di Co.«tagiio]a 
un bellissimo pallone. 

La partita non ha più sto¬ 
ria: la Fiorentina si lascia 
prendere dal nervosismo, lo 
arbitro continua a collezio¬ 
nare errori su errori e il gio¬ 
co va a farsi benedire, 

.AI 37’, improvvisamente, il 
Bologna consolida il vantag¬ 
gio. E’ Valentinuzzi che# met¬ 
te in rete raccogliendo un 
passaggio di Pivatelli. men¬ 
tre Costagliola resta sorpreso. 
Due minuti dopo il fattaccio. 
Su un fallo a iRetà campo 
vediamo i giocatori viola re¬ 
clamare ancora una volta con 
il direttore di gara. Nella con¬ 
fusione, Magnini viene espul¬ 
so. Mentre esce dal campo, 
il terzino «caglia una pallo¬ 
nata addosso all’arbitro. Con¬ 
fusione, poi si vede un so¬ 
litario spettatore supera la 
rete di protezione ed entra 
in campo, ma Ballacci e al¬ 
cuni à'iola lo ricacciano via. 
Altri scalmanati intanto, pe¬ 
rò. lo imitano e gli sforzi dei 
giocatori riie si affannano a 
frenare gli accesi tifosi risul¬ 
tano vani, mentre la polizia 
accorre di qua e di là man¬ 
ganellando un po’ dappertut¬ 
to. ma non riuscendo ad ar¬ 
ginare la foga aggressiva e la 
strategìa degli « invasori ». 

L’arbitro — visto come 
stanno andando le cose — so¬ 
spende la partita ed esce dal 
campo debitamente scortato: 
ma all’altezza del sottopas¬ 
saggio è raggiunto da im nu¬ 
trito lancio di cuscini e forse 
da qualche pugno. Poi spa- 
ri.sce à-elocemente fra i fischi 
assordanti del pubblico. 
Questo il bratto ed antipa- 
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cusPEnicoii 


PONPFRTI iFUmmelU: KIss me Hate flccnl- 

• * » 1 color) Ore 17,30 10,15 22, 

Replita ali'Argentina r°i!S' 

dell'o^mont» di Beethoven I DeMe'r ** 

Oggi alle ore 21,30 aU'Argentina ** «eduttoro con A, 

rcpllc.i del concerto diretto da n,.?.,*. ,, .. iwi. 

Fernando Prcvltall. Saranno esc- ji** «** ^ uomo meravlKlia con 
gultl: Cherubini: «Sintonia In re „„„ n m-. 

inagg. »: Ucolhoven: « Musiche di **' strada con G, Ma¬ 

scella per l'«Egrnont> di Cm- omno Ceiaré: Berretti rossi con 
thè » (esecuzione Integrale). Soli- Ladd 

sti * A 4 CoFast, A» Winchl» ^1. L, Zi?* Onidett* ^r\n i~* 

ri, M. Fabbri, A, Nlnchl, M. Guell ®Fe«ettl ‘ 

®u?- “".‘a botte- Hollywood: Ulisse con S. Man- 


ghlno dalle 10 In poi. 

TEATRI 


gano 

Imperlale : La morsa d'acciaio. 
Inizio ore 10,30 antlmeHdiane 
Impero: ]l medico del pazzi con 
Totò 

Indulto: L’ultimo opache con B. 
Lancastcr 

Ionio: Terra lontana con J. Sto- 
wart 


Mi chiamo Sccii Ci-li e sono sua moglie, sua madre c anche di gridare la gioia dei contadini fu la conversazione tra noi: che squadre d'aiuto per il lavo- _ Impero: n medico del pazz^Ton 

nata nel vi'laggio di Si-kò, un il suo bimbo appena nato: in- Subito dopo la riforma agra- • I.in An, perchè non vieni a ro domestico. , ., Replica dei Balleiti Totò ‘ 

piccolo villaggio dello Sciatisi somma ogni contadino il cui no- ria noi contadini formammo le lavorare? •. Nel ' 51 , intanto, joi famiglie . ii»n Induno: L’ultimo apache con B. 

che ha 55 case, trcntasetic nella me fosse registrato, ebbe diritto squadre di tutuo aiuto e questa . Itcrchc il mio destino è di avevano deciso di ammini:trarc (101113111 3li Upeia lonfoTTena lontana con J Sto- 

vallata e diciotto sulle falde di ad una pane di quei 700 mi- è stata la nostra primi espe- vivere come vivo. A che serse m comune i mu ottenuti con la Oggi rliioso. Domani, alle ore 

una montagna gialla, su cui in lioni di mu fp-iri it milioni rien/a di aiuto rcciprovo e di lavorare? •. riforma agraria, formando ima f»;. .Vi’^Orff' . “'''''"‘“ri"! Pl>- 

qucsti .anni abbiamo puntato 1 auri), die il Governo pope- lavoro co ettivo; quella die ci . 5 ^ l.^vori, potresti ve- cooperativa agricol.i d. produ- , Amahf e gli ospiti notturni. <11 ltMu“%ioggla ‘ con K Haysvort 

primi alberi. Mio marno e sol- lare cinese consegni'» con la ri- permise allora, mentre 1 conta- jtin, a nuovo, avere un sala- rione. Ognuno cominciiN a ricC- G.C. Menotti e «Canti del goUo La Fenice: viva Zapata con M. 
dato deirArnuta Popolare dal- torma agraria a 390 milioni di dini amministravano separata- essere rispettata*. mi compenso, suddiviso a di Napoli » <11 B. Hossellinl (rappr. Brando 

l'epoca della guerra m Corea, c contadini senza terra o che ave-1mente la loro terra, di risol.<cre : «Lcreu dd de- seconda delle giornate di lavoro Llvornii: niposo 

r.'' W--0-JO il sior. I; che. .p.,,.. t.; voc idctZ:,'..:.;'!" ,! c;!l'..':,,i e 4 .econ.U d.lh ‘•'ilici' 


coro Giuseppe Conca 


no stati cosi importanti che, da ,s^uuno di noi ebbe una « carta ti a noi. 
contadina povera dello Sciansi, proprietli • e, al tempo stesso, ' ^ ^ 

eguale a milioni di altre conta- bruciate tutte «le carte SiOVUi iit 


rispose lei secondo un'antica a-n.i .nn- - —. ........ Maiixonl: u grande caldo con G. 

misi;,,!! f-.iiiii.-ifs ('lisi lini '•o in comune; con il denaro re- 

. Il r ” mrs-> il IO'/e delle en- AHTi; ore lfl-13: C.la P. De FI- ®‘^“da ron G. Ma. 

I iisir» colloquio. rresr,, un frinito t Bpi'®'. «Lettera a mammà» di , , , ,,, 

Io tornai ancora molte volte ^ • /arcato un londo Filippo. .MazzlnL f fratelli senza paura 

1 iroc-irU- I.. ri-orlili oi.inro '‘‘'crva, tl.i! qualc Iiaiccvano AUTISTICO OPEitAIA: niposo. „‘'un n. Taylor 

■r, fo«. tit, Il notigli vi bnulo sociale e il capitale ATENEO: Imminente apertura m!» n,'* ^ 

tniicr.i tosse stata la nostra si- , ,, i i '• CIUCO TOUNl (Via stannlr, itan Metropolitan; Pane amore c ec- 

.... con lo stomaco vuoto, la ^‘-‘'Perativa; Io depos.t.am- Vùm fTorV due con G. Lollobrlgldn 

tc.ta che e rivi ocr li fune '' spettacoli: oro I3.45 e 21. Pre- Moderno. I gladiatori con S Hav- 

-iri-M ili li-l.i, ..£,1*1 li; * .1 1 pu'S'hilit.'i ili ottenere in pre- notazioni tei, 77U.101. •^•ucmascone) 

cartelli ih clebii , sestili di te.a ' , • , . ELISEO: Ore 21. C la E De FI- -Moderno Saletta: La grand» nnt- 

d'iiu-ernis r d’esi.iie, e la no.ir.» ‘ ‘'cuaro die et oc- . ,Mon-,lgiior l'errelli ., di le di Cnsannc-.a ron B Unno 

___corres.i p q staracc. Modernissimo: Sala A: Gri'.til i nn 

Alla Ime del ’s: potemmo ac- tìOLOONl: Ore 21,15- C la diretta Sala £)• Il niae->trii 

-a..!,*.--. . #!/» t*. r’AQtcsiij'irìi «'Fra» rai.:civ gii_ Don Giovanni 


Il ] 1 . «Il • I uuwiia IV».V. ______ VUIll'.l 

quella «c .mo M!la|;i;io, J.ill a- notte in cui le -carte ili Alla hnc ili-l *si potemmo ac- 

MOSCA — Acquirenti In un negozio ove ti vendono oggetti ^ 1950 , c a giorno in pfopfi(.,\, furono distribuite , ' • * qiiisi.ire imquc miovi trattori, 

per adornare gii aiberl con cui i moscoviti toiennlzzano. ' Ivudaiari all'alba nella ? . dicci buoi, otto carrette. Co- 

scconiio una radicala tradizione, il principio dell’anno nuoto, possedp'.tiio in Lina ne...! nu- . , , .-o] ^-onie iv- - '-.*1. struiniino la sede della coopera- 

Questi giorni di festa hanno veduto, in Unione Sovietica, Isura dell ottanta per cento, P. ‘ 1 ' . . ■ ■ I L>aAJÉÉ> 4 -tfca^jdihiii»i.A-.. -A» ^ tiva e la scuola. Istallammo mi- 

un eccezionale affollamento negli empori, ed un aumento vento nostra. Ogni contadino eh- 'iene solo durante la 1 e ta de che il telefono. Si-kò si andava 

assai sensibile delie comperc, particolarmente per il settore he allora tre mu (un sultcìsinio Dragone, c cimbah, c tamburi, ' trasformando con le prime case 

che riguarda Tinfanzla, come sempre favorita nel regali Jt ettaro) di terra, tre mu ebbe non si stancarono lino a giorno ( . .‘i.V . - >. < , • • l 

PROBM^E MI ttELLiE Uì^IVEBSITA TOSCANE 

X'JUeneo per 1 senesi 
è una cosa di famiglia 

{| 714. anno accademico - Aumentano la popolazione scolastica e le diffi¬ 
coltà - L'esigenza di un nuovo Policlinico - Un progetto che attende l'esame 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE di approntamento; fra diciot- ^trazione degli Ospcclali Riti- le mura, tielle campagne che 
QTPMA mesi la clinica pediatrica nifi di Santa Maria della son centri di vita democra- 

blLNA, gennaio dovrebb'esserc un fatto coni- Scala: relazioni strette, rap- tica e di progresso, deve an- 
L’antica università di Sie- piato. porti di collaborazione fra che vivere c crescere VAtc- 

na ha inaugurato in questi Attorno a questo obiettivo, (piesta e VAteneo son cosa lo- neo. Il Senese sa d'essere an¬ 
giomi il suo 714" anno acca- gli sforzi c le cure dcll'Atc- gica; tua è altrettanto vero tico di storia, conosce ogni 
demico. £', rispetto a Pisa e neo si son rivolle alla crea- che i rapporti fra le due isti- strada, ogni piazza, ogni pie- 

a Firenze una piccola univer- zione di nuove scuole, di mio- utzioni son regolati da vec- tra delle vie e delle piazze riiovani roniaiitn» rinmi lavom m un ramno «ii ruo ‘^•"•‘ib^va - manie di moderni 

Aita, con tre sole facoltà (giu- vi corsi specializzati, tali da due norme, succedutesi nel famose: ma non vuole, non contadine cinesi al la»oro In un rampo .n riso ^ ^ 

risprudenza, mediana, far- quaUficarc maggiormente gli tciupo non qrganìcamente; a pim ammettere che la stia diventate oro- 1 esistenza era di mmor oreirm i'<>nne dicendo che io l’odiavr 

macia; e una popolazione studi e suscitare una pm prò- volte si tratta di vere e prò- citta sia degradata a viuseo: ; imi “41 ' - «oleso cicciarh vii <h Si-kò 

.scolastica di 1.422 studenti, fónda applicazione scientifica prie comnictudini. Una sola- dentro quelle mura, nelle ‘ pjdronf, di quella di un -p' , .ji,,.' ,im 

kfn mrtcìmp.nte un enmvles- da varie denti studenti. Cosi, yintm rle/ìfili Ilio n nrnnnirn-ìrnnin/tntte rlie .snn relehri nprl. P^*" ?PUS 3 nuOSlj 35 Ìno o di un cavallo. I'' rotcggcrc la sa lite del popo- 



All.i Ime ilei potemmo ac- tìOLBONl: Ore 21,15- C la diretta 
tiiiisi.ire iKiquc mio vi trattori, Ca.stellaiii « Tre rosso di- osano 

dicn hnoi. otto c.irrette. Co- oPEUA liEI BURATTINI: Biposo 

stniinimo la sede della coopera- palazzo .SISTINA: Ore 21: C.la Domani, ore 22 

k tiva e I.i scuola. Istall.immo aii- Itascel « Tobia Ja candida spia * on AMtAf < 

che il telefono. Si-kò si anilasM Ore 21,15: «Cosi * 

trasformando con le prime case QUAVniO KlIN'TANE : * Ore *21°': RIVO 

' nuove, c per li prima volta C.la Wanda Oslrl.s « Festis-al ». 

contadini con abiti sani c sra.- «««‘TTo ELISKO: Ore 2 t: C la OflIRIÌ> 
j[ pe ai pieili, tra.ersasaiio nel c-ldentc » di (joldonl. 

giorno della festa la piazza del itOSSINi; ore 21: C.la stabile di- W 
villaggio. retta d,i Cheeeo Durante « Ac- Bv 

, , (|ua cheta » di A, Novelli. 

.UiiUitUe SnOÈÈUÈHtte satiri: ore 21,15: C.la stabile del VvS-- -r/ .. 

. * . . giallo diretta d.i G, Glrola « Dia- 

lo fui iiommat.i s ice-presiden- manti- oure/za to ». Novlt.à di 
te della cooperativa agricola. In- P- fìcrciio. 

tanto fm .1.1 ’«o noi avevamo TK'VtRU Ul VIA VITTORIA S (al 

lanio. mi uai 50 noi asevamo cor.s..» - Ore 21.30: « Aspet- \ - „ 

commciaio l.i lotta per 1 igiene, tando Godot. 2 atti di S. Uè- ^ 

e avevamo slisirutto a Si-kò tnt- ekett liilthne repliche) con; V. Vip 
le le mosche e le zanzare, por- Caprioli. C. Ermclll, M. Mo- ^ 

_ 1 - , . .. 1 ...t retti. A Plerftderlcl. 


Domani, ore 22 

GRANDE GALA al 

RIVOLI e 

QUIRINKrrA 


‘ ^ e I 


Mfe£*-‘Dténc<j \ 


' • I « t ì rrin. A f'jcrieoenci. 

latrici «Il colera, zvttorno .al vii- VALLE; Ore 17, familiare* Spct- 

laggio avevamo scavato iin fos- taeolo Errcpl « Lorenzaccio » di 

so «olmo «li seleni, una specie Mus-set 

ili tnnce.t, «los'c iros'.is*.ino ],i a.■ a x r a w% t ■?«¥« a » 

mone i topi, 1 cui piilocchi era- CINEMA-VARIETA* 

no portatori di pesiileii/a. .\lhanibra: Il caporale Sam c rlv. 

Ma 1.1 inonalit-l, infantile, ne. c rivista 

• M I ir Ambra-lovinelll: Assalto alla ter- 

c quella delie* puerpe- ra e rivista 


i/ive 


nCMNICOlOa 


re, era sempre molto alta. Ave- FUmInlo; Berretti rossi con A. 

vaino una vecchia levatrice sii [''■‘■sta 

«F /• ' 1 - I ■ Principe: II talismano della Cina 

60 ann., Van (.lo-Kcn, cil n» rivista 

sapevo «he era lei a rifiutarsi silver Cine; Tradita con L. Bosè 
di usare 1 «lisiiifettaiiti e conti- e rivista 

nuav.i a far partorire le donne '^"*‘1!.* Aprile; Altri tempi con 
1 • 1 V. De bica e rivista 

sc«<mio 1 scesili metodi. Volturno: L'amore di una donna 

san (,;o-kcn non v«>!cva ar- e rivista 
rendersi alle regole d'igiene che 

chiamava « manie di moderni- CINEMA 

là - e mi mise contro molte A.U.C.: Fiamme su Varsavia 


■ umuo u usmna Oinairrusiujifa.v 

BEÌVHMIiVO 

Pienotazioni; Rivoli -IGO-ed-l 
QuirincUa 670-012 


risprudenza, medicina, far- qualificare maggiormente gli tciupo non qrganicamèntè; a può, ammettere che la stia diventate oro- esistenza era di mmor pregio. i'<>nnc dicendo che io l’odiavo Acquano: Pioggia con B. Bay... . 

macia) e una popolazione studi e suscitare una pm prò- volte si tratta di vere e prò- città sia degradata a viusep: ‘ -V . 1 , „ ,11 ' e voleso cicciarh vii <h Si-kò ««-a... r. 

scolastica di 1.422 studenti, fónda applicazione scientifica prie consuetudini. Una solu- dentro quelle mura, nelle m* l sudi*» ‘b un ; p ,i‘i Aouauo: f gladiatori con s. Hay. fantasmi con 

Ma è certamente un comples-da parte degli studenti. Cosi, zione definitiva e organica: campagne che sou ce/chri per 5"^*. , (Cinemascope) Nuovo* Terra lontana con j s;»c 

so in sviluppo e che ha forti quest'anno entreranno in fun-ecco, anche qui. il problema: la pittura dei trecentisti, jj «» 3»'«oziando, il fondo restasi Allora Lm An si «oiivmse e*» ‘ '* \ ri^nn^Miiin wart* ^ 

ragioni d'esistenza se si ri- zione una scuola oculistica , A questo riguardo — ha di-senese, operaio, artigiano,^ bro nome. Tuttavia mi ac- venne con me a lavorare I.» Tsc-dun ed io riu- ' * ^ Stesvart^ C enn Miller ^ovoclne: Un pizzico di foUia 

flette che gli studenti iscritti (tre anni di corso), una di chiarata il Rettore — tengo a contadino, vive, vuol vivere ‘'u*'** 1^, donne rimaiies'ano terra. Tuttavia ella ignorava o- '>.tarc un assi^moica dell zss- ,\|py„np: 5 Mangano ,,5®” ®,* 

erano, prima della guerra, pediatria (due anni) e una di ricordare che è vivissimo de- attivamente; se le torri sono a casa, inchiodate dalla sfiducia gni tecnica ed ogni giorno, ol- ^o^^’-’fionc contadmi del siltag- Ambasciatori; Traversau pcrieo- dell'odio 

soltanto 300. Alto è il livello urologia (tre anni); scuole siderio dell’Università di il segno della tradizione e che molti uomini avevano nei- tre il mio lavoro, io ne facevo '* ‘l‘-’'-'''c «he Vai» con J. crain ”con* a ^lladd 

degli studi, assai valutati ; fi- che si aggiungeranno alla già giungere al più presto possi- delta nobiltà, se i castelli le loro capacità. «.Sono troppo n,eti del suo Avrei dovuto vin- Giò-ken andasse a . rieducar- '"'ò, frecce oiympu; unw con S Mangano 

toli che nelle tre /acolta si attiva e ben nota scuola di bile con piena e reciproca sulle ondulate colline sono deboli per lavorare*, dicevano cere io il concorso fra le donne »i *• Van Giò-ken, nella scuola „ Manaano ortto: Mondo con J. Wayni 

conseguono. Chiusa nelle sue ostetricia. Su questo pmno di soddisfazione, alla definizio- l'alfabeto dell’arte e della alcuni. Ma io sapevo che molti ma convinsi la Giurìa a con- P"" levatrici, c diventata un'al- Appio*, interno soUo zero con A. 

mura, la citta conserva gela- rinnovamento c di sviluppo, ne dei rapporti fra I Univer- bellezza è vur vero che tra- «-onfAdin; /.«on ^.nmra -I _ -1 .^i . lieva modello è tornati a Si- t-add otUvUno: La mc^nifica preda 

Ospedali Riuniti. Sfzione e b^Lza non MZ- Joniintl?"coÌe‘vu^o Ta sTcrhia S ‘ /f"T "" ^ 6 . e Ta fa^; nascere ai bat A-b*, „ , ,„nde. ,,->?* “f'* 


ììXtlTClf ICi CìttÙ COtlSCTVOi QdO-^ TltlTiOVQTÌXCtltO C ul SVtlHfìpOf nC (lCÌ TdppOrtl fra i l/nìUCr’* hdlcZ2Q è OtlT vero CÌie tro^ itfri /*rgnr.>(lini ^nrnr^ 'I ■ I’ # » ' IlCV'el mCKiclli) ì* tornjlt Si* l.»ad(J VlJino» L <3 ni—iicnifiCQ 

.sameke, a volte con uno spi- l'approfondimento sdentilo dtà e gli Ospedali Riuniti, ' bXrrrLn uivo- rontm.? rnm? cnlTN «TTS ® a kò e ha fatiò nascere ai barn- ''rcobaleno: Dortolr des grande, p(Cincmascooc. 

rito che può anche apparire degli studi va d'accordo con che sono indissolubilmente ® non vivo- convinti, come vuole la vecchia mouello a Lm An. I.a sera m -D (Ore la 20 22 » l. eoo. ® Beuabea «on 

leggermente tinto di campo- Vaiplìcazione pratica; sì che uniti nella necessaria colla- immobilismo. Ecco, a superstizione, che « terra tocca- cui gli altoparlanti del villa^ uno solo ne mo- Ar^uUMl grande ciclo con Kirk ^ 

iiilismo, le tradizioni del suo non fa meraviglia notare, ac- borazione ». parer nostro, le « cause loca- ta da mano di donna non rcn- gjo diedero la notizia che Lin , , , . .-.ristnn* 1 -nm «n NarM .11 Ferzctii 

Ateneo. Quando giungemmo canto all’accrescimento ed al zi,* ■ ** * secondo Topinione de più*. . . An era diventata lavoratrice 53 * D oonr.! cooperativa (Ore ’ 15.15 il 40 20.05 22 . 40 »'** *300511 fantasmi con Ri- 

a Siena, era tempo di elezio- miglioramento degli istituti Lc tlolcilll llOlC elei Rettore dell'Ateneo sene- Per lungo tempo, rimuginai modello di Si-kò, grande fu la '•sricola ha cominciato a divi- As.oria: ca.=!a Bicordi con G. « 

ni per gli studenti, e sul sei- scientifici l’istituzione di cor- -, ^ul viann mrriim spiegano il progredire c questa idea dentro di me, e la meraviglia c gli uomini si ra- >*» in base alle . „ naie d^m^^?r<f 

ciato osoàabe^ unTl?^^^ svilupparsi del piccolo c notte, distesa sul /rang. pensai a donarono nella piazza insieme?'®*"'»? '■‘'f®.' J'* .ceV ^ tantasm..con Ba- 5 M.ineai;o 

of^*nnmero dTfernici^a^aH” ma un’altra necessitd per Olorioso centro di studi di quale doveva essere la stradatile donne per discutere rawc- ‘ di produzione sono di- AtUnU: valle degli uomini BUia: Fronte del porto con M. 

’SSi So?«<S Ul”“nch7a leUe co» ot- »» uUeriore rojluppo <lcl&- Sion». Nulla a Siena (e non per O, .«..me il il p,„vc,bi„ . 1:.- o, o- *>—>« >. 00 - 

gan elettorali dei vani grup- coli più stretti la vita del- teneo senese: tl nuovo Poh- date credito, lettori, at pezzi donne da. contadini di S-kò. „,orte cambia la labbia m oro- "anno te ai ca 

DÌ" la cittò • sentiva» le eie- l’Ateneo alla vita e agli inte- clinico. Anche su questo pia- di colore di troppi giornali- Il delegato del governo per lap- era sembrato più verosimile. Da aucntij alla cooperativa perche Augustui; n medico del pazzi ** tfedico nel pazzi ccn 

' - " - . . _r. _ y-4_i_ r» il «n l^nnrinna eloIi^Afonpn et «• . _t _ , _ j. -Il_i- _i-- _:_ . 1 * i_ 1 csDCrienz-a aveva trattanro «li- mr» Tr,tc« loto 


mente, amorosamente quasij 
Vamministrazione comunale e 
l’amministrazione provincia-l 
le, i parlamentari difendono, 
accompagnano, cercano d'ar¬ 
ricchire la vita delPAteneo; 
cosi che il Rettore magnifico, 
prof. Bracci, ha potuto affer¬ 
mare, inaugurando l’anno ac¬ 
cademico in corso, che il pro¬ 
gresso che si nota nella vita 
dell’Università senese * deri¬ 
va da cause locali ». 

Ma se la popolazione sco¬ 
lastica aumenta, aumenta il 
numero dei problemi da ri- 


Prlmavalle; La conquista «Iella 


, irìaùgurando l’anno ac- e buoni auspici per l’antico lenti note: il progetto è al- „ distribuire, su un An-yo. che eri certamente la in mente che le vecchie «le! v:!-j '‘'®"‘*“•'-'* * 

nico in corso, che il prò- Ateneo senese, che si presen- l’esame ^delle competenti . ’ . -uitura 'oucsti P'® arretrata. Li più abbrutita avevano mi"» da fv- ‘ permetteva m- 

o che si nota nella vita ta come un organismo in svi- commissioni della Camera dei f . .. -nnnìn^innn Por villaggio. Girava con d' r«* c avrdthero potu:.) ;;ii-«!ir’: pagare ji pcnt 


. deri- luppo. Ma il terreno su cui si deputati; ma — ha detto il succhi alla popolazione. Per . 


up(. uitiL'cioiKc jiiiiicac -uc««- —r-r-v- — M .. - r- -. - - - -- -nninni /a nninio fnr *“'*“ *®*** P'* . aotica miscriJ. lom. ,-\nchc que.te v: varet)'.).*ro .... . , 

va da cause locali». procede non e certo facile. Rettore — «non vi sono se- q»e. 7 fe ragioni (e potete far- j chamate squadre di m»iur, ai- V'-"» 

Ma se la popolazione sco- Ecco, anche a Siena, una que- gm di una prossima approva- ne la prova) parlare con di- ^ fugare !a pipa sui gradini m c le nai-.-iai (nonne) che -.e- cmtru/.onc de ;e 

ìastica aumenta, aumenta il sttone che s e vista a Firen-zione ». Attorno alle vicende sprezzo a un Senese dell Aie- ^ cananna c à sema devano il fervore de'’a « a ^• 

numero dei problemi da ri-| 2 e, che. s’c detto, par tipica del progetto la popolazione è ^ come parlargli male di 'f, r^/r'm fa n'--h'a-a T-a Tr-„//«« ,^roTò v‘ ’o-o -)*' asili-nido. 

.solvere. E’ una legge a cuildella situazione universitaria vigile e attenta: con Siena, persona H famiglia. Z ;L vTa «Ja tV/^on^aTsT ro-vrTT Terminando, vorrei ripete 

non si,/«ose. Così onchtliloliono. Vioe a Sieno. ed ha cl .0 deve og-ore e.crescsrs. ” .7.1 .1, ni, .«.hi, c,„. 


'.•e^.iii contadmi, di concedere 
a tutti l’assistenza sociale, di 


IL vosrpo iPuMANrff 

ITUSCOU) Tini 

Tlllf ZilSPó - 


sTcna ha”/e*stie grosse qìiè- lunga tradizione, l’Ammini-'nelle sue mura e attorno al-' ADRI.ANO SEROM | lo a.ndai a trovarla e qaestal.-ons dcrate utiii. l orm.: 

Stioni. ... 

Prendiamo la prima, la più « h -vm h h m m m m-'m h 

mmi “Dadd” di Mìlhaud alla Seal 

spensabìle per il migliora¬ 
mento del livello di vita del- --- 

le ?ci?uadcre coloro* La iiioiiuincnlalc opera del eelcbrc eoinposilore francese presentala in prima inoiiiliali 

ostinano a confinare la cui- __ _ 

tura in un • superiore regno . . , ... . - ... 

dello spirito» che la cultura DALLA REDAZIONE MILANESE |gra< 3 o. a far parte con Honcg-imvìncibile. ebrei sono vin.tj L tmi-pro fe^.o biblico a:,s*«jmc| Poche paro.e p<*.*^ 1 

irive nella realtà e attinae - ker. Po*dlenc, Auric del gruppo e Saul stesso 'Siene uccùh) suìi-.i tal ir-ouo u.t significato at- ne nel compie;*© ass 


perche non c'eri da mangiare furono assai coniente di essere 
Io andai a trovarla e questa cons dcrate utiii. l’iirm.immo a-i- 


"David” di Milhaud alla Sitala 

La iiionuiiienlalc opera del eelcbrc compositore francese presentata in prima inoiiiliale 


vive nella realtà e attinge 


Iger, Po'olenc, Auric del gruppo |*a Saul stesso viene ucci.»o 


■ 1 es<N:uzio- 
assai digiti 


eh.ne moderne, nc di far frontcl iQuIrtnetta- L’attrice con J. sim- 

i”.- i-inndiz^n: e ~ ■ i mons lOrc 16JÒ 19 Z 2 » 

a..« i.iomla/.oni e a..L s,««ita.| QulrlU: Riposo 

Reale; Mambo con S Marsam 
Rey: Riposo 
Kex; Caso Ricordi 
Rialto: L’atincc con 3 S .'r.-r.o.-.i 
Rivoli; L'attrice ron J S.mmcns 

.n,/.jrc la cnstru/.onc iie :e ca- (Ore 1630 19 22 ' 

se c delle scuole, «Jcgli spj.ci, de- Roma; Cianrl e P;r.ot;o sui p.a- 

*', nsi'i-nùJo Berniul: Il delitto perfetto con ne*_a Venere 

. B. .Milland Rubino: Le giubbe rosse del Ss- 

I crmtnanuu, sorre. ripe.crc i Bologna; Mambo con S. Mangano skatchewan «on A. Ladd 
versi «li una secchia canzone Brancaccio: Mambo ciin S. Man- Salarlo: L'angelo deira.T.ore 
popolare che s: cantava una 

T , .... CapanneUe: Riposo *•* **«<«rlana: Don Cam ilo con 

vo.ta nel nostro sii.acgio: CaplloI; L'oro di Napoii co.n Sit- G. Cervi 

Il piccolo DilUtfio II eloom» Si-kò. vana Mangano 5*la TraipontJna; Riposo 

.»*,ai lontano dalla /fan Ir etili. Capranica: I cavalieri della lavo- Sala Umberto; Navi senza r.tcr- 
rtrcondaio di cxnafr. rotonda con A. Cardner tCl- no con J. D«re'< 

ombrritiaio di r.-/«i nemascope) Sala Vlgnoli; Riposo 

/ contadini di Si ku tono f-oarri in Capran.chetta- Da qui aH'eteml- Salerno: Ripxoso 

iraaaa tà con B. Lancaster Salone Margherita: Car*.*ei:o ra- 

nuila il foorrna ha da ipariire eoa Castello: I fratelli senza paura ooletnno «-«n P Lnren 

• it>(. ei.i tono {loro con R. Taylor San Pancrazio; Bipicio 

sii A'Fifcnfi del oillatr.o di St-hò. Centrale: La canea dei 600 con Sant'IppoIito: Riposo 
Uf.rti. mi tono E. Fljnn favola; Mambo ccn S M.-za-n 

la rrilofre dri viìlaitio di Si-kò. Ctnestar: Napoli piange e nie Smeraldo; Da qui alTetemiti con 
Ma ora la nottra storia è mu- con L. Tajotl B. Lancaster 

tata: i contaJ.tii sono l’avveni- Clodlo: La strada con G. 5fastna Splendore; Giulietta e Rorreo con 
j* c* e* c c- VX ••*.-»:.. Cola di Rlenzz»; Questi fantasmi S. Sbental 
re d: S:-ko. f. S;-ko. vi..aggio ^ Stadinm: LTisse ccn S. Ma.-.zar.n 


re di Si-kò. T. Si-kò, 


Colonna: Amanti latini con L-l ***'**' R.po 5 o 


medica. Lo sviluppo di essa -con^necipazione - f -a dei ^an; anni di Milhaud? 

è da anni continuo/l’aumen- privilegio della prima e .«3 appare mudo, chiara, co- 

to della popolazione scolasti- del Libertino di S'.ravinski cd me se fece na'uralmentc zanv 
ca costante, gli istituti e le ora abbiamo «niello della pri- pillata da una fresrt polla nit^ 
scuole specializzate si molti- "i* David di Darius Mi- ricale, in una stagione di feli- 
pltcano. Ebbene, l’Università Ihaud. il maggior compositore cita crea: va meravig;io:.a.mcn- 
ha condotto tenacemente una trzacese con'emporaneo. te spontaneo 

vera e propria lotta per ag- Purtroppo, a «liUerenza di Le forma <iel David è quella 
giungere alle installazioni Stravinski, le cui cre^oni so- monumenta'.- «Jell'affre.-co ;ce- 
scientifiche dell’Ateneo una no largamente conosàute. Mi- nicc: decine di q*uadri rinteti- 
clinica pediatrica. Una vec- Ihaui è stato sempre poco e^e* ol. con^ un momento «iramma- 
chia ambizione dei Senesi, si guito in Ital a. cosicché manca ‘too saliente ;n ogn'jn^. in cui 
potrebbe dire, di tutti i Se- al pubblico la possibilità di ^ svolge la trama dell intera 
nesi: chè se la clinica nuora considerare .'opera nel com- v.ta in un epoca for«damentale 
servirà a dar più alto livello pleaio dell'attività del suo au- nella storia di un popolo. 
agli studi, gioverà in primo tore, come punto di arrivo di Davlr, il re-poeta, rappre- 
luogo a fondamentali esigen-iuna larga evoluzione che non .«ent« appunto il nxnnento più 
ze della popolazione. La oat-lsl può ignorare. alto della gloria «lei popolo «ii 


otto tenacemente una francese con'emporaneo. .e spontaneo ami Rossi Lcmem. regale Saul; Di ' , 

propria lotta per ag- Purtroppo, a «Ultercnza di La forma <iel David e quella K'-cncmia (c^je a^ oodici o^vid sma De Cereo e ?.lr.rcella Pob- ®'” 

e alle inetallazioni Stravinski, le cui creazioni so- monumenta'.- dell'affre.-co .«ce- QJMri) d^ p^.a A^na lu- quell- :n cut la massa be, soavi Michol e Betsabea: rapita 


-- -r-- r ^ V*b ftva. k/.v. a »%.««! ^ ini à.Ull ... —. 

di una diretta corrispondenza coi r^a di proposito nor vogliamo felice contrastavanr. con la li «»ttipicnc e de..c contad-.oe c:- D Kaye - 

ni- granii fatti de’Ja nostra vita, indugiare nell analisi. Ci t»- neaiità chiara della musica; e neri, !a vittoria delia Rivoia- ho «1 "«mn t FT^* 

■ri- Dpvkt, cam.oionc d'Israele, vian.o qui di fronte ad un'opc- più ancora sfasata appariva la zione. !a certezza deli’awenire Enropa: Da oul ailetemità rem 


enti’ locali e i parlamentari, ca, la più problematica, iella torio. Consacrato da Samuele, diviene 00=1 1 simboli di Q'Jcl- -a che con la si,z vitalità e con regia di Margherita Wallmann. «oria’ica. 

si è conclusa con un buon musica mod-'-na: quando rei -gli vince .ancora fanci'ollo il I universale movimento di ri e «u-« «te<;e rr.archevolezze af- Per la cronaca, ricotdiamo il M.%RI.% 

risultato: i lavori per la co- 1909. dic;a.s.-f:tenne. la.^cia '.'» 'cr*ce Gc'Ja. provando rosi zi ''•a.-cita cci <*ppro.-ii I;i erma ch< no., «ol.y .1 mel.> ou'obl co rhe grerr. va Li -ale e 

sfnizionc «lei nuovo edificio natia Provenza per Par.gi. celi ‘■.s;*:'re t»revi-;'ina*o a libera-e c*ji la liberazione d l.srael- c Ira.Tm.o non e mcrt .. ma che una trentina r.' chi.imate che J_ 

uninersitario sono stati ag- si tuffa nella turbiiKX-a correo- il popolo dai aUoi nemicL La la sua coidruiio.".e m S'-ato in- ess' p*uo avere una v.ta nuota ccnrcrmano il \.\o iucccììp Cu art 

giudicati fin dallo scorso lu- te delle scuole di at^guar- ?elava di Sa«il lo costringe al- dipendente è un m-^mento -si- e robusta quando si vclga ad dello spett-colo. stati pubi 

gito; il cantiere è già in fase dia, à trova, qua.-i suo mal- i'esilio c, privi «del fjo braccio gnificatijo. mterprctarc fatti vivi R. T. I 300 . 30-7. 


d. 5» settembre I9{4 nel salone Stewart LTpUaoi Non è mai troppo tardi 

on gran<l;oso che accog.teva i rap- Del Plecoii; Riposo Vezbano: Milanesi a Napoli 

ri presentanti <iel popo'o c;ne>e. Delle Maschere ; SpetUcoio <li vittoria: Iva.-» il flrtlo del dia- 

Shen c;-!i aveva lunghe iree- oenTTerrazze: La «ada e U 

V ce sc.o.ie, annodate da hocc.n: rosa con B T<xld - 

rosa, una giacchetta a fior:, pan- Delle Vittorie: «.asa Ricordi con CIXEM.A CHE PR.\TtC.\NO 

W ra’oni azzurri e un'esp'ess one ^ Ferretti OGGI UÀ RIDUZ. .\GIS-E.V.AL: 

ta.(>ni azzurri e un esp.ess.one vascello: Berretti rossi eoa Adrlaao. Atlante. .Alba, Alerone. 

. 3 ; rapita da bambina. ^ Ijdd .Ausonia. Astoria, .\ristou, .\ttua. 

el Seduta sa'.l'or’o della sua po!- Diana: La strada con C Masina Utà. .Areobaleno, BarbertaL Bei- 
Tona e"a credeva d' rapD'e- Dorla: Il medico dei cazzi eoa nInL Braaeacelo. Bologna, Capito!, 
..«S..a, c a Sfv«j. a u. ^'r' .‘* Capmnlea, Capmnlclietta. Crtsta»- 

sentare so tanto p.-«o.o v .- Edelweiss: Giuseppe Verdi con lo. Esperia. dHs. Ewropia. rogUa- 
7^ ’zgg:o di S:-kò, c invece, a.me- p Cressoy no. Galleria. Fiamasa. iBdnno, 

® no ai m'ei occhi, e'.la rappre- Eden: Mambo con S Mangana Italia, lapcrlal*. Moderno. Me- 

se—ava rnr-n >0 S-'a-isì e o'm *van 11 ftgUo del dia- trepoUtaa. OUmpU, Orfeo. PUne- 

^ se...a a rut.o .0 Sv.ansi c om jj crax tarlo. Roma. Sala Umberto, Sn- 

re stessa stot-.a de..e Espero: Un plzzieo di follia con peretnema, Savoia, Salerno. Sme¬ 
li campagne c delle contadine ci- D. Kaye raMo. Splendere. Tnseolo. Trevi, 

P ney ^a vittoria de’’a Rivo'a- La leggenda (il Robin Verbano. TEATRI: .Arti, Goldoni. 

’ ». J.r*.^ Flynn RomlnL tV Fontane, 

la z.o .e. .a certezza del. avveri..e Europa: Da qui aU'etemità con 

n. «oria’isra. B. Lancaster .• 

D M.%RI.% M.ACCIOCCHI Exrelrior: Gente di ratte con C. 
p fine Peck (Cir.errascorel 

l'arnese: Terra lontana con J- 

Gli artigli precedenti *cno fsro; n trono nero con B. Lan- 
statl pubblicati net numeri 343. easter 

^* /Fiamma: Il letto ccn V. De Sica 
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SINGAPORE • La nave daneae « Leìxa Mcerak » ha preso fuoco nel porto ed è andata completamente distrutta 


PIETSO INGRAO direttore - Giorgio Colomi vice dir. resp.» IserixiODe come diomale marnle ani regiifro stampa del Trlbaaale di Roma n. 4311/51 del 16 die. 19S4 - Stabilimento Tipografico UESISA • Via IV Novembre, 119 • Roma 


PARIGI - Durante il drammatico dibattito all’Assemblea surIì accordi di Parigi, delegazioni 
giunte da tutto il Paese manifestano attorno a Palazzo Borbone. I cartelli ricordano l’occupa¬ 
zione della Francia da parte della Wehrmacht e le infamie dei campi di concentramento nazisti 






































